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CAMB/2016/14 

 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2016 il giorno 7 del mese di aprile alle ore 15.00 presso la sala riunioni della sede di 

ATERSIR, V.le Aldo Moro 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 

PG/AT/2016/2294 del 6 aprile 2016. Sono presenti i Sigg.ri:  
 

 
  ENTE    P/A 

1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco P 

2 Casadio Claudio  Provincia di Ravenna            RA Presidente P 

3 Dosi Paolo  Comune di Piacenza            PC Sindaco P 

4 Giannini Stefano  Comune di Misano A.          RN Sindaco P 

5 Merola Virginio  Comune di Bologna             BO Sindaco P 

6 Reggianini Stefano  Comune di Castelfranco E. MO Sindaco P 

7 Tagliani Tiziano  Comune di Ferrara                FE Sindaco A 

8 Tutino Mirko  Comune di Reggio Emilia    RE Assessore P 

9 Zaccarelli Nevio  Comune di Forlì               FC Assessore P 

 

Il Presidente Merola dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti - Affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani alla società mista Geovest s.r.l. nel bacino comprendente il territorio dei 

comuni di Anzola dell’Emilia (BO), Argelato (BO), Calderara di Reno (BO), 

Castel Maggiore (BO), Crevalcore (BO), Sala Bolognese (BO), S.Giovanni in 

Persiceto (BO), S.Agata Bolognese (BO), Finale Emilia (MO), Nonantola (MO), 

Ravarino (MO). 

 

Visti: 

- il d.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”; 

- il d.l. 13/08/2011, n. 138 e s.m.i. recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo” e in particolare l’art. 3-bis, c. 1-bis, ai sensi del quale le funzioni 

di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione 

delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo 

controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali 

ottimali e omogenei istituiti o designati dalle Regioni; 

- la l.r. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai 

servizi pubblici locali dell’ambiente” con cui la Regione Emilia-Romagna ha provveduto a:  



 

 individuare l’intero territorio regionale quale ambito territoriale ottimale;  

 istituire, con decorrenza 1 gennaio 2012, l’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna 

per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), per l’esercizio associato delle funzioni 

pubbliche relative al Servizio Idrico Integrato (SII) e al Servizio di Gestione dei Rifiuti 

Urbani (SGRU), disponendo il subentro della stessa in tutti i rapporti giuridici delle 

soppresse forme di cooperazione e, pertanto, anche nei contratti con i precedenti 

gestori nei rispettivi bacini di affidamento;  

 determinare gli organi dell’Agenzia tra cui i Consigli locali e il Consiglio d’ambito 

assegnando ai primi le funzioni di individuare, anche aggregandoli, i bacini di 

affidamento, nelle more del riallineamento delle scadenze delle attuali gestioni e di 

proporre al Consiglio d’Ambito la forma di gestione dei servizi medesimi e al secondo 

l’approvazione, tra l’altro, del Piano d’ambito e l’assunzione delle decisioni finali in 

ordine alle modalità di affidamento dei servizi; 

 

premesso che: 

- con deliberazioni assembleari n. 26 del 27/11/2006 e n. 18 del 20/12/2004, le soppresse 

Autorità d’ambito di Modena e di Bologna hanno individuato il bacino territoriale 

interprovinciale comprendente il territorio di 11 Comuni tra loro confinanti, (Anzola 

dell’Emilia, Argelato, Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Sala Bolognese, S. 

Giovanni in Persiceto e S. Agata Bolognese in provincia di Bologna, Finale Emilia, Nonantola 

e Ravarino in provincia di Modena), quale bacino di affidamento in house providing del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani all’allora società a totale partecipazione pubblica 

costituita dai medesimi ee.ll., Geovest S.r.l.;  

- le convenzioni stipulate dalla predetta società in house con le Autorità d’ambito di Modena e 

di Bologna sono destinate a cessare il 31 dicembre 2016; 

 

visti: 

- il Progetto di nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nell’area 

omogenea della pianura nord-occidentale di competenza del gestore Geovest S.r.l. – 

individuazione del bacino territoriale, trasmesso dalla società Geovest S.r.l. all’Agenzia, con 

nota del 2 aprile 2013, con cui gli 11 Comuni soci hanno manifestato la volontà (deliberata 

all’unanimità dall’Assemblea di Geovest nella seduta del 28/03/2013) di costituire una società 

a partecipazione mista pubblica e privata per la gestione integrata del servizio rifiuti urbani nel 

territorio di riferimento;  

- le deliberazioni n. 4 del 27/05/2013 e n. 4 del 03/06/2013 con cui i Consigli locali di Modena 

e di Bologna hanno rispettivamente disposto di mantenere il bacino territoriale comprendente 

il territorio degli 11 Comuni richiamati quale bacino per il nuovo affidamento del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, proponendo al Consiglio d’ambito l’approvazione del 

Progetto di parziale privatizzazione di Geovest S.r.l. sopra indicato; 

 

preso atto: 

- della deliberazione n. 15 del 05/06/2013 con cui il Consiglio d’ambito di Atersir, in relazione 

al bacino territoriale sopra citato, ha approvato il Progetto presentato dai Comuni soci di 

Geovest, per le motivazioni riportate nella medesima deliberazione, per l’avvio del 

procedimento finalizzato al nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani secondo la formula organizzativa della società a partecipazione mista pubblica e 

privata, previo esperimento di procedura competitiva ad evidenza pubblica avente ad oggetto, 

al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla 

gestione del servizio (c.d. gara a doppio oggetto), nel rispetto dei principi in materia di 



 

Partenariato Pubblico Privato Istituzionalizzato e della pianificazione regionale di gestione dei 

rifiuti, della pianificazione d’ambito e delle determinazioni dell’Agenzia relative alla 

regolazione dei flussi verso gli impianti di smaltimento;  

- delle deliberazioni dei Consigli dei Comuni soci di Geovest S.r.l., agli atti dell’Agenzia, con 

cui i medesimi Comuni hanno disposto: 

 di approvare il Progetto di riassetto societario ed organizzativo tramite parziale 

privatizzazione della Società Geovest S.r.l. per un nuovo affidamento della gestione 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nonché il Piano di sostenibilità del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, lo Statuto della costituenda società 

mista, i Patti parasociali tra soci pubblici e socio privato e l’aumento del 20% del 

capitale sociale di Geovest S.r.l., con rinunzia al diritto di opzione; 

 di delegare il Comune di Crevalcore per lo svolgimento della procedura di gara “a 

doppio oggetto” per la selezione del socio privato della costituenda società mista, salve 

le competenze dell’Agenzia; 

- della deliberazione n. 43 del 29/07/2014, con cui il Consiglio d’ambito di Atersir ai fini del 

nuovo affidamento del servizio: 

 ha preso atto della volontà deliberata dai Consigli dei Comuni soci di Geovest S.r.l. per 

lo svolgimento di una procedura competitiva ad evidenza pubblica avente ad oggetto, 

al tempo stesso, l’attribuzione della qualità di socio, mediante la cessione di una quota 

pari al 20% del capitale sociale, e l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi 

alla gestione del servizio, secondo il modello organizzativo del Partenariato Pubblico 

Privato Istituzionalizzato delineato dalle fonti comunitarie; 

 ha previsto che l’espletamento della predetta procedura ad evidenza pubblica da parte 

del Comune di Crevalcore quale soggetto delegato dai Comuni soci di Geovest S.r.l. 

fosse preceduto dall’approvazione degli atti di gara da parte dell’Agenzia, compreso lo 

schema di Convenzione per l’affidamento del servizio pubblico di gestione integrata 

dei rifiuti urbani alla costituenda società mista in conformità agli strumenti di 

pianificazione regionale e di pianificazione d’ambito; 

- della deliberazione n. 66 del 17/12/2014 con cui il Consiglio d’ambito ha approvato il Piano 

d’ambito del servizio di gestione dei rifiuti urbani del bacino territoriale interprovinciale 

costituito dai territori dei Comuni di Anzola dell’Emilia, Argelato, Calderara di Reno, Castel 

Maggiore, Crevalcore, Finale Emilia, Nonantola, Ravarino, Sala Bolognese, S. Giovanni in 

Persiceto e S. Agata Bolognese (bacino Geovest), in conformità alla proposta di Piano 

regionale di gestione dei rifiuti adottata con deliberazione di Giunta n. 103 del 3 febbraio 

2014; 

- della deliberazione n. 67 del 17/12/2014 con cui il Consiglio d’ambito, considerati i contenuti 

del suindicato Piano d’ambito, ha approvato i documenti relativi alla procedura competitiva ad 

evidenza pubblica per la scelta del socio privato della società Geovest e, in particolare, lo 

Schema di Convenzione di servizio di gestione dei rifiuti urbani da allegare ai capitolati per lo 

svolgimento della gara, trasmettendo la documentazione al Comune di Crevalcore, quale 

soggetto delegato dai Comuni soci di Geovest S.r.l. a svolgere le funzioni di stazione 

appaltante ai sensi del codice dei contratti pubblici; 

 

viste: 

- la deliberazione di Giunta n. 135 del 19 dicembre 2015 (acquisita al prot. dell’Agenzia n. 

PG.AT/2015/303 del 27/01/2015), con la quale il Comune di Crevalcore, in qualità di stazione 

appaltante, ha approvato la documentazione di gara allegata alla medesima deliberazione e ha 

autorizzato l’avvio del procedimento (procedura ristretta) per la selezione del socio privato 



 

industriale di minoranza di Geovest S.r.l. e contestuale attribuzione di specifici compiti 

operativi connessi al sevizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani;  

- la determinazione n. 576 del 20 dicembre 2014 (acquisita al prot. dell’Agenzia n. 

PG.AT/2015/303 del 27/01/2015), con la quale il Direttore dell’Area Amministrativa del 

Comune di Crevalcore, responsabile di gara e Presidente della Commissione Giudicatrice, ha 

avviato ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

il procedimento per l’aggiudicazione, tramite procedura ristretta, della gara “a doppio oggetto” 

di cui alla suindicata delibera di Giunta comunale n. 135/2015 [CIG 6068546295 - CUP 

F36G14001470005] e ha approvato il relativo bando, secondo il fine di dare origine ad una 

forma di partenariato che preveda la realizzazione unitaria e diretta del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani che la società a partecipazione mista “Geovest s.r.l.” 

eserciterà in forza della Convenzione di servizio sottoscritta con l’Agenzia territoriale 

(ATERSIR); 

- la deliberazione di Giunta n. 67 del 17/07/2015, (acquisita al prot. dell’Agenzia al n. 

PG.AT/2015/5136 del 27 luglio 2015) con cui il Comune di Crevalcore, in esito alla 

suindicata procedura ristretta per la selezione del socio privato industriale di minoranza di 

Geovest S.r.l., condotta dallo stesso Comune, ha approvato le risultanze delle operazioni di 

gara e ha disposto l’aggiudicazione definitiva in favore del Costituendo Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese tra Giacomo Brodolini Soc. Coop. a r.l. (Capogruppo Mandataria), 

Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile a r.l. (Mandante) e R.I.ECO Servizi Ecologici 

S.r.l., alle condizioni economiche e normative/contrattuali di cui rispettivamente all’offerta 

formulata e alla documentazione di gara;  

- la deliberazione n. 52 del 10/11/2015 con cui il Consiglio d’ambito, ai fini del nuovo 

affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale 

richiamato, ha approvato l’esito della procedura di gara disposto dal Comune di Crevalcore 

con deliberazione di Giunta n. 67/2015, anche in funzione degli ulteriori adempimenti di 

informazione e di pubblicità previsti dal d.lgs. n. 163/2006, ai quali ha provveduto il Comune 

di Crevalcore in qualità di stazione appaltante;  

- la nota n. 32856 del 12/11/2015 (prot. in arrivo n. PG2015/8024 del 12/11/2015) con cui il 

Comune di Crevalcore ha comunicato al Costituendo RTI, all’Agenzia e ai Comuni 

interessati, l’aggiudicazione definitiva della richiamata procedura ai sensi dell’art. 79, comma 

5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/06; 

 

dato atto che: 

- in esecuzione degli obiettivi e alle condizioni della procedura di gara “a doppio oggetto” 

aggiudicata, con atto a rogito notaio Alberto Magnani di Ferrara in data 9 dicembre 2015, n. 

46587/27050 di rep., registrato a Ferrara, il 14 dicembre 2015, al n. 7228, debitamente iscritto 

presso il Registro delle Imprese di Bologna, è stata costituita, tra la società “Giacomo 

Brodolini Soc. Coop. a r.l.”, il “Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile a r.l.” e la società 

“R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l.”, la società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ 

CONSORTILE A R.L.” con sede a Crevalcore (BO), Via Ligabue n. 215/1, con capitale 

sociale deliberato e sottoscritto di euro 576.975 

(cinquecentosettantaseimilanovecentosettantacinque) e versato per euro 144.245 

(centoquarantaquattromiladuecentoquarantacinque), codice fiscale, partita I.V.A. e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna 03502771201, R.E.A. numero BO-524402, al 

fine di coordinare le attività dei soci consorziati per la gestione del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani; 

- in data 18 dicembre 2015, l’Assemblea della Società Geovest S.r.l., ex verbale repertorio n. 

57230, raccolta n. 36437, ha deliberato in particolare: 



 

 di prendere atto dell’esito della procedura ristretta per la selezione del socio privato 

industriale di minoranza di Geovest S.r.l.; 

 di approvare lo schema di Regolamento di conferimento da far sottoscrivere al socio 

privato industriale; 

 di adottare un nuovo testo di Statuto, portante capitale sociale di euro 725.000 

(settecentoventicinquemila/00); 

 di aumentare il capitale sociale dall’attuale importo di euro 725.000 

(settecentoventicinquemila) a euro 906.250 (novecentoseimiladuecentocinquanta/00) 

e, quindi, per euro 181.250 (centottantunomiladuecentocinquanta/00); 

 di prendere atto che, con deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali, i soci pubblici 

di Geovest hanno rinunciato al diritto di opzione loro spettante sul deliberando 

aumento di capitale e che, pertanto, il deliberando aumento può essere offerto ai terzi, 

previa applicazione di un sovrapprezzo di euro 1.978.625 

(unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque/00); 

 di prendere atto che la società SELVABELLA AMBIENTE si è impegnata a 

sottoscrivere e versare interamente il deliberando aumento di capitale e a svolgere gli 

specifici compiti operativi connessi al servizio pubblico oggetto di gara; 

 di esprimere, ai sensi dell’art. 6.2 dello Statuto, il gradimento relativamente 

all’ingresso del nuovo socio; 

─ nella stessa seduta del 18 dicembre 2015, dando immediata esecuzione a quanto disposto 

dall’Assemblea, la Società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ CONSORTILE A 

R.L.” ha sottoscritto e versato interamente il deliberato aumento di capitale, e precisamente 

l’importo complessivo di € 181.250 (centottantunomiladuecentocinquanta/00), unitamente 

all’intero sovrapprezzo di € 1.978.625 

(unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque/00), mediante n. 9 (nove) assegni 

circolari non trasferibili, intestati alla società Geovest S.r.l.; 

- contestualmente a quanto sopra, l’Assemblea della Società Geovest S.r.l. ha pertanto ed 

inoltre deliberato di modificare il testo dell’art. 5.1. dello Statuto sociale vigente, stabilendo 

che il capitale sociale è fissato in Euro 906.250 ed è diviso tra i Comuni (o Soci Pubblici) ed il 

Socio Privato individuato all’esito della procedura competitiva ad evidenza pubblica (con 

riguardo a quest’ultimo, nella misura del 20%), dando atto, in tal modo, dell’avvenuta parziale 

privatizzazione di Geovest S.r.l.; 

 

considerato pertanto concluso il processo di parziale privatizzazione della società Geovest S.r.l., 

con atto a rogito del Notaio Federico Tassinari in data 18 dicembre 2015, Repertorio n. 

57230/Raccolta n. 36437, registrato a Imola il 24 dicembre 2015 al n. 3933, debitamente iscritto 

presso il Registro delle Imprese di Bologna;  

 

ritenuto di dare seguito alla volontà espressa dai Comuni soci di Geovest mediante gli atti sopra 

richiamati, procedendo al nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

alla medesima società per 15 anni, conformemente all’art. 203, c. 2, lettera c) del D.lgs. n. 

152/2006, dando atto della conseguente cessazione anticipata degli affidamenti di cui alle 

convenzioni di servizio vigenti, sottoscritte rispettivamente dalle ex Autorità d’ambito di 

Bologna e Modena in data 20/12/2004 e 22/12/2006 e con scadenza stabilita al 31/12/2016; 

 

richiamati: 

- l’art. 34, c. 20 del d.l. 18/10/2012, n. 179 e s.m.i., in base al quale per i servizi pubblici locali 

di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra 

gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla 



 

collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita 

relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento 

prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 

universale; 

- l’art. 3-bis, c. 1-bis, del d.l. 13/08/2011, n. 138 e s.m.i., che, per i servizi pubblici locali a rete 

di rilevanza economica, incarica gli enti di governo di ambito della predisposizione della 

suddetta relazione di affidamento del servizio, richiedendo loro di: 

 dare conto della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la 

forma di affidamento prescelta, motivandone le ragioni con riferimento agli obiettivi 

di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio; 

 assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte del 

soggetto affidatario, ricomprendendo, nel corpo della relazione, un piano economico-

finanziario che, fatte salve le disposizioni di settore, contenga anche la proiezione, per 

il periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei 

relativi finanziamenti, recante l’asseverazione da parte di un istituto di credito o di una 

società di servizi costituita dall’istituto di credito stesso e iscritta nell’albo degli 

intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del d. lgs. n. 385/1993 e s.m.i., o di 

una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 1966/1939; 

 

- l’art. 2, c. 461, della l. 24/12/2007, n. 244 e s.m.i. secondo cui, al fine di tutelare i diritti dei 

consumatori e degli utenti dei servizi pubblici locali e di garantire la qualità dei servizi 

medesimi, in sede di stipula dei contratti di servizio deve essere previsto l’obbligo per il 

soggetto gestore di emanare una “Carta della qualità dei servizi” nonché l’art. 7, c. 5, lettera l) 

della l.r. n. 23/2011, in base al quale il Consiglio d’ambito provvede, sia per il servizio idrico 

integrato sia per quello di gestione dei rifiuti, ad approvare lo schema tipo della carta dei 

servizi e la relativa adozione da parte dei gestori; 

 

viste e acquisite al prot. n. 2132 del 29/03/2016: 

- copia della polizza assicurativa RCT/RCO n. 60/130686466 stipulata dal gestore Geovest 

S.r.l. con UNIPOLSAI SPA Divisione La Fondiaria; 

- originale della fidejussione bancaria rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Cento attestante la 

costituzione del deposito cauzionale da parte del gestore a favore dell’Atersir; 

 

visto l’elenco dei beni strumentali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

trasmesso dal gestore coerentemente alle risultanze di altri e precedenti documenti di 

pianificazione economico finanziaria relativi all’affidamento in esame; 

 

preso atto: 

- della Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per 

l’affidamento del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani alla società mista 

Geovest S.r.l. nel bacino sopraindicato, predisposta dagli uffici dell’Atersir e allegata sub A 

alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, con cui l’Agenzia dà 

conto della sussistenza, in esito alla procedura di gara espletata, dei requisiti previsti 

dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta della “società mista” 

motivandone le ragioni con riferimento ad obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio; 



 

- del Piano economico finanziario, asseverato da Unicredit Banca con nota trasmessa dalla 

Società mista Geovest S.r.l. (prot. in arrivo n. 2132 del 29/03/2016), contenente tutte le 

informazioni richieste dalla normativa vigente e incluso nella predetta Relazione; 
- del testo della Convenzione di servizio per la gestione dei rifiuti urbani predisposto dagli 

uffici dell’Agenzia secondo il relativo Schema già approvato da questo Consiglio d’ambito 

con deliberazione n. 67/2014, come modificato all’art. 30, ora rubricato “Foro Competente”, e 

integrato a seguito dell’individuazione del socio privato di Geovest S.r.l. nonché a seguito 

della deliberazione di questo Consiglio n. 13 del 7 aprile 2016 recante approvazione dello 

schema tipo di Carta del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per modo che, ai sensi dell’art. 

20 della medesima Convenzione, allegata sub B al presente atto, al Gestore spetta redigere la 

propria Carta del servizio nel rispetto della normativa vigente e sulla base dello schema tipo 

deliberato dall’Agenzia nonché sottoporre la Carta adottata all’Agenzia per l’approvazione; 
- del Disciplinare Tecnico predisposto dagli uffici dell’Agenzia;  

 

richiamati integralmente i contenuti della Relazione allegata sub A alla presente deliberazione, 

con particolare riferimento sia alla definizione dei contenuti specifici degli obblighi del servizio 

pubblico affidato per la gestione dei rifiuti urbani sia all’individuazione degli elementi 

motivazionali del presente affidamento secondo la forma della società a capitale misto pubblico e 

privato; 

 

ritenuto per le ragioni evidenziate in particolare nella suindicata Relazione: 

- di procedere all’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani alla società a 

capitale misto pubblico e privato Geovest S.r.l. nel bacino comprendente il territorio dei 

Comuni di Anzola dell’Emilia (Bo), Argelato (Bo), Calderara di Reno (Bo), Castel Maggiore 

(Bo), Crevalcore (Bo), Sala Bolognese (Bo), S.Giovanni in Persiceto (Bo), S. Agata 

Bolognese (Bo), Finale Emilia (Mo), Nonantola (Mo), Ravarino (Mo) e a tal fine di 

approvare: 

 la Relazione prevista dall’art. 34, c. 20, del d.l. n. 179/2012 e dall’art. 3-bis del d.l. n. 

138/2011 predisposta dall’Agenzia e allegata sub A alla presente deliberazione, 

comprendente anche il Piano economico finanziario asseverato da Unicredit Banca 

con la nota trasmessa dalla società Geovest S.r.l. (prot. in entrata n. 2132 del 

29/03/2016); 

 la Convenzione di servizio da sottoscrivere con il Gestore in allegato sub B alla 

presente deliberazione, predisposta secondo lo Schema già approvato da questo 

Consiglio con atto n. 67/2014, come modificato all’art. 30, ora denominato “Foro 

Competente”, e integrato a seguito dell’individuazione del socio privato di Geovest 

S.r.l. nonché della deliberazione di questo Consiglio n. 13 del 07/04/2016 recante 

approvazione dello schema tipo di Carta del servizio di gestione dei rifiuti urbani, e i 

relativi allegati: 

1) Disciplinare Tecnico;  

2) Elenco beni strumentali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani;  

3) Polizza assicurativa UNIPOLSAI SPA n. 60/130686466 stipulata da Geovest; 

4) Fidejussione bancaria rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Cento attestante la 

costituzione del deposito cauzionale a favore dell’Atersir;  

 

- di dare atto che la società mista Geovest S.r.l., ai sensi dell’art. 20 della Convenzione 

approvata con la presente deliberazione, è tenuta a redigere la propria Carta del servizio nel 

rispetto della normativa vigente e sulla base dello schema tipo deliberato dall’Agenzia con 

atto n. 13/2016, e a sottoporre la Carta adottata all’Agenzia per l’approvazione; 



 

- di stabilire, ai sensi dell’art. 203, c. 2, lettera c) del d.lgs. n. 152/2006, la durata 

dell’affidamento in 15 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione della Convenzione di cui al 

punto precedente; 

- di dichiarare conseguentemente cessati gli effetti delle convenzioni di servizio vigenti, 

sottoscritte dalle ex Autorità d’ambito di Bologna e Modena rispettivamente in data 

20/12/2004 e 22/12/2006 e con scadenza stabilita al 31/12/2016, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione di cui all’allegato sub B alla presente deliberazione; 

- di incaricare il Direttore dell’Agenzia della stipula della Convenzione di servizio di cui al 

punto precedente con la Società mista Geovest S.r.l.; 

- di dare atto che Geovest S.r.l. applicherà le regolamentazioni del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani vigenti; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 34, c. 20, del d.l. 18/10/2012, n. 179 e s.m.i., alla pubblicazione 

della Relazione di affidamento sul sito istituzionale dell’Agenzia nonché alla trasmissione 

della stessa, ex art. 13, c. 25 bis, d.l. n. 145/2013, all’Osservatorio per i servizi pubblici locali 

istituito presso il Ministero dello sviluppo economico; 

 

ritenuto di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.lgs. n. 267/2000, posta l’urgenza di provvedere;   

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’Ing. Vito Belladonna, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

a voti palesi e favorevoli, 

 

DELIBERA 

 

1. di affidare il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino comprendente il 

territorio dei comuni di Anzola dell’Emilia (Bo), Argelato (Bo), Calderara di Reno (Bo), 

Castel Maggiore (Bo), Crevalcore (Bo), Sala Bolognese (Bo), S.Giovanni in Persiceto 

(Bo), S. Agata Bolognese (Bo), Finale Emilia (Mo), Nonantola (Mo), Ravarino (Mo) alla 

società a capitale misto pubblico e privato Geovest S.r.l, con sede legale in Crevalcore, 

Via dell’Oasi 373, CF/P.IVA 02816060368;  

 

2. di stabilire, ai sensi dell’art. 203, comma 2, lettera c) del d.lgs. n. 152/2006, la durata del 

presente affidamento in 15 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione della relativa 

Convenzione di servizio;  

 

3. di dichiarare conseguentemente cessati anticipatamente, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione di cui al precedente punto 2., gli effetti delle precedenti convenzioni di 

servizio sottoscritte dalle ex Autorità d’ambito di Bologna e di Modena rispettivamente in 

data 20/12/2004 e 22/12/2006; 

 

4. di approvare la Relazione ex art. 34, comma 20, del d.l. n. 179/2012 e art. 3-bis del d.l. n. 

n. 138/2011 predisposta dagli uffici dell’Agenzia e allegata sub A alla presente 

deliberazione a motivazione dell’affidamento di cui al precedente punto 1. e 



 

comprendente il Piano economico finanziario della Società mista Geovest S.r.l. come 

asseverato da Unicredit Banca; 

 

5. di approvare la Convenzione di servizio di gestione dei rifiuti urbani allegato sub B alla 

presente deliberazione, predisposta secondo lo Schema già approvato da questo Consiglio 

d’ambito con deliberazione n. 67/2014, come modificato all’art. 30, ora denominato 

“Foro Competente”, e integrato a seguito dell’individuazione del socio privato di Geovest 

S.r.l. nonché della deliberazione di questo Consiglio n. 13/2016 recante approvazione 

dello schema tipo di Carta del servizio di gestione dei rifiuti urbani,  e i relativi allegati:  

1) Disciplinare Tecnico; 

2) Elenco beni strumentali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

3) Polizza assicurativa RCT/RCO n. 60/130686466 stipulata da Geovest S.r.l. con 

UNIPOLSAI SPA; 

4) Fidejussione bancaria rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Cento attestante la 

costituzione del deposito cauzionale a favore dell’Atersir; 

 

6. di incaricare il Direttore dell’Agenzia della stipula della Convenzione di servizio di cui al 

precedente punto 5. con la società mista Geovest S.r.l.; 

 

7. di dare atto che la società mista Geovest S.r.l., così come previsto nell’art. 20 della 

Convenzione di servizio di cui al precedente punto 5, è tenuta a redigere la propria Carta 

del servizio nel rispetto della normativa vigente e sulla base dello schema tipo deliberato 

dall’Agenzia con atto n. 13/2016, e a sottoporre la Carta adottata all’Agenzia per 

l’approvazione; 

 

8. di dare atto che Geovest S.r.l. applicherà la regolamentazione del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani vigente nel rispettivo bacino di affidamento; 

 

9. di pubblicare la Relazione di cui al precedente punto 4. sul sito istituzionale dell’Agenzia 

ai sensi dell’art. 34, comma 20, del d.l. 18/10/2012, n. 179 e s.m.i., e di trasmetterla 

all’Osservatorio per i servizi pubblici locali istituito presso il MISE ai sensi dell’art. 13, 

comma 25-bis, del d.l. n. 145/2013;  

 

10. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per ogni ulteriore 

adempimento connesso e conseguente;  

 

11. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 con voto espresso della maggioranza dei componenti. 



 

 

Allegato A alla deliberazione di Consiglio d’Ambito n. … del ……./2016 

 

 

 

Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei 

requisiti previsti per l’affidamento del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani alla  

società a capitale misto pubblico e privato Geovest Srl  

 
(ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 comma 20) 
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INFORMAZIONI DI SINTESI 
 

Oggetto dell’affidamento Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati  

Ente affidante Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR) quale ente di governo d’Ambito ex art. 3 bis, D.L. 
138/2011 istituito dalla Regione Emilia-Romagna con LR n. 
23/2011; 
 
Il Comune di Crevalcore (BO) è stato delegato dai Comuni soci 
allo svolgimento della procedura ad evidenza pubblica a “doppio 
oggetto” di selezione del socio privato di Geovest Srl con 
l’assenso dell’ATERSIR ex deliberazione del Consiglio d’ambito n. 
43 del 29/07/2014. 

Tipo di affidamento  Concessione di servizi 

Modalità di affidamento  Affidamento a società a capitale misto pubblico-privato 

Durata del contratto 15 anni dalla data di sottoscrizione della convenzione di servizio 
ex art. 203, c. 2, lett. c) del D.Lgs. n. 152/2006 

Specificare se nuovo affidamento o 
adeguamento di servizio già attivo 

La relazione riguarda un nuovo affidamento ex D.L. n. 179/2012 
art. 34, comma 20 

Territorio interessato dal servizio 
affidato o da affidare 

Il servizio oggetto dell’affidamento interessa un bacino 
territoriale interno all’ATO individuato dall’ATERSIR con 
deliberazioni n. 4 del 27/05/2013 e n. 4 del 03/06/2013 
rispettivamente del Consiglio locale di Modena e di Bologna, 
comprendente il territorio degli 11 Comuni soci di Geovest Srl: 
Anzola dell'Emilia (BO), Argelato (BO), Calderara di Reno (BO), 
Castel Maggiore (BO), Crevalcore (BO), Sala Bolognese (BO), 
S.Giovanni in Persiceto (BO), S. Agata Bolognese (BO), Finale 
Emilia (MO), Nonantola (MO), Ravarino (MO). 

 
 

 

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE 
 

Nominativo Vito Belladonna 

Ente di riferimento Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
- ATERSIR 

Area/servizio  

Telefono 051 6373460  

Email vito.belladonna@atersir.emr.it 

Data di redazione  marzo 2016 
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SEZIONE A     

NORMATIVA EUROPEA, NAZIONALE E REGIONALE DI RIFERIMENTO 

Normativa UE 

A livello europeo, il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani rientra nella nozione di “servizio di 

interesse economico generale – SIEG” la cui disciplina fondamentale è stata originariamente elaborata con 

riferimento ad alcuni servizi forniti dalle grandi industrie di rete quali i trasporti, i servizi postali, l’energia e 

la comunicazione. 

Tra le fonti più significative si citano: 

- il Libro bianco sui servizi di interesse generale del 12 maggio 2001, COM(2004), ove si precisa che 

“nell’Unione i servizi di interesse generale rimangono essenziali per garantire la coesione sociale e 

territoriale e salvaguardare la competitività dell’economia europea. I cittadini e le imprese hanno il diritto 

di pretendere l’accesso a servizi di interesse generale di alta qualità e a prezzi abbordabili in tutta l’Unione 

europea”; 

- la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, art. 36 rubricato “Accesso ai servizi d’interesse 

economico generale” secondo cui “al fine di promuovere la coesione sociale e territoriale dell'Unione, 

questa riconosce e rispetta l'accesso ai servizi d'interesse economico generale quale previsto dalle 

legislazioni e prassi nazionali, conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea”. 
- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea: art. 14 secondo cui “..in considerazione dell'importanza 

dei servizi di interesse economico generale nell'ambito dei valori comuni dell'Unione, nonché del loro ruolo 
nella promozione della coesione sociale e territoriale, l'Unione e gli Stati membri, secondo le rispettive 
competenze e nell'ambito del campo di applicazione dei trattati, provvedono affinché tali servizi 
funzionino in base a principi e condizioni, in particolare economiche e finanziarie, che consentano loro di 
assolvere i propri compiti. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo 
la procedura legislativa ordinaria, stabiliscono tali principi e fissano tali condizioni, fatta salva la 
competenza degli Stati membri, nel rispetto dei trattati, di fornire, fare eseguire e finanziare tali servizi”. 
Art. 106 “Gli Stati membri non emanano né mantengono, nei confronti delle imprese pubbliche e delle 
imprese cui riconoscono diritti speciali o esclusivi, alcuna misura contraria alle norme dei trattati, 
specialmente a quelle contemplate dagli articoli 18 e da 101 a 109 inclusi. Le imprese incaricate della 
gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio fiscale sono sottoposte 
alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l'applicazione di tali 
norme non osti all'adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo 
sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell'Unione…”. 

 

Normativa nazionale 

 
A livello interno, la normativa in tema di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica è 

stata oggetto, nel corso degli anni, di numerosi interventi, quesiti referendari e pronunce della Corte 

costituzionale incidendo anche sulla disciplina del servizio di gestione dei rifiuti urbani oggi rinvenibile in 

una molteplicità di fonti legislative.  

 

In primis il d.lgs. 152/2006, “T.U. in materia ambientale”, definisce la gestione integrata dei rifiuti come il 

complesso delle attività, ivi compresa quella di spazzamento delle strade, volta ad ottimizzare la gestione 

dei rifiuti prevedendo, all’art. 203, una durata dell'affidamento comunque non inferiore a quindici anni. 

 

Peraltro, ai sensi del medesimo d.lgs. (unitamente all’art. 25, comma 4, del d.l. n. 1/2012), l’erogazione dei 

servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani risulta attività originariamente riservata ai Comuni (c.d. 
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“privativa” comunale) i quali, in ogni caso, svolgono le relative funzioni attraverso l’ente di governo 

dell’ambito.  

 

In riferimento alle modalità di affidamento dei servizi va ricordato invece che, a seguito dell’abrogazione 

dell’art. 4 del D.L. 138/2011 recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 

sviluppo”, ad opera della sentenza della Corte Costituzionale n. 199 del 20/07/2012, le 3 forme di 

affidamento dei servizi pubblici di rilevanza economica previste dall’ordinamento europeo (società in 

house; società mista; procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio), oggi si equivalgono 

anche a livello interno.  

In tal senso dispone, del resto, anche l’art. 34, comma 20, del d.l. n. 179/2012, nella parte in cui rinvia 

direttamente alle forme di affidamento consentite dall’ordinamento europeo e ai relativi requisiti.  

 

Più in particolare, rispetto al passato, nel caso della società mista, non esistono più vincoli relativi alla 

percentuale di capitale minima posseduta dal partner privato così come è consentita la sua creazione sia 

attraverso la costituzione di una nuova entità detenuta congiuntamente dal settore pubblico e dal settore 

privato che tramite l’entrata di un socio privato in un’impresa pubblica già esistente.   

 

Circa i soggetti competenti in materia va ricordato l’art 3 bis del D.L. 138/2011 che prevede che: 

“a tutela della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro 

degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di 

differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo 

degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012 […];  

le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe 

all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate 

unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai 

sensi del comma 1 del presente articolo […]”.   

 

Sempre agli enti di governo spetta poi, al momento dell’affidamento del servizio, la predisposizione della 

relazione prevista dall'articolo 34, comma 20, del D.L. n. 179-2012 “Ulteriori misure urgenti per la crescita 

del paese”, in cui dare conto della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma 

di affidamento prescelta, motivandone le ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 

efficienza, di economicità e di qualità del servizio. 

La presente relazione riporta pertanto le valutazioni poste alla base dell’affidamento in oggetto. 

Normativa regionale 

Conformemente a quanto disposto dal decreto legislativo n. 138/2011, la Regione Emilia-Romagna ha 

provveduto con L.R. n. 23/2011 a: 

 individuare l’intero territorio regionale quale ambito territoriale ottimale;  

 istituire, con decorrenza 1 gennaio 2012, l’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e 
rifiuti (ATERSIR) quale ente di governo d’ambito per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche 
relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al d.lgs. n. 152/2006, 
cui partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali della Regione; 
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 disporre il subentro della stessa in tutti i rapporti giuridici delle soppresse forme di cooperazione (ex 
A.T.O. provinciali) e, pertanto, anche nei contratti con i precedenti gestori nei rispettivi bacini di 
affidamento;  

 determinare gli organi dell’Agenzia tra cui i Consigli locali e il Consiglio d’Ambito assegnando ai primi le 
funzioni di individuare, anche aggregandoli, i bacini di affidamento, nelle more del riallineamento delle 
scadenze delle attuali gestioni e di proporre al Consiglio d’Ambito la forma di gestione dei servizi 
medesimi; e al secondo l’approvazione del Piano d’Ambito e l’assunzione delle decisioni finali in ordine 
alle modalità di affidamento dei servizi.  

 
*** 

 
Alla base del presente affidamento si segnalano inoltre i seguenti documenti di pianificazione del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti: 
 

- le deliberazioni n. 4 del 27/05/2013 e n. 4 del 03/06/2013 con cui i Consigli locali di Modena e di 
Bologna hanno disposto di mantenere il bacino di affidamento già esistente, costituito dai territori 
dei Comuni di Anzola dell’Emilia, Argelato, Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Finale 
Emilia, Nonantola, Ravarino, Sala Bolognese, S. Giovanni in Persiceto e S. Agata Bolognese, già 
gestito da Geovest S.r.l. nella precedente forma di società in house, proponendo al Consiglio 
d’ambito l’approvazione del Progetto di parziale privatizzazione della stessa società con l’ingresso 
di un socio privato di minoranza; 

 
- la deliberazione di Giunta regionale n. 103 del 03/02/2014 con cui la Regione Emilia-Romagna ha 

adottato la “Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti ai sensi dell'art. 199 del D.lgs 152 
del 2006” a definizione degli obiettivi di performance ambientale delle gestioni rifiuti attive nel 
territorio regionale (e.g. percentuale di raccolta differenziata e indice di avvio a recupero dei 
rifiuti)a cui i documenti di pianificazione delle attività della società mista Geovest sono stati 
adeguati; 

 
- la deliberazione n. 66 del 17/12/2014 con cui il Consiglio d’Ambito ha approvato il Piano d’ambito 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani del bacino territoriale interprovinciale proposto dai 
Consigli locali sopracitati ed in conformità alla proposta di Piano regionale di gestione dei rifiuti 
2014 a disciplina delle modalità di svolgimento del servizio di spazzamento, raccolta, trasporto e 
avvio allo smaltimento dei rifiuti urbani nonché degli standard quali-quantitativi di erogazione dei 
servizi medesimi con evidenziazione delle criticità esistenti sul territorio e degli 
investimenti/attività necessari per il loro superamento con i connessi costi, imponendone la 
sostenibilità per l’utenza servita; 

 
- la deliberazione di Giunta n. 1 dell’ 08/01/2016 con cui la Regione Emilia-Romagna ha adottato la 

"Proposta all'assemblea legislativa e decisione sulle osservazioni pervenute e approvazione del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR)" che l'Assemblea legislativa dovrà approvare in via 
definitiva, come previsto dall' art. 25 comma 7 della LR 20/2000, e che entrerà in vigore dalla data 
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a cui i documenti di pianificazione del 
servizio vigenti per Geovest Srl dovranno necessariamente essere adeguati; 

 
- la LR Emilia-Romagna n. 16 del 05/10/2015 avente ad oggetto “Disposizioni a sostegno 

dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine 
vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996 n. 312”. In 
particolare, nel rispetto della gerarchia del trattamento dei rifiuti, l’atto prevede l’adozione di 
misure dirette alla riduzione della produzione e di recupero dei rifiuti mediante la preparazione per 
il riutilizzo, il riciclaggio od ogni altra operazione di recupero di materia con priorità rispetto all'uso 
dei rifiuti come fonte di energia, minimizzando il quantitativo di rifiuto urbano non inviato a 
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riciclaggio assumendo l’obiettivo di raggiungere un quantitativo annuo procapite di rifiuti inferiore 
ai 150 chilogrammi per abitante entro il 2020. 
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SEZIONE B  

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE  

B.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  

1. Inquadramento del servizio oggetto dell’affidamento, con particolare riferimento agli obiettivi finali previsti: 

1.1 Definizione chiara e completa del servizio e di tutte le sue componenti;  

1.2 Descrizione delle modalità di erogazione del servizio;  

1.3  Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per il conseguimento degli obiettivi;  

 

2. Descrizione dei principali standard tecnici, qualitativi e quantitativi del servizio in termini di rilevanza e significatività rispetto allo stesso servizio, misurabilità e 

comprensibilità per gli utenti, da articolare in standard di prestazione quantitativi e qualitativi. 
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[PUNTI 1.1 - 1.2 - 2] Il servizio affidato è il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, per cui la società mista Geovest s.r.l. eseguirà le attività di seguito 

descritte: 

1 - RACCOLTA STRADALE/PORTA A PORTA DEL RIFIUTO URBANO RESIDUO (INDIFFERENZIATO) - SVUOTAMENTO CASSONETTI/SVUOTAMENTO SACCHI-BIDONI CARRELLATI 

Modalità di esecuzione 

del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di cassonetti di volumetria variabile fra 1700 e 3200 litri mediante autocarri compattatori a caricamento sia 

posteriore sia laterale. L'organizzazione della raccolta prevede di operare con percorsi di raccolta distinti per svuotamenti sia con autocarro ad agente 

unico (caricamento laterale) sia con autocarro a caricamento posteriore.  

In punti prestabiliti presso gli ingressi delle utenze il servizio prevede: il prelievo manuale di sacchi a perdere depositati a terra, lo svuotamento di 

bidoni carrellati (da 120 fino a 360 litri), pattumiere (da 40 litri) e cassonetti (da 660 fino a 1100 litri), secondo un calendario prestabilito. Il servizio 

andrà effettuato utilizzando autocarri compattatori a caricamento posteriore. 

In occasione delle giornate di raccolta i sacchi e i contenitori saranno posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza dell'accesso agli stabili o 

in altre posizioni concordate direttamente da Geovest con l'utenza; il socio operativo dovrà raccogliere anche il materiale eventualmente conferito 

sfuso e al di fuori dei contenitori. Il servizio andrà effettuato utilizzando autocarri compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di vasca e 

volta bidoni; dovrà essere prestata particolare attenzione per evitare che i rifiuti raccolti fuoriescano dal mezzo durante gli spostamenti. Dopo lo 

svuotamento i contenitori andranno riposizionati nel punto di prelievo concordato, ciò anche nel caso in cui l’utenza non abb ia rispettato la posizione 

prestabilita.  

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla raccolta durante 

l’esecuzione del servizio. Il RTG potrà richiedere al socio operativo di effettuare la rilevazione informatica dei percorsi, dei punti di prelievo e del 

riconoscimento dell’utenza anche impiegando supporti strumentali forniti da Geovest 

NELLA QUOTAZIONE SONO COMPRESI ALCUNI PERCORSI DESTINATI ALLE UTENZE SELEZIONATE INDICATE DA GEOVEST, A CUI VIENE AUMENTATA LA 

FREQUENZA (gestione pannolini, pannoloni ecc..) 

Frequenze di 

espletamento del 

servizio/standard 

Giornaliero per lo stradale e da 1 a 2 volte alla settimana per il porta a porta 

Utenze servite Domestiche, commerciali, produttive e di servizio 
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Impianti ed orari di 

conferimento 
presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del 

servizio 
Svuotamento per la raccolta stradale, Abitanti per centri abitati e forese ed ore nelle Z.I. per la raccolta porta a porta 

Territorio servito Tutti i Comuni del Bacino 

Impianti conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 
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2- RACCOLTA STRADALE DEL RIFIUTO ORGANICO/RACCOLTA DI PROSSIMITA’ E RACCOLTA PORTA A PORTA - SVUOTAMENTO CASSONETTI/BIDONI CARRELLATI/PATTUMIERE 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di cassonetti da 1700 litri mediante autocarri compattatori a caricamento laterale.  

Il servizio prevede lo svuotamento di bidoni carrellati di volumetria variabile da 120 fino a 360 litri e cassonetti da 660 a 1100 litri 

mediante autocarri compattatori a caricamento posteriore. 

Il servizio prevede la raccolta della frazione organica (umido o scarto di mensa), mediante lo svuotamento di pattumiere da 7 o 25 litri 

con coperchio incernierato e sistema anti randagismo, oppure di bidoni carrellati con capacità variabili da 120 fino a 360 litri e 

cassonetti da 660 a 1100 litri, secondo un calendario prestabilito 

In occasione delle giornate di raccolta tali contenitori saranno posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza dell'accesso agli 

stabili o in altre posizioni concordate direttamente da Geovest con l'utenza. Il servizio andrà effettuato utilizzando autocarri 

compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di vasca e volta bidoni. Dopo lo svuotamento i contenitori andranno 

riposizionati nel punto di prelievo concordato, ciò anche nel caso in cui l’utenza non abbia rispettato la posizione prestabilita. . Il 

servizio andrà effettuato utilizzando autocarri compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di vasca e volta bidoni. 

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. Il RTG potrà richiedere al socio operativo di effettuare la rilevazione informatica dei percorsi, 

dei punti di prelievo e del riconoscimento dell’utenza anche impiegando supporti strumentali forniti da Geovest 

Frequenze di espletamento del 

servizio/standard 
(da 1/7 a 2/7 a seconda del periodo dell’anno per lo stradale e 2/7 sempre per la raccolta di prossimità e per il porta a porta) 

Utenze servite Domestiche, commerciali e di servizio solo all'interno dei centri abitati e delle zone rurali 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti orconferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura Svuotamento per le raccolte stradali e di prossimità, abitante per  il porta a porta 
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3 - RACCOLTA STRADALE DELLA CARTA (CARTA CONGIUNTA)/ RACCOLTA PORTA A PORTA - SVUOTAMENTO CASSONETTI/BIDONI CARRELLATI/PATTUMIERE 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di cassonetti di volumetria variabile fra 1700 e 3200 litri mediante autocarri compattatori a 

caricamento laterale. 

In punti prestabiliti presso gli ingressi delle utenze il servizio prevede: lo svuotamento di bidoni carrellati da 120 fino a 360 litri, 

pattumiere da 40 litri e cassonetti da 660 a 1100 litri. Il servizio andrà effettuato utilizzando autocarri con vasca e voltabidoni.  

 In occasione delle giornate di raccolta tali contenitori saranno posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza dell'accesso 

agli stabili o in altre posizioni concordate direttamente da Geovest con l'utenza; il socio operativo dovrà raccogliere anche eventuali 

rifiuti cartacei (esempio cartoni) consegnati sfusi dall’utenza negli stessi punti di raccolta. Il servizio andrà effettuato utilizzando 

autocarri compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di vasca e volta bidoni; dovrà essere prestata particolare 

attenzione per evitare che i rifiuti raccolti fuoriescano dal mezzo durante gli spostamenti. Dopo lo svuotamento i contenitori 

andranno riposizionati nel punto di prelievo concordato, ciò anche nel caso in cui l’utenza non abbia rispettato la posizione 

prestabilita. 

 Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. Il RTG potrà richiedere al socio operativo di effettuare la rilevazione informatica dei 

percorsi, dei punti di prelievo e del riconoscimento dell’utenza anche impiegando supporti strumentali forniti da Geovest  

 

Utenze servite Domestiche, commerciali, produttive, di servizio 

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana per la raccolta stradale e 1/14 per la raccolta porta a porta 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Svuotamento per la raccolta stradale, Abitanti per centri abitati e forese ed ore nelle Z.I. per la raccolta porta a porta  
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4 - RACCOLTA STRADALE/PORTA A PORTA DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA - SVUOTAMENTO CASSONETTI/PRELIEVO SACCHI SVUOTAMENTO BIDONI 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di cassonetti di volumetria variabile fra 1700 e 3200 litri mediante autocarro compattatore a 

caricamento laterale.  

Il servizio prevede il prelievo di sacchi “a perdere” depositati a terra, lo svuotamento di cassonetti da 660 a 1100 litri, bidoni carrellati 

da 120 fino a 360 litri, secondo un calendario prestabilito. In occasione delle giornate di raccolta i sacchi e i contenitori saranno 

posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza dell'accesso agli stabili o in altre posizioni concordate direttamente da 

Geovest con l'utenza. Il servizio andrà effettuato utilizzando autocarri compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di 

vasca e volta bidoni 

Frequenze di espletamento del 

servizio/standard 
1 volta a settimana per la raccolta stradale e da 1/7 a 1/15 per la raccolta porta a porta 

Utenze servite Domestiche, commerciali, produttive, di servizio 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Svuotamento per la raccolta stradale, Abitanti per centri abitati e forese ed ore nelle Z.I. per la raccolta porta a porta  

                               

5 - RACCOLTA RIFIUTI ABBANDONATI PRESSO LE POSTAZIONI STRADALI E PULIZIA 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede la raccolta dei rifiuti abbandonati nelle piazzole di alloggiamento dei contenitori (cassonetti, campane, bidoni per la 

prossimità, ecc.) su suolo pubblico o in aree private di uso pubblico. 

Qualsiasi rifiuto, materiale, manufatto abbandonato dovrà essere raccolto e conferito obbligatoriamente nel Centro di Raccolta 

comunale in maniera differenziata. La raccolta dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche e Elettroniche) dovrà essere eseguita 

nel rispetto delle norme specifiche (in particolare D.Lgs. 151/2005 e s.m.i). 

L’unica tipologia di rifiuto che gli operatori addetti al servizio possono introdurre nei contenitori stradali è la spazzatura minuta 

(raccolta con scopa e paletta) che si rileverà durante le operazioni di pulizia delle aree. Al termine dell’intervento l’area o la piazzola di 

alloggiamento dei contenitori stradali dovrà risultare pulita. 
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Numero di ore a settimana per 

l'esecuzione del servizio 
Dalle 4 alle 14 ore alla settimana  

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

               

 

6 - RACCOLTA STRADALE DI VETRO E LATTINE - SVUOTAMENTO CAMPANE 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di campane stradali di volumetria variabile fra 2000 e 3500 litri mediante autocarri con gru. 

Durante lo svuotamento occorre avere cura che non si verifichino sversamenti di materiale. L’operatore deve segnalare ai servizi di 

Geovest ogni anomalia riscontrata durante l’esecuzione del servizio quali materiali abbandonati a fianco delle campane sia omologhi 

a quelli raccolti sia di altra origine. 

Le frequenze ed i relativi punti da servire sono indicati da Geovest. All’azienda deputata alla raccolta può venir chiesto, senza che ciò 

comporti un aumento di spesa, la compilazione di opportuna reportistica quale la rilevazione degli indici di riempimento o altri 

parametri legati al servizio. 

 

Utenze servite Domestiche, commerciali, produttive, di servizio 

Frequenza del servizio/standard Da una volta ogni 14 o 21 giorni secondo le indicazioni di Geovest 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento eccetto il Comune di Sala Bolognese 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Svuotamento  
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7 - RACCOLTA PORTA A PORTA SU RICHIESTA DEI RIFIUTI INGOMBRANTI - PRELIEVO MATERIALE DEPOSITATO A TERRA 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo su appuntamento di materiali ingombranti di origine domestica, depositati a terra al di fuori 

dell’abitazione e in posizione accessibile con il mezzo di raccolta; dovranno essere utilizzati autocarri provvisti di pedana idraulica 

idonea al sollevamento e al carico dei materiali raccolti. Per quanto riguarda il materiale da costruzione e demolizione è ammessa 

l’assimilazione solo per piccoli quantitativi provenienti da piccole demolizioni domestiche. 

La raccolta dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche e Elettroniche) dovrà essere eseguita nel rispetto delle norme specifiche 

(D.Lgs. 151/2005 e s.m.i.). 

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso il Centro di Raccolta comunale specifico per territorio comunale di riferimento  

Unità di misura del servizio Intervento 

               

8 - RACCOLTA PORTA A PORTA SU RICHIESTA DEGLI SCARTI VERDI - PRELIEVO MATERIALE DEPOSITATO A TERRA 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo su appuntamento di scarti verdi di grosse dimensioni (rami e in generale residui di potature) di origine 

domestica, depositati a terra al di fuori dell’abitazione e in posizione accessibile con il mezzo di raccolta; dovranno essere utilizzati 

autocarri provvisti di braccio meccanico e ragno idoneo alla presa e al carico dei materiali raccolti. 

Il materiale raccolto dovrà essere conferito obbligatoriamente nel Centro di Raccolta del comune stesso in maniera differenziata, 

seguendo le direttive impartite dal responsabile del presidio e comunque nel rispetto del regolamento di gestione del Centro. Il 

Servizio è attualmente sospeso. Sarà da valutarsi con le Amministrazioni comunali la possibilità di introdurre la modalità a chiamata 

anche per questa tipologia di rifiuto.  

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso il Centro di Raccolta comunale specifico per territorio comunale di riferimento (confrontare l’allegato ECR)  
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9 - PRELIEVO E TRASPORTO DEI RIFIUTI DA SPAZZAMENTO – MOVIMENTAZIONE CONTAINER 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo di cassoni scarrabili provvisti di chiusura ermetica da 15 mc utilizzando autocarri con attrezzatura 

idonea allo scarramento. Il materiale andrà conferito presso gli impianti indicati da Geovest e il cassone vuoto andrà 

riposizionato nel punto di raccolta.  

Frequenza del servizio/standard su chiamata  

Giorni e orario di espletamento del servizio in base al programma indicato  

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

  

 

 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

               

               

10 - PRELIEVO E TRASPORTO DEI MATERIALI DAI CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI – 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo del materiale contenuto in cassoni coperti (ANCHE SCOPERTI) mediante l’utilizzo di mezzi provvisti di 

attrezzatura idonea al carico dei container o dei materiali raccolti. I punti di prelievo sono generalmente all’interno dei CDR  

Il prelievo del materiale andrà effettuato in orari di apertura dei CDR.  

Frequenza del servizio/standard su chiamata  

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
in base al programma indicato  

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 
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11 - SPAZZAMENTO MANUALE 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo spazzamento di aree pubbliche o private di uso pubblico e comunque di tutte le zone del territorio indicate nei 

programmi di lavoro predisposti, quali: vie, piazze, strade, cortili, piste ciclabili, piste pedonali, portici, gallerie, sottopassi e 

sovrappassi, marciapiedi, aree verdi, aree attrezzate a gioco, aree adibite a mercati e fiere. Nelle zone assegnate i programmi di lavoro 

predisposti potranno consistere nelle seguenti attività: 

1) Rimozione di qualsiasi tipo di rifiuto presente, compresi gli escrementi di animali;  
2) Pulizia e rimozione dei rifiuti presenti sulle grate delle caditoie e davanti alle bocche di lupo;  
3) Asportazione su richiesta delle erbe infestanti presenti sui marciapiedi e in altre situazioni indicate;  
4) Rimozione dei rifiuti presenti sulle banchine stradali non pavimentate 
5) Svuotamento dei cestini portarifiuti e dei trespoli reggisacco, sostituendo i sacchetti di raccolta; nel caso di cestini provvisti di 

porta mozziconi si dovrà inoltre provvedere allo svuotamento e pulizia anche di questi accessori; nel caso in cui i cestini o i 
trespoli risultino imbrattati si dovrà provvedere alla loro completa pulizia 

6) Assistenza alla spazzatrice meccanica mediante uso di attrezzatura soffiante e/o aspirante 
7) Svuotamento dei contenitori adibiti alla raccolta di pile e farmaci, conferendo separatamente i rifiuti raccolti nei CDR indicati 
8) Interventi specifici per la raccolta delle foglie nel periodo autunnale 

Frequenza del servizio/standard In base al programma indicato  

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 

In base al programma indicato  

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

Impianti di conferimento Presso i CDR o altre strutture presenti sul territorio  
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12 - INTERVENTI DI MANTENIMENTO DEL PARCO CONTENITORI STRADALI 

24 - 24 - INTERVENTI DI MANTENIMENTO DEL PARCO CONTENITORI STRADALI DI MANTENIMENTO DEL PARCO CONTENITORI STRADALI 

               

               

Modalità di esecuzione del servizio Eseguire tutti gli interventi di manutenzione continuativa (sia ordinaria sia straordinaria) dei contenitori stradali.  

Giorni di espletamento del servizio da lunedì a sabato compresi 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

               
               

13 - NOLEGGIO CONTENITORI AGGIUNTIVI O IN SOSTITUZIONE 

 
               

Modalità di esecuzione del servizio 

Fornitura a noleggio di contenitori nuovi oppure ricondizionati in ottimo stato. Il noleggio comprende: il posizionamento nel punto 

di utilizzo sul territorio, eventuali movimentazioni, il mantenimento, lo smaltimento a fine vita.  

 

Giorni di espletamento del servizio da lunedì a sabato compresi 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 
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14 - LAVAGGIO DEI CONTENITORI PER LA RACCOLTA STRADALE E DI PROSSIMITA’ 

 
               

Modalità di esecuzione del servizio 
Il servizio prevede il lavaggio esterno ed interno ad acqua dei cassonetti destinati alla raccolta dei rifiuti indifferenziati e organici. Per 

l’esecuzione di tale intervento dovrà essere impiegata l’attrezzatura tecnicamente adeguata per l’irrorazione a pressione 

Frequenza del servizio/standard Secondo il programma indicato 

Territorio servito Comuni del bacino di affidamento 

               

               

15 - PRELIEVO E TRASPORTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E/O POTENZIALMENTE PERICOLOSI DAI CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI - TRASPORTO A NORMA ADR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo e il trasporto dei rifiuti pericolosi e/o potenzialmente pericolosi provenienti da utenze domestiche, posti 

sotto tettoia e contenuti in contenitori a norma. Generalmente l’area coperta è anche dotata di cordolatura di sicurezza al fine di 

evitare versamenti in fognatura di rifiuti liquidi pericolosi. L’elenco dei materiali, non esaustivo, è il seguente: filtri o lio, , farmaci 

scaduti, vernici, solventi, acidi, basi, imballaggi contaminati da sostanze pericolose (comprese bombolette spray), fitofarmaci da uso 

hobbistico, toner per stampa esauriti. In caso di rifiuti pericolosi e sottoposti alla normativa ADR per il trasporto, il servizio è eseguito 

secondo la normativa ADR; devono essere forniti e utilizzati contenitori a norma ONU (UNI) (con ritiro del pieno e consegna del 

vuoto). In alternativa, per i rifiuti liquidi, sempre contenuti in cisterne a norma, può essere effettuato un ritiro tramite aspirazione. I 

punti di prelievo sono all’interno dei CDR 

Il prelievo del materiale andrà effettuato in orari di apertura dei CDR (a volte i prelievi sono eseguiti anche a CdR chiuso prevedendo 

la presenza di personale Geovest in contemporanea al mezzo ed al personale incaricato del servizio). Prima della partenza, i 

contenitori dovranno essere etichettati a norma. Al momento del ritiro gli addetti al trasporto dovranno redigere regolare formulario, 

firmato in maniera leggibile dall’operatore di Geovest addetto al presidio del Centro di raccolta 

Frequenza del servizio/standard su chiamata del RTG; indicativamente una volta al mese per CDR 

Giorni di espletamento del servizio in base al programma indicato dal RTG e in giornate e orari di apertura dei CDR 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Utenze servite Domestiche  
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Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Chilogrammi 

                

16 - RACCOLTA PORTA A PORTA DEL VETRO/IMBALLAGGI IN METALLO - SVUOTAMENTO BIDONI CARRELLATI E/O PATTUMIERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di bidoni carrellati da 120 fino a 360 litri e pattumiere da 35 litri, secondo un calendario 

prestabilito. In occasione delle giornate di raccolta tali contenitori saranno posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza 

dell'accesso agli stabili o in altre posizioni concordate direttamente da Geovest con l'utenza; il socio operativo dovrà raccogliere 

anche materiale eventualmente conferito sfuso e al di fuori degli appositi contenitori. Il servizio andrà effettuato utilizzando autocarri 

muniti di vasca e volta bidoni. Dopo lo svuotamento i contenitori andranno riposizionati nel punto di prelievo concordato, ciò anche 

nel caso in cui l’utenza non abbia rispettato la posizione prestabilita.  

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. Il RTG potrà richiedere al socio operativo di effettuare la rilevazione informatica dei 

percorsi, dei punti di prelievo e del riconoscimento dell’utenza anche impiegando supporti strumentali forniti da Geovest 

Frequenza del servizio/standard 1 VOLTA OGNI 7/15/21 GIORNI, (7 GIORNI PER I BIDONI CARRELLATI E 15 GG PER IL RESTO, TRANNE ARGELATO CHE NEL FORESE HA 

UNA RACCOLTA OGNI 21 GG) 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
Da lunedì a sabato compresi; dalle ore 6,00 alle ore 22,00 

Territorio servito Tutti i comuni del territorio Geovest;  

Utenze servite Domestiche, commerciali e di servizio. Nel Comune di Calderara anche per le utenze produttive nella Z.I. 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Abitanti ed ore (nelle ZI) per il porta a porta, a svuotamento per i bidoni carrellati 
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17 - RACCOLTA PORTA A PORTA DEGLI SCARTI VERDI “LEGGERI” – PRELIEVO SACCHI DEPOSITATI A TERRA / SVUOTAMENTO CASSONETTI E/O BIDONI CARRELLATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede la raccolta dello scarto verde leggero (erba e foglie prevalentemente) mediante il prelievo di sacchi “a rendere” 

depositati a terra (che andranno pertanto riconsegnati all’utenza nel punto di prelievo dopo lo svuotamento) e lo svuotamento di 

bidoni carrellati con capacità variabile da 120 fino a 360 litri e cassonetti da 660 a 770 litri, secondo un calendario prestabilito. In 

occasione delle giornate di raccolta i sacchi e i contenitori saranno posizionati dall’utenza a bordo strada, in corrispondenza 

dell'accesso agli stabili o in altre posizioni concordate direttamente da Geovest con l'utenza. Il servizio andrà effettuato utilizzando 

autocarri compattatori a caricamento posteriore e autocarri muniti di vasca e volta bidoni. Dopo lo svuotamento i sacchi e i 

contenitori andranno riposizionati nel punto di prelievo concordato, ciò anche nel caso in cui l’utenza non abbia rispettato la 

posizione prestabilita. Nell’allegato SDT per ciascun comune sono riportate le vie in cui verrà svolto il servizio. 

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. Il RTG potrà richiedere al socio operativo di effettuare la rilevazione informatica dei 

percorsi, dei punti di prelievo e del riconoscimento dell’utenza anche impiegando supporti strumentali forniti da Geovest  

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
Da lunedì a sabato compresi; dalle ore 6,00 alle ore 22,00 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Utenze servite Domestiche 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Ora 
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A) - RACCOLTA PORTA A PORTA DEL CARTONE (CARTA SELETTIVA) - PRELIEVO MATERIALE DEPOSITATO A TERRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Per le attività commerciali il servizio prevede il prelievo manuale di materiale depositato a terra in prossimità dell’ubicazione, in punti 

predefiniti e secondo un calendario prestabilito. Il servizio andrà pertanto effettuato utilizzando autocarri compattatori a caricamento 

posteriore e/o autocarri muniti di vasca. Nell’allegato EUC per ciascun comune sono riportate le vie in cui verrà svolto il servizio. 

Il servizio per le utenze produttive delle Z.I. su prenotazione, prevede il prelievo manuale di materiale depositato a terra o in 

cassonetti da 1700 litri, in prossimità o all’interno delle attività produttive in posizioni comunque accessibili con il mezzo meccanico, 

in punti predefiniti e secondo un calendario prestabilito. Il servizio andrà pertanto effettuato utilizzando autocarri compattatori a 

caricamento posteriore L’elenco delle utenze da servire verrà comunicato dal RTG entro le ore 12,00 del giorno precedente a quello 

di raccolta. 

Nell’allegato SDT per ciascun comune sono riportate le aree e le vie in cui verrà svolto il servizio. 

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. 

Frequenza del servizio/standard Da 1 volta a settimana a 2 volte a settimana; per il dettaglio confrontare l’allegato SDT 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
Da lunedì a sabato compresi; dalle ore 6,00 alle ore 22,00 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Utenze servite Commerciali e produttive 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Ora 
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B) - CARICAMENTO E TRASPORTO RIFIUTI CIMITERIALI 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede il prelievo di cassonetti da 1700 litri e/o cassoni scarrabili provvisti di chiusura ermetica da 15 mc utilizzando 

autocarri con attrezzatura idonea allo scarramento. Il materiale andrà conferito presso gli impianti indicati da Geovest e il cassone 

vuoto andrà riposizionato nel punto indicato dal RTG. 

Al momento del ritiro gli addetti al trasporto dovranno redigere regolare formulario, firmato in maniera leggibile dall’operatore di 

Geovest addetto all’organizzazione del servizio 

Frequenza del servizio/standard su chiamata del RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio ora 
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C) - RACCOLTA DI PROSSIMITA' DEL RIFIUTO URBANO RESIDUO (INDIFFERENZIATO) - SVUOTAMENTO BIDONI CARRELLATI E/O CASSONETTI 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede lo svuotamento di bidoni carrellati di volumetria variabile da 120 a 360 litri e cassonetti da 770 litri mediante 

autocarri compattatori a caricamento posteriore. I contenitori sono identificabili mediante opportuni adesivi che descrivono la 

tipologia di rifiuto contenuto e sono distinti dagli altri contenitori in base al colore grigio del coperchio. Nell’allegato SDT sono 

riportati i contenitori per via e numero civico con indicate le frequenze e le giornate di raccolta. 

Frequenza del servizio/standard 2 volte a settimana 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
Da lunedì a sabato compresi; dalle ore 6,00 alle ore 22,00 

Territorio servito Comune di Castel Maggiore (entro maggio il servizio verrà sostituito dal porta a porta) 

Utenze servite Domestiche, commerciali e di servizio 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Svuotamento 
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D) - RACCOLTA PORTA A PORTA SU RICHIESTA DEL FILM PLASTICO - PRELIEVO MATERIALE DEPOSITATO A TERR 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio, su prenotazione, prevede il prelievo di materiale depositato a terra, in prossimità o all’interno delle attività produttive in 

posizioni comunque accessibili con il mezzo meccanico, in punti predefiniti e secondo un calendario prestabilito. Il servizio andrà 

effettuato utilizzando autocarri compattatori/costipatori a caricamento posteriore o autocarri provvisti di braccio meccanico e ragno 

idoneo alla presa e al carico dei materiali raccolti. L’elenco delle utenze da servire verrà comunicato dal RTG entro le ore 12,00 del 

giorno precedente a quello di raccolta. 

Nell’allegato SDT per ciascun comune sono riportate le aree e le vie in cui verrà svolto il servizio. 

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. 

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana 

Giorni di espletamento del servizio 
Anzola Emilia: lunedì; Argelato: mercoledì; Calderara di Reno: lunedì; Castel Maggiore: venerdì; Crevalcore: lunedì; Sala Bolognese: 

venerdì; San Giovanni in Persiceto: lunedì; Sant’Agata Bolognese: martedì; Finale Emilia: lunedì; Nonantola: mercoledì 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest (COMPRESO RAVARINO) 

Utenze servite Commerciali, artigianali, produttive in genere 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Prelievo per utenza servita 
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E) - RACCOLTA PORTA A PORTA SU RICHIESTA DEL LEGNO - PRELIEVO MATERIALE DEPOSITATO A TERRA 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio, su prenotazione, prevede il prelievo di materiale depositato a terra, in prossimità o all’interno delle attività produttive in 

posizioni comunque accessibili con il mezzo meccanico, in punti predefiniti e secondo un calendario prestabilito. Il servizio andrà 

effettuato utilizzando autocarri provvisti di braccio meccanico e ragno idoneo alla presa e al carico dei materiali raccolti. L’elenco 

delle utenze da servire verrà comunicato dal RTG entro le ore 12,00 del giorno precedente a quello di raccolta. 

Nell’allegato SDT per ciascun comune sono riportate le aree e le vie in cui verrà svolto il servizio. 

Il RTG potrà richiedere al socio operativo di consegnare alle utenze materiale informativo, attrezzature o materiali destinati alla 

raccolta durante l’esecuzione del servizio. 

Frequenza del servizio/standard 1 volta a settimana 

Giorni di espletamento del servizio 
Anzola Emilia: lunedì; Argelato: mercoledì; Calderara di Reno: giovedì; Castel Maggiore: venerdì; Crevalcore: martedì; Sala Bolognese: 

venerdì; San Giovanni in Persiceto: martedì; Sant’Agata Bolognese: sabato; Finale Emilia: lunedì; Nonantola: mercoledì  

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest ad esclusione del Comune di Ravarino 

Utenze servite Commerciali, artigianali, produttive in genere 

Impianti ed orari di conferimento presso gli impianti indicati da Geovest entro un raggio di 80 km dal confine del territorio comunale 

Unità di misura del servizio Prelievo per utenza servita 

 

 
              

 

 

 

 



 

26 
 

F) - CUSTODIA E GESTIONE DEI CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio di custodia dovrà essere eseguito con operatori appositamente addestrati e responsabilizzati. Il personale addetto alla 

custodia e al controllo della struttura si impegnerà ad assicurare che le operazioni di conferimento dei rifiuti avvengano nel rispetto 

dei regolamenti di gestione dei CDR, del Manuale di gestione nonché della normativa specifica e di ogni altra procedura impartita da 

Geovest. In particolare il personale addetto alla custodia sarà tenuto a: (1) effettuare l'apertura e la chiusura del CDR negli orari 

prestabiliti; (2) essere sempre presente durante l'apertura del CDR; (3) verificare che il materiale conferito dall'utente sia conforme a 

quanto previsto dai regolamenti, dal Manuale di Gestione, dalla norme specifiche e dalle procedure impartite da Geovest; (4) far 

conferire correttamente negli appositi contenitori e/o spazi il materiale opportunamente differenziato dall'utente; (5) fornire agli 

utenti tutte le informazioni richieste e/o necessarie per l'espletamento delle operazioni di conferimento; (6) controllare le operazioni 

di ritiro dei rifiuti compresa la firma del formulario; (7) far rispettare tutte le indicazioni contenute nei regolamenti di gestione dei 

CDR, quelle previste dalle normative e quelle impartite da Geovest; (8) effettuare quotidianamente la pulizia dell'area interna e 

quella antistante l'ingresso al CDR, nonché dei locali di alloggiamento e di ricovero dei rifiuti. 

L’elenco dei CDR comprensivo delle giornate e delle fasce orarie di apertura all’utenza è illustrato nell’allegato ECR 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
In base al programma indicato dal RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Utenze servite Tutte 

Unità di misura del servizio Ora 
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G) - SPAZZAMENTO MECCANICO E LAVAGGIO STRADE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Intervento con autospazzatrice aspirante o meccanica da 4 mc (dotate di terza spazzola) nelle zone assegnate secondo i programmi di 

lavoro predisposti da Geovest in aree pubbliche o private di uso pubblico, quali: vie, piazze, strade, cortili, piste ciclabili, piste 

pedonali, sottopassi e sovrappassi, aree adibite a mercati e fiere. Interventi di lavaggio strade ad acqua in pressione con autocisterne 

appositamente allestite. Interventi di lavaggio di aree di particolare pregio (portici cittadini, aree cortilive, monumenti, ecc.) con 

acqua calda e detergente irrorato ad alta pressione per la rimozione di guano, grassi, ecc. 

Frequenza del servizio/standard In base al programma indicato dal RTG 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 
In base al programma indicato dal RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Impianti di conferimento I rifiuti da spazzamento devono essere conferiti presso gli impianti indicati da Geovest 

Unità di misura del servizio Ora  
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H) - MOVIMENTAZIONE CONTENITORI STRADALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede la movimentazione di contenitori stradali (cassonetti, campane, bidoni carrellati): rimozione, trasporto, 

installazione in altro luogo, deposito in magazzino, ecc. Dovrà essere effettuato mediante l’impiego di mezzi idonei al trasporto e alla 

movimentazione dei contenitori stradali (ad esempio autocarro provvista di braccio meccanico e/o pedana idraulica idonea al 

sollevamento delle attrezzature) 

Giorni e orario di espletamento del 

servizio 

In base al programma indicato dal RTG; solitamente per interventi che riguarderanno eventi particolari quali: organizzazione fiere e 

manifestazioni locali, modifiche alla viabilità, avvio progetti di raccolta domiciliare in cui sarà prevista l’eliminazione di contenitori 

stradali, ecc. 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Unità di misura del servizio Ora 

               

I) - NOLEGGIO VASCHE METALLICHE MUNITE DI COPERCHIO DA 5-10 MC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Fornitura a noleggio di vasche metalliche con coperchio, nuove o ricondizionate in ottimo stato di capacità da 5 a 10 mc, comprensiva 

di posizionamento nel punto di utilizzo e manutenzione. Il posizionamento dei contenitori dovrà avvenire entro i tempi concordati 

con il RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Unità di misura del servizio Contenitore al mese 
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L) - NOLEGGIO CASSONI SCARRABILI MUNITI DI COPERCHIO DA 12-20 MC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Fornitura a noleggio di cassoni scarrabili muniti di coperchio, nuovi o ricondizionati in ottimo stato di capacità da 12 a 20 mc, 

comprensiva di posizionamento nel punto di utilizzo e manutenzione. Il posizionamento dei contenitori dovrà avvenire entro i tempi 

concordati con il RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Unità di misura del servizio Contenitore al mese 

 

 
              

M) - NOLEGGIO CASSONI SCARRABILI MUNITI DI COPERCHIO DA 21-30 MC 

 
 

Modalità di esecuzione del servizio 

Fornitura a noleggio di cassoni scarrabili muniti di coperchio, nuovi o ricondizionati in ottimo stato di capacità da 21 a 30 mc, 

comprensiva di posizionamento nel punto di utilizzo e manutenzione. Il posizionamento dei contenitori dovrà avvenire entro i tempi 

concordati con il RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Unità di misura del servizio Contenitore al mese 
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N) - NOLEGGIO CASSONI AUTOCOMPATTANTI SCARRABILI 

 

Modalità di esecuzione del servizio 

Fornitura a noleggio di cassoni scarrabili autocompattanti alimentati elettricamente, nuovi o ricondizionati in ottimo stato di capacità 

da 18 a 26 mc, comprensiva di posizionamento nel punto di utilizzo e manutenzione. Il posizionamento dei contenitori dovrà avvenire 

entro i tempi concordati con il RTG 

Territorio servito Tutto il territorio di Geovest 

Unità di misura del servizio Contenitore al mese 

               

O) - INTERVENTI DI SANIFICAZIONE DEI CONTENITORI PER LA RACCOLTA DI PROSSIMITA’ DEL RIFIUTO URBANO RESIDUO (INDIFFERENZIATO), DELLA FRAZIONE UMIDA, 
DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA E DEL VETRO / IMBALLAGGI IN METALLO 

               

Modalità di esecuzione del servizio 

Il servizio prevede l’esecuzione di interventi di sanificazione dei bidoni carrellati (per i dettagli confrontare l’allegato SDT). Il prodotto 

sanificante a formulazione liquida dovrà essere irrorato all’interno dei contenitori stradali dopo il loro svuotamento. Per l’esecuzioni 

di tali interventi dovranno essere impiegate attrezzature tecnicamente adeguate (cfr. l’allegato SCR). Nell’allegato AUP per ciascun 

comune sono riportati i contenitori per via e numero civico con indicate le frequenze e le giornate di raccolta. 

Frequenza, giorni e orario di 

espletamento del servizio/standard 
in base al programma che verrà indicato dal RTG 

Territorio servito TUTTO IL BACINO DI GEOVEST 

Unità di misura del servizio Intervento per contenitore 
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[punto 1.3] INFORMAZIONI DI SINTESI SULL’ASSETTO ECONOMICO, GESTIONALE e TECNICO DI GEOVEST S.R.L. 

Geovest è la prima s.r.l. dell’Emilia Romagna che offre servizi pubblici per la tutela dell’ambiente; nasce alla fine del 2002 e comprende 11 Comuni presenti tra la 
Provincia di Modena e Bologna. Dal 2002 al dicembre 2015 ha gestito, per gli stessi comuni, il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani come società in house.  

Il 18 dicembre 2015 fa il suo ingresso nella compagine societaria il socio privato “Selvabella Ambiente Società Consortile a r.l.” che ha acquistato il 20% del capitale 
sociale e, insieme e per conto di Geovest, svolgerà i servizi di raccolta rifiuti e igiene per i Comuni soci. . 

Il suo obbiettivo è quello di qualificare ed estendere la raccolta differenziata attraverso una gestione “su misura” dei Comuni soci. Per questi undici Comuni e per i 
148.000 abitanti presenti nel suo territorio, lavorano con Geovest 103 persone, impegnate nel servizio di gestione dei rifiuti urbani.  

Con l’ingresso del socio privato si rafforza la missione di Geovest che, oggi, è una società mista, a prevalente capitale pubblico, affidataria per 15 anni della 
gestione del servizio di raccolta rifiuti e igiene città nel bacino territoriale individuato da Atersir di pertinenza dei Comuni soci.   
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A) ASSETTO ECONOMICO di Geovest srl AL 23/12/2015 

Capitale sociale in EURO: 
 

 

Soci e titolari di diritti su azioni e quote: 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali 
 

 

 

Il grafico a torta e la tabella sottostante rappresentano una sintesi della composizione societaria dell'impresa 

20,00% 

20,74% 59,26% 

GEOVEST S.R.L. 

Selvabella Società Consortile a
R.L.

Enti pubblici prov MO

Enti pubblici prov BO

Deliberato:  906.250,00 

Sottoscritto:  906.250,00 

Versato: 906.250,00 
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L'elenco dei soci, disponibile nella seguente tabella, fornisce la completa e dettagliata situazione societaria così come depositata al Registro delle imprese 

Struttura societaria di Geovest S.r.l. 

socio valore % 
  

1. Selvabella Ambiente Società Consortile a R.L. €          181.250,00 20,00% C.F. 03502771201 

2. Comune di San Giovanni in Persiceto (BO) €          135.864,51 14,99% C.F. 00874410376 

3. Comune Castel Maggiore (BO) €            91.567,75 10,10% C.F. 00819880378 

4. Comune di Finale Emilia (MO) €            86.492,88 9,54% C.F. 00226970366 

5. Comune di Nonantola (MO) €            71.049,50 7,84% C.F. 00237070362 

6. Comune di Crevalcore (BO) €            67.570,50 7,46% C.F. 00316400373 

7. Comune di Calderara di Reno (BO) €            66.482,35 7,34% C.F. 00543810378 

8. Comune di Anzola dell'Emilia (BO) €            58.724,78 6,48% C.F. 80062710373 

9. Comune di Argelato (BO) €            49.589,85 5,47% C.F. 00968810374 

10. Comune di Sant'Agata Bolognese (BO) €            33.712,60 3,72% C.F. 00865820377 

11. Comune di Sala Bolognese (BO) €            33.567,88 3,70% C.F. 80014630372 

12. Comune di Ravarino (MO) €            30.377,40 3,35% C.F. 00314810367 

  

 

 Capitale sociale €          906.250,00  
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B) ASSETTO GESTIONALE di Geovest srl AL 23/12/2015 

Sede legale: CREVALCORE   (BO), Via dell'Oasi 373 , cap 40014 

CF/P.IVA   02816060368 

PEC  geovest@pec.aitec.it         internet: www.geovest.it 

Attività prevalente 
Raccolta, trasporto, recupero, smaltimento dei rifiuti urbani, assimilati e speciali; spazzamento, lavaggio, pulizia di strade e piazze; sgombero neve; 
gestione e manutenzione del verde pubblico 
Cod. ATECO: 38.11 - Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 

Oggetto sociale  
1. 

 
Raccolta, anche differenziata, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e 
assimilati avviati allo smaltimento, compreso lo spazzamento, il lavaggio, la pulizia di 
strade e piazze, di parchi e giardini pubblici, nonché la realizzazione dei relativi dei 
relativi impianti ed opere; 

 

  
2. 

 
Trattamento, recupero e smaltimento, anche attraverso la procedura del 
compostaggio di residui e rifiuti a matrice organica nonché la commercializzazione dei 
prodotti derivati, recuperati e relativa valorizzazione 

 

  
 

3. 

 
Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti speciali non assimilabili agli 
urbani 

 

  
 

4. 

 
Realizzazione, commercializzazione e gestione di impianti e strutture ad essi connessi, 
ivi comprese quelle immobiliari per il trattamento, termocombustione, e ogni forma 
di smaltimento, comprese le discariche e lo stoccaggio provvisorio, di rifiuti di 
qualsiasi specie e natura; 

 

  
5. 

 
Elaborazione di progetti, la gestione degli impianti e attività nel campo della riduzione 
dei consumi energetici, sviluppo energie rinnovabili 

 

  
6. 

Commercializzazione dell'energia derivata dagli impianti di cui al punto precedente 

 

 
7 

La gestione economica del proprio patrimonio immobiliare e altro  

mailto:geovest@pec.aitec.it
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Attività  
esercitate nella 

Sede legale 
(dal 18/12/2015) 

 

 

 

 
1 Raccolta, trasporto, recupero, smaltimento rifiuti urbani, assimilati e speciali 

 

2 Spazzamento, lavaggio, pulizia di strade e piazze 

 

3 Sgombero neve e gestione manutenzione del verde pubblico 

Attività  
esercitate nelle 

Unità locali 
 

 

 

 1 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Anzola dell'Emilia (BO) - Via Rocca Novella 2 

 2 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Anzola dell'Emilia (BO) - Via Goldoni 3 

 3 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Argelato (BO) - Via F.lli Chiarini 2 

 4 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Argelato (BO) - Via Argelati 1 

 5 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Argelato (BO) - Piazza della Resistenza 1 

 6 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Argelato (BO) - Via Stiatico 4/5 

 7 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Calderara di Reno (BO) - Via Armaroli 6 

 8 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Castel Maggiore (BO) - Via Lirone 

 9 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Castel Maggiore (BO) - Via Matteotti 10 

 10 

 
Deposito relativo ad attrezzature e macchinari inerenti le attività svolte dalla società 

 
Crevalcore (BO) - Via Dell'Oasi 373 

 
 

11 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Crevalcore (BO) - Via Cacciatori 

 12 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Crevalcore (BO) - Via Lombardini 

 13 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Crevalcore (BO) - Via Del Papa 
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 14 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Crevalcore (BO) - Via La Malfa 

 15 

 
Gestione isola ecologica 

 
Finale Emilia (MO) - Via Legnari 

 16 

 
Gestione isola ecologica 

 
Finale Emilia (MO) - Via Monterosa 

 17 

 
Autorimessa deposito automezzi 

 
Finale Emilia (MO) - Via Per Cento 2/H 

 18 

 
Gestione isola ecologica 

 
Nonantola (MO) - Via Valluzza 

 
 
19 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Nonantola (MO) - Via Marconi 36 

 20 

 
Gestione isola ecologica 

 
Ravarino (MO) - Via Dante 1430 

 21 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Ravarino (MO) - Via Roma 173 

 22 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Sala Bolognese (BO) - Via Gramsci 5 

 23 

 
Autorimessa deposito automezzi propri 

 
San Giorgio in Piano (BO) - Via Lidice 7 

 24 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
San Giovanni in Persiceto (BO) - Via Bologna 196 

 25 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
San Giovanni in Persiceto (BO) - Via Nuova 38/C 

 26 

 
Ufficio Amministrativo 

 
San Giovanni in Persiceto (BO) - Via Cento 158 

 27 

 
Ufficio Amministrativo 

 
San Giovanni in Persiceto (BO) - Piazza Cavour 2 

 28 

 
Autorimessa deposito automezzi propri 

 
San Giovanni in Persiceto (BO) - Via A.Pacinotti 1/M 

 29 

 
Stazione di trasferimento di rifiuti urbani e di conferimento rifiuti differenziati 

 
Sant'Agata Bolognese (BO) - Via XXV Aprile 

 
 
30 

 
Ufficio Amministrativo 

 
Sant'Agata Bolognese (BO) - Via 2 Agosto 1980-Strage di BO 
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GEOVEST SRL 

CREVALCORE 

ANZOLA 
DELL'EMILIA 

Stazione di 
trasferimento 

rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

Ufficio 
amministra

tivo 

ARGELATO 

Stazione di 
trasferimento 

rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

Ufficio 
amminist

rativo 

CALDERARA DI 
RENO 

Stazione di 
trasferimento 

rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

CASTEL 
MAGGIORE 

Stazione di 
trasferiment

o rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

Ufficio 
amministr

ativo 

FINALE 
EMILIA 

Gestione 
isola 

ecologica 

Deposito 
automezzi 

NONANTOLA 

Gestione 
isola 

ecologica 

Ufficio 
amministr

ativo 

RAVARINO 

Gestione 
isola 

ecologica 

Ufficio 
amministrat

ivo 

SALA 
BOLOGNESE 

Stazione di 
trasferimento 

rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

SAN GIORGIO 
IN PIANO 

Autorimessa 
deposito 

SAN 
GIOVANNI IN 

PERSICETO 

Stazione di 
trasferimento 

rifiuti  e 
conferimento 

da raccolta 
differenziata  

Ufficio 
amministr

ativo 

Autorimes
sa 

deposito 

SANT'AGATA 
BOLOGNESE 

Stazione di 
trasferiment

o rifiuti  e 
conferiment
o da raccolta 
differenziata  

Ufficio 
amministrat

ivo 

Autorimessa deposito 

Stazione di trasferimento rifiuti  e 
conferimento da raccolta 

differenziata  

 Deposito macchinari 
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C)  ASSETTO TECNICO di Geovest srl AL 23/12/2015 

SERVIZIO MATERIALE RACCOLTO MEZZI UTILIZZATI PERSONALE 

RUR (rifiuto urbano residuo) RIFIUTO INDIFFERENZIATO 
Compattatore grande a caricamento 
posteriore e compattatore laterale 

Variabile da 1 operatore per il 
compattatore laterale a 2 operatori per 

il compattatore a caricamento 
posteriore 

CARTA CARTA CONGIUNTA 
Mezzo con vasca e voltabidoni, 

compattatore e autocarro 
Singola persona per tipologia di mezzo 

con cui viene effettuata la raccolta 

PLASTICA IMBALLAGGI IN PLASTICA 
Compattatore laterale, costipatore e mezzo 

con vasca e voltabidoni 
Singola persona per tipologia di mezzo 

con cui viene effettuata la raccolta 

ORGANICO 
ORGANICO (frascame e grosse potature) 

 
Compattatore laterale e costipatore e 

autocarro con ragno 
Singola persona per tipologia di mezzo 

con cui viene effettuata la raccolta 

VETRO/LATTINE VETRO E LATTINE 
Autocarro vuota campane, compattatore e 

costipatore 
Singola persona per tipologia di mezzo 

con cui viene effettuata la raccolta 

INGOMBRANTI RIFIUTI INGOMBRANTI Autocarro con piattaforma elevatrice 2 persone 

LAVAGGI CONTENITORI  Mezzo lavacassonetti 1 persona 
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PARCO MEZZI DI PROPRIETA’ DI GEOVEST SRL 

MEZZO UNITA’ 

SPAZZATRICI 23 

POTER PER IGIENE CITTA’ 22 

AUTOCARRI (ANCHE ATTREZZATI) 5 

MINICOMPATTATORI (COSTIPATORI E DOPPIA VASCA) 10 

COMPATTATORI 7 

FURGONI 7 

AUTO AZIENDALI 3 

 

PARCO CASSONETTI STRADALI DI PROPRIETA’ DI GEOVEST SRL 

TIPO UNITA’ 

RIFIUTI INDIFFERENZIATI 203 

RIFIUTI ORGANICI 548 

RIFIUTI PLASTICA 65 

RIFIUTI CARTA 57 

 

DIPENDENTI DI GEOVEST SRL (CCNL FEDERAMBIENTE) 

RUOLO UNITA’ 

IMPIEGATI 37 (5 a T.D.) 

OPERATORI 66 

tot 103 
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B.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE  

Definizione degli obblighi di servizio pubblico 

Il servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani è considerato, ad ogni effetto di legge, 

servizio pubblico essenziale ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. a), della L. n. 146/1990 per quanto attiene alla 

tutela della vita, della salute, della libertà e della sicurezza della persona, dell'ambiente e del 

patrimonio storico-artistico. Il servizio, pertanto, non potrà per nessuna ragione essere sospeso o 

abbandonato, salvo scioperi o altre cause di forza maggiore non imputabili al Gestore.  

Trattandosi di servizio pubblico in senso anche “soggettivo” del termine, i relativi obblighi (intesi quali 

misure regolatorie specifiche imposte al fornitore del servizio mediante adeguati provvedimenti, in 

relazione ai differenti “servizi di pubblica utilità”) trovano definizione nella Convenzione di servizio, 

destinata a regolare i rapporti tra l’Agenzia e la società affidataria Geovest S.r.l., oltre che negli altri 

strumenti di disciplina, organizzazione e pianificazione del servizio espressamente richiamati dalla 

medesima Convenzione. Ci si riferisce in specie al Piano d’ambito, al Regolamento di gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati, al Disciplinare tecnico specificativo dei contenuti del servizio e dei connessi 

adempimenti, al Piano annuale delle attività, attraverso il quale vengono specificamente indicati i 

parametri quantitativi e gli standard qualitativi del servizio, i connessi adempimenti e le relative 

previsioni di costo su base annua, nel rispetto della pianificazione d’ambito. 

L’attuazione dei principi giuridici generali in materia di servizi pubblici è inoltre assicurata dalla Carta 

del servizio che il Gestore deve adottare sulla base dello schema tipo deliberato dall’Agenzia. 

La società affidataria è obbligata pertanto ad uniformare l’erogazione del servizio ai principi di 

universalità di seguito indicati, allo scopo di garantire a  tutti gli utenti, su tutto il territorio interessato, 

il rispetto degli standard prestazionali e le condizioni di tutela degli utenti previsti in particolare nella 

Carta. 

 

1. Eguaglianza 

Il gestore, nell’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, si impegna al rispetto 

del principio di eguaglianza dei diritti degli utenti e di non discriminazione per gli stessi. 

Nell’erogazione del servizio non può essere compiuta nessuna distinzione per motivi di sesso, razza, 

lingua, religione, opinione politica e condizioni socio-economiche. 

Viene, inoltre, garantita la parità di trattamento nello svolgimento del servizio prestato fra le diverse 

aree geografiche e fra le diverse categorie o fasce di utenti, nei limiti resi possibili dalle caratteristiche 

tecniche e funzionali del sistema infrastrutturale gestito. 

Comunque, il gestore si impegna a raggiungere, previa adeguata programmazione, il medesimo livello 

di servizio reso agli utenti in tutto il territorio di competenza, compatibilmente con le differenti 

caratteristiche territoriali e nel rispetto delle indicazioni del Piano d’ambito elaborato dall’Agenzia. 

Il gestore si impegna a prestare una particolare attenzione, nell’erogazione del servizio, nei confronti 

dei soggetti diversamente abili, anziani ed appartenenti a fasce sociali deboli, anche prevedendo 

speciali modalità per lo svolgimento del sevizio di raccolta in presenta di richieste motivate 

comprovanti peculiari situazioni di disabilità. 

A tale scopo il gestore, provvede a: 

- pubblicare un sito web accessibile, nel rispetto degli standard internazionali. Per "accessibilità" si 

intende un insieme di tecniche ed applicazioni progettuali volte a rendere i contenuti informativi di un 

sito Web raggiungibili e fruibili da chiunque, cercando di eliminare gli ostacoli, sia di tipo tecnologico 
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(computer non aggiornati, differenti browser e risoluzioni video) che relativi alle disabilità (difficoltà 

visive, motorie e percettive); 

- garantire l’accesso alle informazioni anche agli utenti stranieri;  

- ridurre al minimo l’attesa agli sportelli fisici per le persone disabili, gli anziani, le donne in evidente 

stato di gravidanza; 

- in occasione di interruzioni programmate o non programmate nell’erogazione del servizio 

minimizzare il disagio conseguente; 

- favorire il pagamento rateizzato delle fatture di importo elevato tenendo presente che, per i 9 

Comuni del bacino Geovest in regime di TARI in cui il riscossore è il gestore le modalità di riscossione 

sono determinate comunque dai Comuni.  

 

2. Imparzialità 

Il gestore ha l’obbligo di ispirare il proprio comportamento nei confronti degli utenti a criteri di 

obiettività, giustizia e imparzialità. In funzione di tale obbligo deve essere svolta l’erogazione del 

servizio e devono essere interpretate le clausole generali e specifiche dei documenti di regolazione 

dello stesso e la normativa di settore.  

 

3. Continuità 

Il gestore fornisce un servizio continuo, regolare e senza interruzioni secondo le modalità previste nella 

convenzione di servizio. 

In caso di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio, il gestore deve intervenire per 

risolvere nel più breve tempo possibile il problema, adottare misure volte ad arrecare agli utenti il 

minor disagio possibile, provvedere a fornire agli stessi tempestive informazioni sulle motivazioni e la 

durata del disservizio e garantire le prestazioni indispensabili per la tutela della salute e della sicurezza 

dell’utente. 

La mancanza di servizio può essere imputabile solo a cause di forza maggiore, guasti o manutenzioni 

necessarie a garantire qualità e sicurezza dello stesso. 

 

4. Partecipazione 

Il gestore garantisce sempre la partecipazione dell’utente alla prestazione del servizio, sia per tutelare 

il diritto alla corretta erogazione del servizio, che per favorire la collaborazione nei confronti dei 

soggetti erogatori. 

L'utente può produrre reclami, memorie e documenti; prospettare osservazioni; formulare 

suggerimenti per il miglioramento del servizio. Il gestore da’ immediato riscontro all'utente circa le 

segnalazioni e le proposte da esso formulate. 

Il gestore acquisisce periodicamente la valutazione dell'utente circa la qualità del servizio reso. 

L'utente ha comunque diritto di accedere alle informazioni ambientali secondo le previsioni del  d. lgs. 

n. 195/2005 ed ai documenti ed alle informazioni detenuti dal gestore rispetto ai quali l'utente 

medesimo vanti un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, ai sensi di quanto 

stabilito dagli artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante "Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.. 

 

5. Efficienza ed efficacia 

Il servizio è erogato in modo da garantirne l’efficienza e l’efficacia nell’ottica del miglioramento 

continuo, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 
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6. Cortesia 

Il gestore garantisce all’utente un rapporto basato sulla cortesia e sul rispetto, adottando 

comportamenti, modi e linguaggi adeguati allo scopo. A tal fine i dipendenti sono tenuti ad agevolare 

l’utente nell’esercizio dei propri diritti e nell’adempimento degli obblighi, a soddisfare le sue richieste, 

ad indicare le proprie generalità (sia nel rapporto personale che nelle comunicazioni telefoniche) ed a 

dotarsi di tesserino di riconoscimento. 

 

7. Chiarezza e comprensibilità dei messaggi  

Il gestore, nel redigere qualsiasi messaggio nei confronti degli utenti, pone la massima attenzione 

nell’uso di un linguaggio semplice e di immediata comprensione per gli stessi e ne controlla l’efficacia. 

 

8. Sicurezza e rispetto dell’ambiente e della salute 

Il gestore garantisce l’attuazione di un sistema di gestione della qualità, tendente al miglioramento 

continuo delle prestazioni, che assicuri la soddisfazione delle legittime esigenze ed aspettative degli 

utenti. 

Il gestore garantisce l’attuazione di un sistema di gestione ambientale, assicurando, per quanto 

connesso all’attività del servizio di gestione dei rifiuti urbani, il miglioramento continuo, la conformità 

alle norme di settore, la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento. 

Il gestore nello svolgimento del servizio e di ogni attività, garantisce, nei limiti delle proprie 

competenze, la tutela della salute e della sicurezza dei cittadini e dei lavoratori, nonché la salvaguardia 

dell’ambiente. 

Il gestore è tenuto a rispettare, anche per quanto attiene gli appalti, le leggi che disciplinano le attività 

in tali settori, con particolare riguardo al  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

Gli utenti dovranno contribuire alla qualità del servizio adottando comportamenti rispettosi 

dell’ambiente e del pubblico decoro. 

Le modalità di rilevazione della soddisfazione degli utenti potranno essere condotte anche con la 

collaborazione da ATERSIR e del Comitato Consultivo utenti e saranno svolte secondo la norma di 

buona tecnica UNI 11098:2003 “Sistemi di gestione della qualità”. 

Il gestore si impegna ad intraprendere con la massima celerità un dialogo con le Associazioni di tutela 

del consumo al fine di strutturare un sistema di monitoraggio sulla soddisfazione dell’utenza che 

coinvolga anche l’operato delle riferite Associazioni . 

 

9. Privacy 

Il gestore si impegna a garantire che il trattamento dei dati personali degli utenti avvenga nel rispetto 

del D.Lgs. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

 

Accanto a tali obblighi di servizio pubblico, la gestione dei rifiuti sarà altresì assicurata conformemente 

al dispositivo dell’art. 178 del d.lgs. n. 152/2006 secondo i principi di precauzione, prevenzione, 

sostenibilità, proporzionalità, responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano rifiuti, nonché del 

principio “chi inquina paga” . 
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Finanziamento degli oneri di servizio universale  

 

I costi del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani saranno integralmente coperti, ai 

sensi della normativa vigente, dalla TARI o tassa rifiuti, come istituita dalla l. n. 147/2013, quale 

corrispettivo per lo svolgimento del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

svolto dal Gestore Geovest nel territorio dei comuni interessati. 

Pertanto non sono previste compensazioni economiche ovvero finanziamenti addizionali da parte degli 

ee.ll. partecipanti a favore del soggetto affidatario, Geovest Srl. 

Circa i flussi finanziari, i comuni verseranno direttamente al Gestore gli importi definiti a copertura dei 

costi nel piano economico finanziario approvato dall’Agenzia predisposto secondo lo schema di cui al 

DPR n. 158/1999. 

Nessun altro compenso potrà essere richiesto per la fornitura del servizio, salve le modifiche tariffarie 

conseguenti all’aggiornamento e/o alla variazione del Piano d’ambito e/o del Piano annuale delle 

attività.  

Così come previsto dal Piano regionale di gestione rifiuti approvato dalla Regione Emilia Romagna con 

deliberazione n. 1/2016, a partire dall’annualità 2020, i comuni che realizzeranno sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, potranno prevedere 

l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della tassa. La tariffa corrispettiva sarà 

determinata dall’Agenzia, in applicazione dei criteri di calcolo che saranno riportati in apposito 

Regolamento per l’applicazione della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato dalla 

stessa Agenzia e applicata e riscossa dal Gestore del servizio dei rifiuti urbani.  
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SEZIONE C 

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

Specificazione della scelta in merito alla modalità di affidamento prescelta, nonché all’osservanza dei 

requisiti europei, e descrizione dei relativi adempimenti.  

Il modello gestionale per l’affidamento, per 15 anni, del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

approvato dal Consiglio d’Ambito di Atersir con deliberazione n. 15 del 5 giugno 2013 su proposta dei 

Consigli locali di Modena e Bologna, per 11 comuni in essi rappresentati, è l’affidamento a società a 

capitale misto pubblico-privato, previa gara “a doppio oggetto” per l’individuazione del socio privato 

cui cedere il 20% del capitale sociale della società in house precedentemente affidataria del servizio e 

a cui attribuire specifici compiti “operativi” connessi alla gestione del servizio medesimo secondo il 

modello organizzativo del Partenariato Pubblico Privato Istituzionalizzato delineato dalle fonti 

comunitarie. 

Tale modalità ha garantito la tutela della concorrenza “per il mercato”, l’unica possibile in un settore, 

quale quello dei rifiuti urbani, in cui la normativa prevede una gestione in regime di privativa, senza 

possibilità quindi di una tutela della concorrenza “nel mercato”, dato che solo agli enti di governo 

d’ambito spettano le funzioni di organizzazione e di gestione dei servizi medesimi. 

In particolare, la scelta del modello societario misto da parte dei comuni appartenenti al bacino ha 

mirato al superamento della precedente gestione in house providing condotta da Geovest S.r.l., quale 

società a totale partecipazione pubblica, partecipata dagli stessi comuni, valorizzando i risultati 

positivamente conseguiti nel bacino.  

Tale scelta ha inteso altresì superare i vincoli e le limitazioni di ordine economico, amministrativo e 

tecnico-organizzativo gravanti sugli enti locali e le loro società in house, titolari di affidamenti diretti di 

servizi pubblici locali. 

Tra questi, al momento della scelta, era vigente il limite di cui all’art. 76, c. 7, del D.l. n. 112/2008 che 

disponeva stringenti limiti all’assunzione di personale non solo per gli enti locali partecipanti, ma 

anche per le società totalmente partecipate e le aziende speciali controllate dagli stessi enti (oggi 

abrogato dall’art. 3, c. 5 del D.l. n. 90/2014 che dispone semplicemente che le regioni e gli enti locali 

coordinino le politiche assunzionali di aziende speciali, istituzioni e società controllate al fine di 

garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione del rapporto percentuale tra spese di 

personale e spese correnti.).  

In particolare, vigeva il principio del c.d. consolidamento delle spese di personale, ai sensi del quale, ai 

fini del calcolo delle facoltà assunzionali previsti dalla legge per gli ee.ll., concorrevano anche le spese 

di personale sostenute da aziende speciali, da istituzioni e da società a partecipazione pubblica locale 

totale o di controllo.  

In applicazione dell’art. 18, c. 2bis, del D.L.112/2008 e dell’art. 3bis, c. 6, del D.L. 138/2012, risultavano 

poi estesi anche a tali soggetti, i limiti assunzionali previsti per l’ente controllante salvo diverso atto di 

indirizzo da parte della stessa amministrazione.  

Ancora, l’originario art. 3bis, c. 5 del DL n. 138/2011 prevedeva per le società affidatarie in house 

l’assoggettamento al patto di stabilità interno secondo le modalità definite dal decreto ministeriale 

previsto dall'articolo 18, c. 2-bis, del DL n. 112/2008 e l’obbligo dell'ente locale o dell'ente di governo 
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d’ambito di vigilare sull'osservanza di tale vincolo da parte delle società (norma abrogata dal c. 559, 

art. 1 della L. n. 147/2013). 

Al di là dei limiti appena descritti a motivo del superamento del modello in house in precedenza 

utilizzato per la gestione del servizio, la scelta dell’affidamento a società mista appare conforme ai 

principi comunitari e alla loro interpretazione desumibile dalla giurisprudenza nazionale. 

In particolare, a livello europeo, il coinvolgimento di soggetti privati nella gestione di servizi pubblici è 

considerato con favore in virtù del possibile apporto di «know how» di tipo manageriale da parte del 

privato alla pubblica amministrazione cui compete assicurare il servizio. 

Il Partenariato Pubblico Privato (PPP), come codificato nel Libro Verde della Commissione CE relativo al 

PPP e al diritto comunitario degli appalti e delle concessioni [COM (2004) 327 del 30 aprile 2004], 

costituisce pertanto oggi un possibile strumento di organizzazione e gestione delle funzioni pubbliche. 

 

Ciò premesso, accanto al PPP di carattere puramente contrattuale, la Commissione ha individuato il 

PPP di “tipo istituzionalizzato” quale forma di cooperazione tra autorità pubblica e mondo delle 

imprese che implica la creazione di un’entità distinta dal partner pubblico e dal partner privato per 

assumere la “mission” di assicurare la fornitura di un servizio.  

Si tratta del modello della società mista cui si è ricorso nel presente affidamento, in adesione alla 

“comunicazione interpretativa della Commissione UE del 5 febbraio 2008 “sull’applicazione del diritto 

comunitario degli appalti pubblici e delle concessioni ai partenariati pubblico-privati istituzionalizzati 

(PPPI)”, ovvero selezionando il partner privato attraverso una procedura trasparente e concorrenziale, 

avente ad oggetto sia l’attribuzione della qualità di socio privato (qui titolare del 20% del capitale 

sociale), sia l’attribuzione di specifici compiti “operativi” allo stesso partner nell’esecuzione delle 

prestazioni della società a capitale misto (modello ammesso dalla Corte di Giustizia UE nel 

procedimento sez. III, 15 ottobre 2009, C-196/08, Acoset s.p.a.). 

 
A livello interno, il modello della società mista a cui si è ricorso può dirsi conforme alla giurisprudenza 

del Consiglio di Stato di cui al parere n. 456 del 18 aprile 2007 (recepito anche dall’Adunanza Plenaria 

n.1-2008) che ne ha confermato la piena legittimità purché ricorrano le seguenti condizioni:  

- attraverso la procedura non deve realizzarsi “un affidamento diretto alla società mista”, ma 

l’affidamento “con procedura di evidenza pubblica dell’attività operativa della società mista al 

partner privato, tramite la stessa gara volta all’individuazione di quest’ultimo”;  

- l’affidamento deve avere durata limitata nel tempo, per evitare che il privato divenga “socio stabile” 

della società e il sorgere di rendite di posizione in capo allo stesso, incompatibili con il diritto della 

concorrenza. 

In aggiunta si veda anche Cons. Stato, sez. V, 28 luglio 2011, n. 4527, secondo cui l’affidamento 

(diretto) di un servizio a una società mista non è incompatibile con il diritto comunitario, a condizione 

che la gara per la scelta del socio privato della società affidataria sia espletata nel rispetto degli artt. 43 

CE e 49 CE, nonché dei principi di parità di trattamento, di non discriminazione e di trasparenza, e che i 

criteri di scelta del socio privato si riferiscano non solo al capitale da quest'ultimo conferito, ma anche 

alle capacità tecniche di tale socio e alle caratteristiche della sua offerta in considerazione delle 

prestazioni specifiche da fornire, in guisa da potersi inferire che la scelta del concessionario risulti 

indirettamente da quella del socio medesimo (cfr. anche Cons. Stato, sez. II, parere 18 aprile 2007, n. 

456; sez. VI, 16 marzo 2009 n. 1555, secondo cui «è possibile l'affidamento diretto ad una società 

mista che sia costituita appositamente per l'erogazione di uno o più servizi determinati da rendere 

almeno in via prevalente a favore dell'autorità pubblica che procede alla costituzione, attraverso una 

gara che miri non soltanto alla scelta del socio privato ma anche allo stesso affidamento dell'attività da 
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svolgere specificamente enucleata e che limiti, nel tempo, il rapporto di partenariato, prevedendo allo 

scadere una nuova gara»).  

Non è invece consentito l'affidamento di servizi a una società mista "generalista" o la cui "missione" sia 

generica, indeterminata o costituita per l'attribuzione di compiti o servizi non ancora precisamente 

identificati nelle loro caratteristiche e nella durata al momento della scelta del socio privato, ancorché 

selezionato con pubblica gara.  

 

Nel caso della selezione del socio privato di Geovest tali condizioni risultano tutte soddisfatte. 

In particolare, tra i documenti della gara a “doppio oggetto” condotta sono stati compresi: 

- il “Regolamento di Conferimento” e  

- il “ capitolato tecnico - Schede Descrittive delle Prestazioni Sub. 1/A-1/B” recanti le “Modalità 

di esecuzione dei servizi e gli Standard ed obiettivi di efficienza”  

ad enucleazione, nel dettaglio, delle prestazioni del socio privato all’interno della società quale base 

per la presentazione della relativa domanda di partecipazione e della formulazione dell'offerta. 

Il socio non ha quindi conferito solo capitali ma è stato incaricato dell’esecuzione di specifici compiti 

operativi per la gestione del servizio rifiuti. 

Per quanto riguarda invece la durata del ruolo del socio privato operativo all’interno della società 

mista Geovest S.r.l., l’art.15, c. 6, del nuovo Statuto approvato, ha definito le condizioni di fuoriuscita e 

liquidazione dello stesso dalla compagine sociale al termine del periodo di affidamento del servizio, 

per l’effettuazione di una nuova gara a doppio oggetto con cui definire il nuovo socio privato 

subentrante, onde evitare che l’attuale operatore individuato diventi socio stabile. 

 

Circa le condizioni per l’affidamento di un SPL  a rilevanza economica e, nel caso di specie del SGRU, va 

in ogni caso precisato che la decisione di un ente pubblico in ordine alla concreta gestione del servizio 

medesimo, costituisce, per espressa affermazione della giurisprudenza (C.d.S., V, 22 gennaio 2015, n. 

257) frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere adeguatamente motivata circa le 

ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità 

del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza, 

irrazionalità ed arbitrarietà, ovvero non sia fondata su di un altrettanto macroscopico travisamento dei 

fatti. 

Per quanto riguarda l’iter seguito per la costituzione della società mista Geovest Srl, si riassumono di 

seguito i principali passaggi: 

 

1. il Consiglio d’Ambito dell’Agenzia, con deliberazione n. 15 del 05/06/2013 ha approvato il Progetto 

presentato dai Comuni soci di Geovest, per l’avvio del procedimento finalizzato al nuovo affidamento 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani secondo la formula organizzativa della società a 

partecipazione mista pubblica e privata, previo esperimento di procedura competitiva ad evidenza 

pubblica avente ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione di specifici compiti 

operativi connessi alla gestione del servizio (c.d. gara a doppio oggetto), nel rispetto dei principi in 

materia di Partenariato Pubblico Privato Istituzionalizzato; il tutto nel rispetto della pianificazione 

regionale di gestione dei rifiuti, della pianificazione d’ambito e delle determinazioni dell’Agenzia 

relative alla regolazione dei flussi verso gli impianti di smaltimento;  
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2. tale deliberazione è stata trasmessa in data 26 giugno 2014 all’Osservatorio dei servizi pubblici locali 

presso il Ministero dello sviluppo economico, secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 25-bis, del 

d.l. 23 dicembre 2013, n. 145 (convertito con modificazioni nella l. 21 febbraio 2014, n. 9);  

 

3. con deliberazioni dei competenti Consigli, i Comuni soci di Geovest S.r.l. hanno disposto:  

- di approvare il Progetto di riassetto societario ed organizzativo tramite parziale privatizzazione della 

Società Geovest S.r.l. per un nuovo affidamento della gestione del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani e i relativi documenti allegati: Piano di sostenibilità del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani; Statuto della costituenda società mista; Patti parasociali tra soci pubblici e socio privato 

nonché l’aumento del 20% del capitale sociale di Geovest S.r.l., con rinunzia al diritto di opzione e  

- di delegare il Comune di Crevalcore per lo svolgimento della procedura amministrativa di selezione 

ad evidenza pubblica in conformità al Progetto approvato, salve le competenze dell’Agenzia;  

In particolare le norme statutarie e i patti parasociali adottati hanno mirato a: 

- affermare la governance pubblicistica della società nella realizzazione dell’oggetto sociale e nella 

gestione del patrimonio di proprietà degli Enti locali soci; 

- assicurare il controllo pubblicistico sul gestore del servizio pubblico al fine di coniugare le 

caratteristiche di universalità e accessibilità del servizio con gli standard qualitativi, quantitativi, 

ambientali, di equa distribuzione sul territorio e di sicurezza (definiti dalla legge e dalla competente 

Autorità di settore) ad esclusivo vantaggio dei cittadini; 

- curare la gestione integrata dei rifiuti conformemente alle regole di precauzione, di prevenzione, di 

sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti 

nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, 

nonché del principio chi inquina paga. Ciò per assicurare una gestione integrata dei rifiuti secondo 

criteri di efficacia, efficienza,economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché nel 

rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali; 

- assicurare un adeguato livello di tutela degli utenti, secondo i principi di sussidiarietà, proporzionalità 

e leale cooperazione anche mediante l’adozione di “Carte dei servizi” secondo la disciplina vigente; 

- favorire la più ampia diffusione dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento e di libera 

prestazione dei servizi di tutti gli operatori economici interessati alla gestione di servizi di interesse 

generale in ambito locale,assicurando una gestione concorrenziale dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica. 

 

4. con deliberazione n. 43 del 29 luglio 2014 il Consiglio d’Ambito ha preso atto della volontà 

deliberata dai Consigli dei Comuni soci di Geovest S.r.l. per lo svolgimento di una procedura 

competitiva ad evidenza pubblica avente ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio, mediante la 

cessione di una quota pari al 20% del capitale sociale, e l’attribuzione di specifici compiti operativi 

connessi alla gestione del servizio, secondo il modello organizzativo del Partenariato Pubblico Privato 

Istituzionalizzato delineato dalle fonti comunitarie e ha previsto inoltre che l’espletamento della 

procedura ad evidenza pubblica a “doppio oggetto”, curato dal Comune di Crevalcore quale soggetto 

delegato dai Comuni soci di Geovest S.r.l. a svolgere le funzioni di stazione appaltante ai sensi del 

codice dei contratti pubblici, fosse preceduto dall’approvazione degli atti di gara da parte dell’Agenzia, 

compreso lo schema di Convenzione per l’affidamento del servizio pubblico di gestione integrata dei 

rifiuti urbani alla costituenda società mista in conformità agli strumenti di pianificazione regionale e di 

pianificazione d’ambito;  
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5. con successiva deliberazione n. 67 del 17 dicembre 2014 il Consiglio d’Ambito, considerati i 

contenuti del Piano d’ambito (approvato con deliberazione n. 66/2014) ha approvato i documenti 

relativi alla procedura competitiva ad evidenza pubblica per la scelta del socio privato della società 

Geovest e in particolare ha approvato lo Schema di Convenzione di servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, da allegare ai capitolati per lo svolgimento della gara, trasmettendo infine la documentazione 

al Comune di Crevalcore, quale soggetto delegato dai Comuni soci di Geovest S.r.l. a svolgere le 

funzioni di stazione appaltante ai sensi del codice dei contratti pubblici. 

 

6. con deliberazione della Giunta n. 135 del 19 dicembre 2014 (acquisita al prot. dell’Agenzia n. 

PG.AT/2015/303 del 27 gennaio 2015), il Comune di Crevalcore, in qualità di stazione appaltante, ha 

approvato la documentazione di gara allegata alla deliberazione medesima e ha autorizzato l’avvio del 

procedimento (procedura ristretta) per la selezione del socio privato industriale di minoranza di 

Geovest S.r.l. e contestuale attribuzione di specifici compiti operativi connessi al sevizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, nominando quindi il Direttore dell’Area Amministrativa 

responsabile di gara e conferendogli le funzioni di Presidente della Commissione Giudicatrice;   

 

7. con determinazione n. 576 del 20 dicembre 2014 (acquisita al prot. dell’Agenzia n. PG.AT/2015/303 

del 27 gennaio 2015), il Direttore dell’Area Amministrativa del Comune di Crevalcore ha avviato ai 

sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. il procedimento per 

l’aggiudicazione, tramite procedura ristretta, della gara “a doppio oggetto” di cui alla suindicata 

delibera di Giunta comunale n. 135/2015 [CIG 6068546295 - CUP F36G14001470005] e ha approvato il 

relativo bando, allo scopo di dare origine ad una forma di partenariato che preveda la realizzazione 

unitaria e diretta del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani che la società a 

partecipazione mista “Geovest s.r.l.” eserciterà in forza della Convenzione di servizio da sottoscrivere 

con l’Agenzia territoriale (ATERSIR);  

 

8. il bando di gara è stato pubblicato secondo le modalità previste dalla normativa vigente, così come 

peraltro comunicato all’Agenzia dal Comune di Crevalcore con nota prot. n. 1184 del 15/01/2015;  

 

9. con determinazione n. 132 del 21 aprile 2015 del Direttore dell’Area Amministrativa è stata 

nominata la Commissione Giudicatrice di gara ai sensi dell’art. 84 del d.lgs. n. 163/2006;  

 

10. con deliberazione della Giunta n. 67 del 17 luglio 2015, (acquisita al prot. dell’Agenzia n. 

PG.AT/2015/5136 del 27 luglio 2015), il Comune di Crevalcore - previa verifica dell’aggiudicazione 

provvisoria dichiarata dal Presidente della Commissione - ha approvato le risultanze delle operazioni di 

gara, così come indicate nei verbali della Commissione Giudicatrice, e ha disposto l’aggiudicazione 

definitiva della gara per la selezione del socio privato industriale di minoranza di Geovest S.r.l. e 

contestuale attribuzione di specifici compiti operativi connessi al sevizio pubblico di gestione integrata 

dei rifiuti urbani in favore del Costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese Giacomo 

Brodolini Soc. Coop. Arl (Capogruppo Mandataria), Viale delle Regioni 35, 44022 Volania di Comacchio 

(FE), Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile Arl (Mandante), Via Mascarino 14/A, 40066 Pieve di 

Cento (FE) e R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l., Via Statale Nord 162, 41037 Mirandola (MO) alle condizioni 

economiche e normative/contrattuali di cui rispettivamente all’offerta formulata e alla 

documentazione di gara;  
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11. in data 16/10/2015 è stata acquisita al protocollo dell’Agenzia n. 2015/7199 copia dei verbali 

relativi all’attività svolta dalla Commissione Giudicatrice nonché dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica presentate dal Costituendo Raggruppamento Temporaneo risultato aggiudicatario della 

procedura di gara (acquisita al prot. dell’Agenzia n. PG.AT/2015/8024 del 12 novembre 2015) secondo 

quanto disposto dalla suindicata delibera di Giunta comunale n. 67/2015;  

 

12. con deliberazione n. 52 del 10 novembre 2015, il Consiglio d’Ambito ha approvato ai fini del nuovo 

affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino territoriale comprendente i 

Comuni dell’area omogenea della pianura nord-occidentale indicato in premessa, l’esito della 

procedura di gara per la selezione del socio privato industriale di minoranza di Geovest S.r.l. e 

contestuale attribuzione di specifici compiti operativi connessi al medesimo servizio pubblico di 

gestione dei rifiuti urbani disposto dal Comune di Crevalcore nello svolgimento delle funzioni di 

stazione appaltante in favore del Costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese Giacomo 

Brodolini Soc. Coop. Arl (Capogruppo Mandataria), Viale delle Regioni 35, 44022 Volania di Comacchio 

(FE), Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile Arl (Mandante), Via Mascarino 14/A, 40066 Pieve di 

Cento (FE) e R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l., Via Statale Nord 162, 41037 Mirandola (MO); 

 

13. con nota 32856 del 12/11/2015 (prot. in arrivo n. PG2015/8024 del 12/11/2015) il Comune di 

Crevalcore ha comunicato al Costituendo RTI, all’Agenzia e ai Comuni interessati, l’aggiudicazione 

definitiva della richiamata procedura ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/06; 

 

14. in esecuzione degli obiettivi ed alle condizioni della procedura di gara “a doppio oggetto” 

aggiudicata, con atto a rogito notaio Alberto Magnani di Ferrara in data 9 dicembre 2015, n. 

46587/27050 di rep., registrato a Ferrara, il 14 dicembre 2015, al n. 7228, debitamente iscritto presso 

il Registro delle Imprese di Bologna, è stata costituita tra la società “Giacomo Brodolini Soc. Coop. a 

r.l.”, il “Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile a r.l.” e la società “R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l.", la 

società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.” con sede a Crevalcore (BO), Via Ligabue 

n. 215/1, con capitale sociale deliberato e sottoscritto di euro 576.975 

(cinquecentosettantaseimilanovecentosettantacinque) e versato per euro 144.245 

(centoquarantaquattromiladuecentoquarantacinque), codice fiscale, partita I.V.A. e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna 03502771201, R.E.A. numero BO-524402, al fine di 

coordinare le attività dei soci consorziati per la gestione del servizio pubblico di gestione integrata dei 

rifiuti urbani;  

 

15. in data 18 dicembre 2015, l’Assemblea della Società Geovest S.r.l, ex verbale repertorio n. 57230, 

raccolta n. 36437, ha tra l’altro deliberato:  

i) di prendere atto dell’esito della procedura ristretta per la selezione del socio privato industriale di 

minoranza di Geovest S.r.l.;  

ii) di trasferire la sede sociale dall’attuale indirizzo al nuovo indirizzo di via dell'Oasi n. 373, Comune di 

Crevalcore (BO), località Beni Comunali;  

iii) di approvare lo schema di Regolamento di conferimento da far sottoscrivere al socio privato 

industriale;  

iv) di adottare un nuovo testo di Statuto, portante capitale sociale di euro 725.000 

(settecentoventicinquemila);  
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v) di aumentare il capitale sociale dall’attuale importo di euro 725.000 (settecentoventicinquemila) a 

euro 906.250 (novecentoseimiladuecentocinquanta) e, quindi, per euro 181.250 

(centottantunomiladuecentocinquanta);  

vi) di prendere atto che, con le deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali, i soci pubblici hanno 

rinunciato al diritto di opzione loro spettante sul deliberando aumento e che, pertanto, lo stesso 

poteva essere offerto a terzi, previa applicazione di un sovrapprezzo di euro 1.978.625 

(unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque); 

vii) di prendere atto che la società SELVABELLA AMBIENTE si è impegnata a sottoscrivere e versare 

interamente il deliberando aumento di capitale e a svolgere gli specifici compiti operativi connessi al 

servizio pubblico oggetto di gara; 

viii)  di esprimere, ai sensi dell’art. 6.2 dello Statuto, il gradimento relativamente all’ingresso del nuovo 

socio; 

 

16. nella stessa seduta del 18 dicembre 2015, dando immediata esecuzione a quanto disposto 

dall’Assemblea, la Società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.” ha sottoscritto e 

versato interamente il deliberato aumento di capitale, e precisamente l’importo complessivo di € 

181.250 (centottantunomiladuecentocinquanta), unitamente all’interno sovrapprezzo di € 1.978.625 

(unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque), mediante n. 9 (nove) assegni circolari non 

trasferibili, intestati alla società Geovest S.r.l. imponendo conseguentemente all’Assemblea di 

modificare l’art. 5.1 dello Statuto sociale vigente, stabilendo che il capitale sociale è fissato in Euro 

906.250 ed è diviso tra i Comuni (o Soci Pubblici) ed il Socio Privato individuato all’esito della 

procedura competitiva ad evidenza pubblica (con riguardo a quest’ultimo, nella misura del 20%), 

dando atto, in tal modo, dell’avvenuta parziale privatizzazione di Geovest S.r.l.; 

 

17. con atto a rogito del Notaio Federico Tassinari in data 18 dicembre 2015, Repertorio n. 

57230/Raccolta n. 36437, registrato a Imola il 24 dicembre 2015 al n. 3933, debitamente iscritto 

presso il Registro delle Imprese di Bologna, si è pertanto considerato concluso il processo di parziale 

privatizzazione della società Geovest S.r.l.; 

 

18. con deliberazione di Consiglio d’ambito n. 13 del 07 aprile 2016, l’Agenzia ha approvato lo Schema 

tipo di Carta del servizio di gestione integrata rifiuti urbani per i tutti gestori attivi del territorio 

regionale;  

 

19. infine con deliberazione di Consiglio d’ambito n. … del …………….. l’Agenzia ha disposto 

l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino comprendente il territorio 

dei comuni di Anzola dell’Emilia (Bo), Argelato (Bo), Calderara di Reno (Bo), Castel Maggiore (Bo), 

Crevalcore (Bo), Sala Bolognese (Bo), S.Giovanni in Persiceto (Bo), S. Agata Bolognese (Bo), Finale 

Emilia (Mo), Nonantola (Mo), Ravarino (Mo) alla società a capitale misto pubblico e privato Geovest 

S.r.l., approvando il testo della presente Relazione ex art. 34, c. 20 del d.l. n. 179/2012 e art. 3-bis del 

d.l. n. 138/2011 e ri-approvando il testo della convenzione di servizio predisposta secondo lo Schema 

già approvato con atto n. 67/2014, come modificato all’art. 30, ora denominato “Foro Competente”, e 

integrato a seguito dell’individuazione del socio privato di Geovest S.r.l. nonché tenendo conto della 

deliberazione n. 13 del 07/04/2016 recante approvazione dello schema tipo di Carta del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, e i relativi allegati: 

i) disciplinare tecnico;  

ii) elenco beni strumentali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
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iii) polizza assicurativa UNIPOLSAI SPA n. 60/130686466 stipulata da Geovest; 

iv) fidejussione bancaria rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Cento attestante la costituzione del 

deposito cauzionale a favore dell’Atersir;  

Con la stessa deliberazione il Consiglio d’ambito ha infine conferito mandato al Direttore dell’Agenzia 

di provvedere alla stipula della convenzione con la neocostituita società mista Geovest S.r.l stabilendo, 

ai sensi dell’art. 203, comma 2, lettera c) del d.lgs. n. 152/2006, la durata dell’affidamento in 15 anni 

decorrenti dalla data di sottoscrizione e dichiarando conseguentemente cessati anticipatamente, con 

decorrenza dalla data di sottoscrizione, gli effetti delle precedenti convenzioni di servizio sottoscritte 

dalle ex Autorità d’ambito di Bologna e di Modena rispettivamente in data 20/12/2004 e 22/12/2006, 

dando atto che la società Geovest è tenuta all’adozione della propria carta del servizio sulla base dello 

schema tipo deliberato da Atersir, da sottoporre all’approvazione della stessa Agenzia. 
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SEZIONE D 

MOTIVAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DELLA SCELTA 

Approccio metodologico 

Ai fini dell’affidamento del servizio, lo schema tipo di relazione illustrativa delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, 

art. 34 commi 20 e 21), prevede nella sezione D la “motivazione economica – finanziaria della scelta”, 

richiamando in particolare la valutazione dell’efficienza e dell’economicità, attraverso la proiezione, 

per il periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e delle relative fonti di 

finanziamento, dell’assetto economico patrimoniale e della dimensione di equity e debito.  

Premesso che:  

- il Servizio di gestione rifiuti urbani sul territorio dei comuni di Anzola dell’Emilia, Argelato, 

Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Finale Emilia, Nonantola, Ravarino, Sala 

Bolognese, S.Giovanni in Persiceto e Sant’Agata Bolognese è stato gestito dalla Società 

Geovest srl secondo il modello in house providing in applicazione delle deliberazioni 

assembleari n. 26 del 27/11/2006 e n. 18 del 20/12/2004 delle ex Autorità d’ambito di 

Modena e di Bologna;  

- ai sensi di quanto deliberato dal Consiglio Locale di Modena con deliberazione n. 4/2013, dal 

Consiglio Locale di Bologna con deliberazione n 4/2013 e del Consiglio di Ambito di questa 

Agenzia con deliberazione n. 15/2013 in merito alla forma di affidamento del servizio di 

gestione rifiuti urbani sul bacino dei comuni succitati,  il Comune di Crevalcore, individuato 

come comune capofila,  ai fini del nuovo affidamento del servizio stesso, ha proceduto alla 

selezione del socio operativo a mezzo di procedura ad evidenza pubblica; 

- il socio operativo così individuato ha acquisito le quote societarie per un valore del 20%, 

apportando il relativo ammontare di capitale sociale (181 mila €) e di riserve straordinarie 

sovrapprezzo quote (circa 1.978 mila €); 

- il piano economico finanziario della società mista, predisposto sulla base della Pianificazione di 

Ambito approvata dalla scrivente Agenzia, di durata pari a quella dell’affidamento, è stato 

asseverato dalla società Unicredit S.p.A. e allegato alla presente quale parte integrante e 

sostanziale;  

Tutto ciò premesso, la presente relazione interpreta il requisito normativo di cui “alla motivazione 

economica finanziaria della scelta” verificando la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della 

società affidataria per l’intera durata dell’affidamento ed in particolare confrontando i valori di cui al 

piano economico finanziario di progetto della società mista, con quelli riferiti alla gestione precedente. 

Questo al fine di valutare le modificazioni degli equilibri di bilancio della società affidataria della 

gestione del servizio derivanti dalla scelta del modello organizzativo. Tale approccio appare utilizzabile 

anche in considerazione del fatto che il servizio affidato (oggetto e territorio servito) è lo stesso di cui 

al precedente affidamento.  

Ai fini della valutazione si procederà all’analisi sintetica sulla struttura patrimoniale, economica e 

finanziaria, verificando la sussistenza dell’equilibrio economico finanziario per la durata 

dell’affidamento e confrontando i risultati specifici ottenuti in riferimento all’ultimo anno di 

affidamento secondo il modello societario previgente (esercizio 2014) con quelli riferiti all’anno I, VII e 
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XV del piano economico finanziario asseverato.  La scelta di tre esercizi, uno all’inizio uno a metà e uno 

alla fine del periodo di affidamento, risponde alla necessità di motivare la scelta in relazione all’intero 

arco temporale dell’affidamento. 

Analisi Patrimoniale 

L’analisi della dimensione patrimoniale (rapporto tra attività-passività e relativa composizione) 
evidenzia la struttura dei finanziamenti e degli investimenti aziendali riscontrando la condizione di 
solvibilità aziendale; gli indici associati sono finalizzati ad analizzare la stabilità finanziaria dell’impresa 
sul medio lungo periodo.  

 

Rispetto alla composizione del passivo  

La situazione iniziale - rappresentata dall’esercizio 2014 - manifesta una sintomatica prevalenza delle 

passività per mezzi finanziari acquisiti da terzi rispetto al capitale proprio (le fonti di terzi 

rappresentano circa il 94% dell’intero capitale investito) caratterizzando quindi la gestione della 

precedente società affidataria del servizio, come operante in una situazione di risibile autonomia 

finanziaria ed estrema dipendenza nei confronti di terzi. 

ATTIVO

ATTIVO FISSO

Immobilizzazioni immateriali 300€            4,3%

Immobilizzazioni materiali 6.704€        95,6%

Immobilizzazioni finanziarie 6€                0,1% -€             0,0% -€             0,0% -€             0,0%

TOTALE ATTIVO FISSO 7.010€        37,3% 5.969€         36,9% 4.343€         25,4% 1.179€         6,2%

ATTIVITA' CORRENTI

Liquidità immediate 932€            7,9% 23€              0,2% 1.467€         11,5% 7.923€         44,7%

Rimanenze/disponibilità -€             0,0% -€             0,0% -€             0,0% -€             0,0%

Liquidità differite 10.867€      92,1% 10.163€      99,8% 11.312€       88,5% 9.790€         55,3%

TOTALE ATTIVO CORRENTE 11.800€      62,7% 10.186€      63,1% 12.779€       74,6% 17.713€       93,8%

TOTALE ATTIVO 18.809€      16.155€      17.122€       18.892€       

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 725€            59,9% 906€            26,3% 906€            16,7% 906€            9,1%

Riserve 454€            37,5% 2.485€         72,0% 4.143€         76,5% 8.648€         86,9%

Risultato d'esercizio 33€              2,7% 60€              1,7% 365€            6,7% 402€            4,0%

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.211€        6,4% 3.451€         21,4% 5.415€         31,6% 9.957€         52,7%

FONTI DI TERZI

Passivo fisso/durevole 7.689€        43,7% 7.488€         58,9% 6.114€         52,2% 5.173€         57,9%

Passivo corrente/non durevole 9.909€        56,3% 5.216€         41,1% 5.593€         47,8% 3.762€         42,1%

TOTALE FONTI DI TERZI 17.598€      93,6% 12.704€      78,6% 11.707€       68,4% 8.935€         47,3%

TOTALE PASSIVO 18.809€      16.155€      17.122€       18.892€       

5.969€         100,0% 4.343€         100,0% 1.179€         100,0%

GEOVEST SRL

STATO PATRIMONIALE SINTETICO

ESERCIZIO 2014 -000 € ESERCIZIO 1 -000 € ESERCIZIO 7 -000 € ESERCIZIO 15 -000 €
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Volgendo l’analisi al nuovo progetto societario (adozione di società mista) si evidenzia un 

miglioramento significativo nei rapporti patrimoniali tra mezzi propri e mezzi di terzi: nel periodo di 

affidamento il rapporto tra patrimonio netto e fonti di terzi, porta ad una progressiva riduzione della 

distanza tra equity e debito fino all’anno XV in cui il rapporto risulta pressoché pari all’unità. Tale 

andamento è, in particolar modo, imputabile: 

 da un lato, all’aumento del capitale sociale dovuto all’entrata del nuovo socio (che passa da 725 

mila € a 906 mila € nell’Anno 1 con una partecipazione rappresentante il 20 % delle quote 

societarie) e all’incremento delle riserve di capitale (con il proprio ingresso il socio ha 

contestualmente versato una riserva sovrapprezzo quote pari a € 1.978 mila) determinando negli 

anni un aumento del patrimonio netto; 

 dall’altro, ad una preventivata progressiva diminuzione delle passività sia durevoli sia correnti. 

E’ evidente che un aumento così significativo del patrimonio determina un notevole miglioramento 

degli equilibri patrimoniali aziendali.  

Rispetto alla composizione dell’attivo  

La situazione iniziale - esercizio 2014 - evidenzia una struttura dell’attivo caratterizzata 

prevalentemente da attività correnti rispetto ad investimenti durevoli di medio-bassa entità (63% AC - 

37% AF). La società dimostra di avere una situazione finanziaria positiva godendo di elasticità 

strutturale, tuttavia, osservando la composizione delle sole poste correnti, si nota come le stesse siano 

costituite in maggioranza, oltre il 90%, da liquidità differite (crediti) la cui conversione monetaria 

potrebbe non essere di certa ed immediata realizzazione creando problemi di insolvenza societaria.  

La situazione rappresentata a livello di progetto societario – annualità I, VII e XV - non prevede la 

realizzazione di significativi nuovi investimenti per l’intera durata del periodo di affidamento (si 

prospetta l’utilizzazione di mezzi e strumentazioni da parte del socio operativo) determinando una 

consequenziale progressiva diminuzione dell’ammontare dell’attivo fisso che, nell’ultimo anno 

considerato, si attesta intorno al 6% dell’ammontare totale di sezione dell’attivo. Ne consegue, al 

termine dell’affidamento, una società caratterizzata dalla presenza di immobilizzazioni con elevato 

grado di obsolescenza tecnica e la necessità, nel caso si volesse procedere alla continuazione della 

gestione del servizio con la medesima società senza acquisizione di un nuovo socio, di realizzare 

quanto prima nuovi investimenti durevoli. Tuttavia, permane in capo alla stessa un’elevata 

disponibilità di risorse liquide che, nel tempo, trova un progressivo incremento dovuto al contestuale 

aumento delle liquidità immediate, secondo quanto prospettato nell’apposito riepilogo dei flussi di 

cassa riportato nel piano finanziario asseverato ed allegato alla presente relazione. Infatti, il rapporto 

di composizione tra liquidità differite (costituite prevalentemente da crediti vs. clienti) e liquidità 

immediate migliora considerevolmente nel corso del periodo previsionale passando rispettivamente 

dal 92% e 8% per l’esercizio 2014 secondo il modello societario previgente al 55% e 45% nell’ultimo 

anno di affidamento (rapporto pressochè 1:1) nel caso di società mista. L’incremento delle liquidità 

immediate rispetto a quelle differite è sicuramente un ulteriore elemento positivo a garanzia della 

capacità di solvibilità aziendale. 
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Rispetto al rapporto tra attività e passività 

 

Sia in riferimento all’esercizio 2014 che alle annualità analizzate del piano finanziario della società 

mista, la gestione è in grado di coprire integralmente il fabbisogno di breve termine attraverso le 

attività liquide o prontamente liquidabili (LD); la capacità aziendale è di solvibilità. Il rapporto tra 

attività correnti e passività correnti è migliorativo nel modello di società mista rispetto al modello 

precedente; in particolare le liquidità correnti tendono ad aumentare progressivamente fino a coprire 

integralmente le passività correnti senza dover fare ricorso alle liquidità differite che, essendo 

costituite prevalentemente da crediti, potrebbero non assicurare immediata disponibilità.   

 

Anche rispetto agli impieghi fissi, sia in riferimento all’esercizio 2014, che al piano finanziario per la 

durata dell’affidamento, la società riesce a coprire integralmente gli investimenti fissi mediante ricorso 

al capitale proprio e debiti a lungo termine. Nel corso degli anni, causa il progressivo decremento 

dell’attivo immobilizzato, la società è in grado di finanziare gli stessi con il solo capitale di proprietà; 

una tale situazione si traduce in termini di solidità patrimoniale, ma va comunque tenuta in 

considerazione la presenza di investimenti strutturali talmente esigui da potersi tradurre in fragilità al 

termine dell’affidamento.  

 

Indicatori 

Grado di consolidamento finanziamenti 

 

 

2014 EX 1 EX 7 EX 15

Grado di consolidamento dei finanziamenti
(capitale proprio + passività consolidate) /

(passività correnti)
0,90 1,16 1,80 2,65

INDICE
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Rapporto tra capitale fisso e passività correnti. Indica la stabilità del capitale a cui l’azienda si affida per 

finanziare i propri investimenti: un valore basso indica eccessiva dipendenza da finanziamenti a breve 

termine.  

Il presente indice manifesta una situazione di stabilità sia in riferimento all’esercizio 2014 che alle 

annualità del progetto di società mista. Il rapporto si rafforza a seguito dello sviluppo del progetto 

societario legato al nuovo affidamento.  

Autonomia finanziaria diretta e indiretta 

 

 

 
 

L’autonomia finanziaria diretta è definita come rapporto tra capitale proprio e passività totali; indica se 

l’azienda è in grado di operare in situazioni di indipendenza e autonomia rispetto a soggetti esterni. 

Tanto più assume valori crescenti tanto maggiore è lo scostamento di capitale proprio sull’esposizione 

finanziaria verso soggetti terzi. 

L’autonomia finanziaria indiretta è rivolta a verificare il grado di dipendenza o indipendenza 

dell’impresa sul piano finanziario rispetto ai soggetti portatori di capitale di credito in quanto rileva la 

dotazione di mezzi propri con vincolo di permanenza a tempo indefinito rispetto al totale dei mezzi 

finanziari acquisiti. 

 

I valori assunti da entrambi gli indicatori sono indice di un netto miglioramento della indipendenza 

finanziaria della società secondo il modello misto rispetto a quello adottato precedentemente. Nel 

corso del periodo di affidamento si realizza una situazione di tendenziale indipendenza nei confronti di 

soggetti creditori 

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni 

 

 

Il quoziente di auto copertura evidenzia in quale misura il capitale fisso è stato finanziato con capitale 

proprio; in pratica, esprime la capacità dell’azienda di autofinanziare le immobilizzazioni tecniche e 

finanziarie. In una condizione di ottimo, sarebbe opportuno che lo stock di finanziamenti propri 

eccedesse lo stock di investimenti durevoli (ovvero le immobilizzazioni): questo indice dovrebbe quindi 

avere un valore superiore a 1.0. 

 

Risulta evidente la capacità di autofinanziamento dell’attivo fisso derivante dalla scelta del modello 

societario misto rispetto al precedente, tuttavia si evidenzia che tali valori sono il risultato di un forte 

incremento del patrimonio netto (a numeratore) a seguito dell’ingresso del socio operative e 

2014 EX 1 EX 7 EX 15

Autonomia finanziaria diretta
(capitale proprio) /

[(passività correnti) + (passività consolidate)]
0,07 0,27 0,46 1,11

INDICE

2014 EX 1 EX 7 EX 15

Autonomia finanziaria indiretta

(capitale proprio) /

[(passività correnti) + (passività consolidate) + (capitale 

proprio)]

0,06 0,21 0,32 0,53

INDICE

2014 EX 1 EX 7 EX 15

Quoziente di autocopertura delle immobilizzazioni (capitale proprio) / (capitale fisso) 0,17 0,58 1,25 8,44

INDICE
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contestualmente di un altrettanto drastico decremento delle immobilizzazioni (a denominatore) 

poichè il piano industriale non prevede nuovi investimenti.  

Liquidità generale 

 

 

La liquidità generale viene definita come rapporto fra attività correnti e passività correnti, ovvero fra 

entrate e pagamenti sostenuti in un arco temporale annuale. Tale indice rileva se e in che misura 

l’azienda è in grado di far fronte ai propri debiti ricorrendo alle poste attive immediatamente o 

rapidamente liquidabili. Nelle imprese industriali si ritiene generalmente soddisfacente un valore pari 

a 2.0, nel nostro caso sembra ragionevole considerare come appropriati valori che si mantengono 

stabilmente fra 1.0 e 1.2 o superiori. 

La capacità aziendale è di solvibilità sia in riferimento all’esercizio 2014 che alle annualità analizzate del 

piano finanziario della società mista, la gestione è in grado di coprire integralmente il fabbisogno di 

breve termine attraverso le attività liquide o prontamente liquidabili (LD, ammessa la disponibilità di 

tali risorse). Il rapporto tra attività correnti e passività correnti è migliorativo nel modello di società 

mista rispetto al modello precedente; in particolare le liquidità correnti tendono ad aumenta re 

progressivamente fino a coprire integralmente le passività correnti senza dover fare ricorso alle 

liquidità differite che essendo costituite prevalentemente da crediti potrebbero non assicurare 

immediata disponibilità.   

 

Valutazione della gestione economica 

 
 
 

ESERCIZIO 2014 ANNO 1 ANNO 7 ANNO 15 

     VALORE DELLA PRODUZIONE 21.192.094,00 21.707.000,00 22.629.213,00 24.491.773,91 
COSTO DELLA PRODUZIONE 15.005.784,00 14.656.000,00 15.218.752,34 16.929.743,39 

     VALORE AGGIUNTO 6.186.310,00 7.051.000,00 7.410.460,65 7.562.030,52 

     COSTO DEL LAVORO 3.926.789,00 4.268.000,00 5.182.872,41 6.178.107,75 

     MOL/EBITDA 2.259.521,00 2.783.000,00 2.227.588,24 1.383.922,77 

     AMMORTAMENTI 1.641.191,00 1.924.164,39 1.128.044,92 323.218,49 

     RO/EBIT 618.330,00 858.835,61 1.099.543,32 1.060.704,28 

     TOT GESTIONE FINANZIARIA -493.562,00 -500.268,80 -297.060,34 -160.000,00 

     RO PLUS 124.768,00 358.566,81 802.482,98 900.704,28 

     TOT PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI 23.082,00 0,00 0,00 0,00 

     

2014 EX 1 EX 7 EX 15

Liquidità generale
(attività correnti)/

(passività correnti)
1,19 1,95 2,28 4,71

INDICE
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RISULTATO ANTE IMPOSTE 147.850,00 358.566,81 802.482,98 900.704,28 

     IMPOSTE 115.200,00 298.552,46 437.610,13 498.482,70 

     UTILE DELL'ESERCIZIO 32.650,00 60.014,35 364.872,85 402.221,59 

 
I ricavi di esercizio derivano quasi esclusivamente dalle attività, oggetto dell’affidamento, di 

spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani non essendo la società titolare di impianti di 

smaltimento e/o recupero rifiuti.  La scelta dell’affidamento secondo il modello di società mista 

comporta un miglioramento dell’equilibrio economico della gestione con effetti positivi anche sulla 

gestione patrimoniale. Ai fini della presente relazione, si dà evidenza che, rispetto al precedente 

modello in house, la scelta del socio operativo che introduce risorse proprie per la gestione consente 

di alleggerire notevolmente la gestione finanziaria e soprattutto diminuisce notevolmente il costo di 

ammortamento nel corso della durata dell’affidamento conseguendo indubbi vantaggi in termini di 

economicità della gestione.  Dalla diminuzione dell’onere finanziario e del costo di ammortamento a 

seguito dell’apporto di risorse (capitali e mezzi) da parte del socio operativo, consegue il 

miglioramento dell’EBIT e della redditività finale (utile di esercizio).   

 

Valutazioni inerenti la scadenza dell’affidamento  

Ai sensi di quanto previsto dall’art 15 comma 6 dello statuto della Società mista, il piano economico 
finanziario prevede, al termine dell’affidamento, la liquidazione del socio nella seguente misura:  

- 20% del capitale sociale per un importo previsto pari a 181.000 €; 
- 20% delle riserve straordinarie per un importo previsto di circa 1.810.000 €.  

Si ritiene che (al fine di garantire lo svolgimento del servizio secondo gli standard quali quantitativi 
richiesti) la motivazione economica alla base della scelta del modello di affidamento sia da ricercarsi 
nel corso del periodo di affidamento e non nella valutazione degli equilibri di bilancio dopo l’uscita del 
socio ad affidamento scaduto. A scadenza dell’affidamento, ai fini della verifica del progetto nel suo 
complesso, è invece di interesse valutare se la società affidataria sia in grado di onorare gli obblighi 
contrattuali derivanti dalla scelta del socio privato, avendo le disponibilità patrimoniali per liquidare il 
socio medesimo, senza determinare l’insorgere di partite di debito in capo ai comuni soci.  

Ciò premesso, si evidenzia che il valore patrimoniale della società previsto al XV anno è tale da 
consentire la liquidazione del socio operativo secondo quanto indicato dallo statuto e che, seppure la 
liquidazione comporti la riduzione dell’equity di circa il 20%, e conseguentemente la proporzionale 
modificazione al ribasso del valore degli indici e dei rapporti patrimoniali, non cambia la valutazione 
economica finanziaria della forma di gestione a mezzo della società mista che risulta migliorativa 
rispetto a quella previgente.  

 

Valutazioni inerenti la distribuzione dell’utile 

Si riportano di seguito i commi 4 e 5 dell’art. 39 dello statuto della Società mista:  
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Il Piano Economico Finanziario, asseverato ed allegato alla presente, è stato predisposto ipotizzando di 
reinvestire tutto l’utile d’esercizio nella società ossia di riportare l’intero ammontare del risultato di 
amministrazione a patrimonio netto; la previsione di non distribuire utile (certamente l’ipotesi più 
vantaggiosa dal punto di vista degli equilibri di bilancio) risulta coerente con lo statuto che prevede la 
possibilità di distribuirne una quota compresa tra lo 0% e il 20%. Anche nell’ipotesi di distribuire l’utile 
nella misura massima consentita del 20% la gestione manterrebbe l’equilibrio economico finanziario e 
la scelta dell’affidamento secondo il modello di società mista risulterebbe migliorativo rispetto al 
precedente.  

Conclusioni  

L’analisi condotta sui risultati di bilancio dell’esercizio 2014 della società Geovest S.r.l. in house e sulle 
annualità I, VII e XV del piano economico finanziario per la gestione del servizio della società Geovest 
S.r.l. mista evidenzia che:  

 Il piano economico finanziario della società mista, così come predisposto, risulta, nel complesso, 
in equilibrio economico finanziario per l’intera durata della concessione; consente lo svolgimento 
del servizio e la liquidazione del socio privato, secondo quanto pattuito, al termine 
del’affidamento.  

 Dal PEF così predisposto si rileva una situazione societaria caratterizzata da:  
- solvibilità aziendale, derivante principalmente dall’apporto di risorse liquide da parte del 

nuovo socio privato e dalla previsione annuale di realizzazione di utili (interamente portati a 
nuovo senza prevederne una distribuzione ai soci); 

- scarsità di investimenti immobilizzati: mediante l’utilizzo di mezzi strumentali messi a 
disposizione del nuovo socio non si prevedono nuove acquisizioni durevoli per tutta la durata 
di concessione;  
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- conseguente obsolescenza tecnica delle immobilizzazioni alla scadenza dell’affidamento con 
eventuale futura necessità di rinnovamento;  

- consistente aumento del capitale di proprietà (mezzi propri) dovuto in parte all’entrata del 
nuovo socio (in termini di apporto di capitale sociale e riserva sovrapprezzo quote) e in parte 
alla previsione di destinazione a riserva degli utili annualmente conseguiti;  

- significativo decremento delle passività da terzi (debiti sia correnti sia durevoli) conseguente 
all’utilizzo di risorse apportate dal nuovo socio senza necessità di ricorrere a forme di 
indebitamento; 

- indipendenza della società da mezzi di terzi per lo svolgimento delle proprie attività;  
- costante e significativa presenza di liquidità differite senza una attendibile previsione, per tutta 

la durata della concessione, di relativi accantonamenti per rischio crediti;  
- equilibrio nei rapporti patrimoniali tra fonti ed impieghi; 
- realizzazione di utili in ognuna delle annualità considerate come conseguenza della riduzione 

sia dei costi di ammortamento sia degli oneri finanziari per effetto dell’utilizzo delle 
risorse/strumentazioni apportate dal nuovo socio; 

 La visione aziendale rappresentata dal piano economico finanziario in ipotesi determina un 
miglioramento significativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della gestione 
rispetto a quanto risultante nel precedente modello societario.  

In conclusione, si ritiene a “motivazione economica – finanziaria della scelta” che, rispetto 
all’efficienza, all’economicità e all’assetto economico patrimoniale della società di gestione del servizio 
affidato, il modello societario di gestione mista, così come declinato nella presente fattispecie, sia 
garante dell’equilibrio economico finanziario per l’intera durata della concessione e risulti migliorativo 
rispetto alla precedente gestione.  

Allegato: Piano economico finanziario della società mista Geovest S.r.l. asseverato da Unicredit 

S.p.a. in data 22/03/2016. 
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L’anno … (…), il giorno … (…) del mese di …, presso la sede dell’Agenzia 
territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, Viale Aldo Moro 64, 
Bologna; 
 

tra 
 
1) l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, C.F. 
91342750378, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 64 (di seguito “Agenzia”), 
rappresentata dal dr. Ing. Vito Belladonna, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Agenzia, il quale interviene nella sua qualità di Direttore, in esecuzione della 
deliberazione del Consiglio d’ambito n. … del  ……../2016; 
 
2) Geovest S.r.l., C.F. P. I.V.A. Reg. Imp. MO 02816060368, con sede legale in 
Crevalcore (BO), Via dell’Oasi 373 (di seguito “Gestore”), rappresentata dal Sig. 
……………………………………., domiciliato per la carica presso ……….., il quale 
interviene nella sua qualità di ……….……, in forza di …………………………..; 
 

PREMESSO 
 
1. che la Regione Emilia Romagna, con legge regionale 23 dicembre 2011 n. 23 
(Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici 
locali dell’ambiente), ha costituito a far data dall’1 gennaio 2012 l’Agenzia 
territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, attribuendo ad essa le 
funzioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) e già esercitate dalle (soppresse) Autorità d’ambito territoriale di cui  
all’art. 30 della legge regionale 30 giugno 2008 n. 10 (Misure per il riordino 
territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la razionalizzazione delle 
funzioni), in attuazione della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)), 
art. 2, comma 186-bis; 
 
2. che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della l.r. n. 23/2011, all’Agenzia partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione per l’esercizio 
associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani previste dal d.lgs. n. 152/2006 per l’intero territorio regionale, 
costituito quale ambito territoriale ottimale ai sensi dell’art. 3, comma 1, della 
medesima l.r. n. 23/2011; 
 
3. che, nell’esercizio dei propri compiti di regolazione e organizzazione del servizio 
idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti urbani, l’Agenzia procede 
all’affidamento dei servizi secondo le forme consentite dall’ordinamento giuridico 
vigente, stipulando con il soggetto affidatario apposita convenzione di servizio 
pubblico;  
 
4. che, ai fini della definizione dei contenuti della convenzione del servizio di 
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gestione integrata dei rifiuti urbani, l’Agenzia elabora, nel rispetto della 
pianificazione regionale sovraordinata, un Piano d’ambito comprensivo di un 
programma degli interventi necessari, accompagnato da un piano finanziario e dal 
connesso modello gestionale ed organizzativo, secondo quanto previsto dall’art. 
203, comma 4, del d.lgs. n. 152/2006; 
 
5. che ai sensi della l.r. 6 settembre 1999, n. 25 (Delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali e disciplina delle forme di cooperazione tra gli Enti locali per 
l’organizzazione del Servizio idrico integrato e del Servizio di gestione dei rifiuti 
urbani) le Autorità d’ambito di Modena e di Bologna, mediante provvedimenti tra 
loro coordinati, hanno individuato il bacino territoriale interprovinciale 
comprendente 11 Comuni, tra loro confinanti, coincidenti con l’area omogenea 
della pianura nord-occidentale, 8 dei quali in provincia di Bologna (Anzola 
dell’Emilia, Argelato, Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Sala 
Bolognese, S. Giovanni in Persiceto e S. Agata Bolognese) e 3 in provincia di 
Modena (Finale Emilia, Nonantola e Ravarino), quale bacino di affidamento del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
 
6. che il bacino territoriale di cui al precedente punto 5. è attualmente gestito da 
Geovest S.r.l., società a totale partecipazione pubblica secondo il modello dell’in 
house providing, sulla base di convenzioni stipulate rispettivamente con l’Autorità 
d’ambito di Modena e con l’Autorità d’ambito di Bologna e destinate a cessare il 
31 dicembre 2016 ai sensi delle convenzioni medesime; 
 
7. che dall’1 gennaio 2012 l’Agenzia è subentrata nei rapporti giuridici attivi e 
passivi delle (soppresse) Autorità d’ambito territoriale di cui alla l.r. n. 10/2008 e 
pertanto anche nelle convenzioni di servizio indicate al precedente punto 6.; 
 
8. che con nota del 2 aprile 2013 a firma dei Sindaci degli 11 Comuni soci, la società 
Geovest ha trasmesso all’Agenzia il Progetto di nuovo affidamento del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani nell’area omogenea della pianura nord-occidentale di 
competenza del gestore Geovest S.r.l. – individuazione del bacino territoriale, dando atto, 
ai fini di un nuovo affidamento, della volontà di costituire una società a 
partecipazione mista pubblica e privata per la gestione integrata del servizio rifiuti 
urbani nel territorio di riferimento, deliberata all’unanimità dall’Assemblea dei 
Comuni soci di Geovest nella seduta del 28 marzo 2013; 

9. che, con deliberazioni n. 4 del 27.05.2013 e n. 4 del 03.06.2013 rispettivamente 
del Consiglio locale di Modena e del Consiglio locale di Bologna, l’Agenzia ha 
disposto di mantenere il bacino territoriale comprendente i Comuni dell’area 
omogenea della pianura nord-occidentale di cui al precedente punto 5. quale 
bacino del nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;  

10. che con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 15 del 5 giugno 2013 l’Agenzia 
ha approvato, in relazione al bacino territoriale individuato come al precedente 
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punto 9., il Progetto presentato dai Comuni soci di Geovest per l’avvio del 
procedimento finalizzato al nuovo affidamento del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani secondo la formula organizzativa della società a partecipazione 
mista pubblica e privata, previo esperimento di procedura competitiva ad 
evidenza pubblica avente ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e 
l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio (c.d. 
gara a doppio oggetto), nel rispetto dei principi in materia di Partenariato 
Pubblico Privato Istituzionalizzato; 

11. che i Comuni soci di Geovest S.r.l. hanno dichiarato la volontà di operare la 
trasformazione della società Geovest S.r.l. in società mista mediante le seguenti 
deliberazioni di Consiglio: 
deliberazione C.C. Anzola dell’Emilia n. 67 del 17.10.2013; 
deliberazione C.C. Argelato n. 38 del 26.06.2013; 
deliberazione C.C. Calderara di Reno n. 68 del 30.07.2013; 
deliberazione C.C. Castel Maggiore n. 51 del 25.09.2013; 
deliberazione C.C. Crevalcore n. 74 del 30.09.2013; 
deliberazione C.C. Finale Emilia n. 115 del 06.11.2013; 
deliberazione C.C. Nonantola n. 76 del 24.10.2013; 
deliberazione C.C. Ravarino n. 38 del 28.10.2013; 
deliberazione C.C. Sala Bolognese n. 40 del 11.07.2013; 
deliberazione C.C. S. Agata Bolognese n. 66 del 17.10.2013; 
deliberazione C.C. S. Giovanni in Persiceto n. 76 del 15.10.2013; 
 
12. che mediante le deliberazioni indicate al precedente punto 11. i Comuni soci di 
Geovest S.r.l. hanno disposto: 
i) di approvare, quale parte integrante e sostanziale, il Progetto di riassetto 

societario ed organizzativo tramite parziale privatizzazione della società 
Geovest S.r.l. per un nuovo affidamento della gestione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e i relativi documenti allegati: Piano di sostenibilità 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, Statuto della costituenda 
società mista, Patti parasociali tra soci pubblici e socio privato; 

ii) di approvare l’aumento del 20% del capitale sociale di Geovest S.r.l., con 
rinunzia al diritto di opzione; 

iii) di delegare il Comune di Crevalcore per lo svolgimento della procedura 
amministrativa di selezione ad evidenza pubblica in conformità al Progetto 
approvato, salve le competenze dell’Agenzia; 

 
13. che con la suindicata deliberazione n. 74 del 30.09.2013 il Comune di 
Crevalcore ha preso atto delle deleghe ricevute dagli altri Comuni soci di Geovest 
S.r.l. e ha dato mandato ai propri Uffici competenti per l’espletamento della 
procedura di gara “a doppio oggetto” per la selezione del socio privato della 
costituenda società mista; 
14. che con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 43 del 29 luglio 2014 l’Agenzia 
ha preso atto della volontà deliberata dai Comuni soci di Geovest S.r.l., secondo 
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gli specifici contenuti delle deliberazioni consiliari e dei documenti allegati di cui 
ai precedenti punti 11. e 12., per lo svolgimento di una procedura competitiva ad 
evidenza pubblica avente ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio, mediante 
la cessione di una quota pari al 20% del capitale sociale, e l’attribuzione di specifici 
compiti operativi connessi alla gestione del servizio, secondo il modello 
organizzativo del Partenariato Pubblico Privato Istituzionalizzato delineato dalle 
fonti comunitarie (Libro verde relativo ai partenariati pubblico-privati ed al diritto 
comunitario degli appalti pubblici e delle concessioni, COM(2004) 327, 30.4.2004 e 
Comunicazione interpretativa della Commissione sull’applicazione del diritto 
comunitario degli appalti pubblici e delle concessioni ai partenariati pubblico-
privati istituzionalizzati (PPPI) del 5.2.2008 in G.U.C.E. C 91/4 del 12.4.2008); 
 
15. che con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 66 del 17 dicembre 2014 
l’Agenzia ha approvato il Piano d’ambito per la gestione del servizio rifiuti urbani 
nel bacino interprovinciale costituito dai territori dei Comuni di Anzola 
dell’Emilia, Argelato, Calderara di Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Finale 
Emilia, Nonantola, Ravarino, Sala Bolognese, S. Giovanni in Persiceto e S. Agata 
Bolognese (“bacino Geovest”), in conformità alla proposta di Piano regionale di 
gestione dei rifiuti adottata con deliberazione di Giunta n. 103 del 3 febbraio 2014; 
 
16. che con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 67 del 17 dicembre 2014 
l’Agenzia ha approvato i documenti, ivi indicati, relativi alla procedura 
competitiva ad evidenza pubblica per la scelta del socio privato della società 
Geovest e per la contestuale attribuzione di specifici compiti operativi connessi 
alla gestione del servizio, organizzata secondo i contenuti specifici degli obblighi 
di servizio pubblico e universale individuati attraverso la pianificazione d’ambito; 
 
17. che con la medesima deliberazione del Consiglio d’ambito n. 67 del 17 
dicembre 2014 l’Agenzia ha approvato altresì lo schema della convenzione di 
servizio per la gestione dei rifiuti urbani; 
 
18. che con deliberazione di Giunta n. 135 del 19 dicembre 2014 il Comune di 
Crevalcore ha approvato la documentazione di gara e ha autorizzato l’avvio del 
procedimento per la selezione del socio privato di Geovest S.r.l. e per la 
contestuale attribuzione di specifici compiti operativi connessi al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani;  
 
19. che con determinazione n. 576 del 20 dicembre 2014 il Direttore dell’Area 
Amministrativa del Comune di Crevalcore ha avviato il procedimento per 
l’aggiudicazione della gara di cui al precedente punto 18., approvando il relativo 
bando; 
 
20. che con deliberazione di Giunta n. 67 del 17 luglio 2015 il Comune di 
Crevalcore ha disposto l’aggiudicazione della gara in favore del Costituendo 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese Giacomo Brodolini Soc. Coop. a r.l. 



 

7 
 

(Capogruppo mandataria), Viale delle Regioni 35, 44022 Volania di Comacchio 
(FE), Consorzio Stabile Ecobi Società Consortile a r.l. (Mandante), Via Mascarino 
14/A, 40066 Pieve di Cento (FE) e R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l., Via Statale Nord 
162, 41037 Mirandola, alle condizioni economiche e normative/contrattuali di cui 
rispettivamente all’offerta formulata e alla documentazione di gara; 
 
21. che con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 52 del 10 novembre 2015, 
l’Agenzia ha approvato l’esito della procedura di gara di cui al punto 20 curata dal 
Comune di Crevalcore; 
 
22. che, in esecuzione degli obiettivi ed alle condizioni della procedura di gara “a 
doppio oggetto” aggiudicata, con atto a rogito notaio Alberto Magnani di Ferrara 
in data 9 dicembre 2015, n. 46587/27050 di rep., registrato a Ferrara, il 14 dicembre 
2015, al n. 7228, debitamente iscritto presso il Registro delle Imprese di Bologna, è 
stata costituita tra la società “Giacomo Brodolini Soc. Coop. a r.l.”, il “Consorzio 
Stabile Ecobi Società Consortile a r.l.” e la società “R.I.ECO Servizi Ecologici S.r.l.", 
la società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.” con sede 
a Crevalcore (BO), Via Ligabue n. 215/1, con capitale sociale deliberato e 
sottoscritto di euro 576.975 (cinquecentosettantaseimilanovecentosettantacinque) e 
versato per euro 144.245 (centoquarantaquattromiladuecentoquarantacinque), 
codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Bologna 03502771201, R.E.A. numero BO-524402, al fine di coordinare le attività 
dei soci consorziati per la gestione del servizio pubblico di gestione integrata dei 
rifiuti urbani; 
 
23. che, in data 18 dicembre 2015, l’Assemblea della Società Geovest S.r.l, ex 
verbale repertorio n. 57230, raccolta n. 36437, ha deliberato in particolare: 
i) di prendere atto dell’esito della procedura ristretta per la selezione del socio 

privato industriale di minoranza di Geovest S.r.l.; 
ii) di trasferire la sede sociale dall’attuale indirizzo al nuovo indirizzo di via 

dell'Oasi n. 373, Comune di Crevalcore (BO), località Beni Comunali; 
iii) di approvare lo schema di Regolamento di conferimento da far sottoscrivere al 

socio privato industriale; 
iv) di adottare un nuovo testo di Statuto, portante capitale sociale di euro 725.000 

(settecentoventicinquemila); 
v) di aumentare il capitale sociale dall’attuale importo di euro 725.000 

(settecentoventicinquemila) a euro 906.250 
(novecentoseimiladuecentocinquanta) e, quindi, per euro 181.250 
(centottantunomiladuecentocinquanta); 

vi) di prendere atto che, con deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali, i soci 
pubblici hanno rinunciato al diritto di opzione loro spettante sul deliberando 
aumento di capitale e che pertanto il medesimo aumento può essere offerto ai 
terzi, previa applicazione di un sovrapprezzo di euro 1.978.625 
(unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque); 

vii) di esprimere, ai sensi dell’art. 6.2 dello Statuto, il gradimento relativamente 
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all’ingresso del nuovo socio; 
 
24. che, nella stessa seduta del 18 dicembre 2015, dando immediata esecuzione a 
quanto disposto dall’Assemblea, la Società “SELVABELLA AMBIENTE SOCIETA’ 
CONSORTILE A R.L.” ha sottoscritto e versato interamente il deliberato aumento 
di capitale, e precisamente l’importo complessivo di € 181.250 
(centottantunomiladuecentocinquanta), unitamente all’interno sovrapprezzo di € 
1.978.625 (unmilionenovecentosettantottomilaseicentoventicinque), mediante n. 9 
(nove) assegni circolari non trasferibili, intestati alla società Geovest S.r.l.; 
 
25. che, contestualmente a quanto sopra, l’Assemblea della società Geovest ha 
pertanto ed inoltre deliberato di modificare il testo dell’art. 5.1. dello Statuto 
sociale vigente, stabilendo che il capitale sociale è fissato in Euro 906.250 ed è 
diviso tra i Comuni (o Soci Pubblici) ed il Socio Privato individuato all’esito della 
procedura competitiva ad evidenza pubblica (con riguardo a quest’ultimo, nella 
misura del 20%), dando atto, in tal modo, della parziale privatizzazione di Geovest 
S.r.l.; 
 
26. che deve considerarsi concluso il processo di parziale privatizzazione di 
Geovest S.r.l., con atto a rogito del Notaio Federico Tassinari in data 18 dicembre 
2015, Repertorio n. 57230/Raccolta n. 36437, registrato a Imola il 24 dicembre 2015 
al n. 3933, debitamente iscritto presso il Registro delle Imprese di Bologna; 
 
27. che, con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 13 del 7 aprile 2016, l’Agenzia 
ha approvato lo Schema tipo di Carta del servizio di gestione integrata rifiuti urbani per 
tutti i gestori attivi del territorio regionale;  
 
28. che, con deliberazione del Consiglio d’ambito n. …. del ………. 2016, l’Agenzia 
ha disposto l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel 
bacino comprendente il territorio dei comuni di Anzola dell’Emilia (Bo), Argelato 
(Bo), Calderara di Reno (Bo), Castel Maggiore (Bo), Crevalcore (Bo), Sala 
Bolognese (Bo), S.Giovanni in Persiceto (Bo), S. Agata Bolognese (Bo), Finale 
Emilia (Mo), Nonantola (Mo), Ravarino (Mo) alla società a capitale misto pubblico 
e privato Geovest S.r.l., approvando la Relazione ex art. 34, comma 20, del d.l. n. 
179/2012 e art. 3-bis del d.l. n. 138/2011; 
 
29. che, con la medesima deliberazione n. …. del ………. 2016, il Consiglio 
d’ambito dell’Agenzia ha approvato la presente Convenzione di servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, predisposta secondo lo Schema già approvato con la 
suindicata deliberazione n. 67/2014, come integrato a seguito dell’individuazione 
del socio privato di Geovest S.r.l., unitamente ai seguenti allegati: 
1) Disciplinare Tecnico; 
2) Elenco beni strumentali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani;  
3) Polizza assicurativa RCT/RCO n. 60/130686466 stipulata da Geovest S.r.l. con 
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UNIPOLSAI SPA Divisione La Fondiaria, agli atti di questa Agenzia al prot. n. 
2132 del 29/03/2016; 

4) originale fidejussione bancaria rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Cento 
attestante la costituzione del deposito cauzionale a favore dell’Atersir; 

e ha conferito mandato al Direttore dell’Agenzia di provvedere alla stipula della 
medesima con la società mista Geovest S.r.l.; 
 
30. che, con la deliberazione n. ….del ………. 2016, il Consiglio d’ambito 
dell’Agenzia ha dichiarato pertanto cessati anticipatamente, con decorrenza dalla 
data di sottoscrizione della presente Convenzione, gli effetti delle precedenti 
convenzioni di servizio sottoscritte dalle ex Autorità d’ambito di Bologna e di 
Modena rispettivamente in data 20/12/2004 e 22/12/2006; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Premesse 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

Art. 2 
Strumenti di disciplina del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

 
1. Sono strumenti di disciplina, organizzazione e pianificazione del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani: 
a) il Piano d’ambito e relative integrazioni e variazioni; 
b) la regolamentazione vigente di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 
c) la Convenzione per la gestione integrata dei rifiuti urbani da stipularsi con il 
Gestore affidatario del servizio; 
d) il Disciplinare tecnico specificativo dei contenuti del servizio e dei connessi 
adempimenti; 
e) il Piano annuale delle attività, attraverso il quale vengono specificamente 
indicati i parametri quantitativi e gli standard qualitativi del servizio, i connessi 
adempimenti e le relative previsioni di costo su base annua, nel rispetto della 
pianificazione d’ambito. 
 

Art. 3 
Oggetto della convenzione 

1. La presente convenzione regola i rapporti tra l’Agenzia e il Gestore affidatario 
in esclusiva del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani così come definito 
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nel presente articolo. 
 
2. Il Gestore si obbliga ad erogare il servizio nel rispetto della presente 
convenzione nonché degli atti di pianificazione, regolazione e organizzazione 
indicati nel precedente art. 2, comma 1, lettere a), b), d) ed e). 
 
3. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani affidato e regolato con la 
presente convenzione comprende lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) spazzamento e lavaggio delle strade, piazze ed aree pubbliche o soggette ad 
uso pubblico; 
b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali non pericolosi 
assimilati agli urbani, prodotti all’interno del bacino territoriale di affidamento; 
c) operazioni di avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti di cui alle precedenti 
lettere a) e b). 
 
4. Le Parti si danno atto che il servizio affidato non è comprensivo delle attività di 
recupero e/o di smaltimento dei rifiuti, che il Gestore è comunque tenuto a 
garantire per la totalità dei rifiuti raccolti o comunque conferiti dagli utenti nel 
rispetto di quanto previsto nel successivo art. 14. 
 
5. Il servizio oggetto della convenzione rappresenta servizio pubblico essenziale ai 
sensi degli artt. 1 e segg. della l . 12 giugno 1990, n. 146 (Norme sull’esercizio 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei 
diritti della persona costituzionalmente tutelati) e costituisce attività di pubblico 
interesse e per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato. 
 
6. Casi di funzionamento irregolare o di interruzione potranno verificarsi soltanto 
per cause di forza maggiore. In tali casi, che non costituiranno titolo alcuno per 
qualsivoglia richiesta di danni maturati e/o maturandi, il Gestore adotterà tutte le 
misure necessarie a limitare al minimo possibile il disagio per gli utilizzatori, 
garantendo in ogni caso gli interventi di emergenza. 
 
7. Il Gestore si impegna ad informare tempestivamente l’Agenzia di ogni 
circostanza di irregolare funzionamento o interruzione del servizio. 
 
8. Ogni riferimento fatto alla “convenzione” dovrà intendersi rivolto al presente 
documento e agli atti di pianificazione, regolazione e organizzazione indicati nel 
precedente art. 2 che ne costituiscono parte integrante. 
 

Art. 4 
Durata 

 
1. La durata dell’affidamento regolato con la presente convenzione è di 15 
(quindici) anni, ai sensi dell’art. 203, c. 2, lettera c), del d.lgs. n. 152/2006, 
decorrenti dalla data di sottoscrizione.  
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2. Alla scadenza naturale o in caso di risoluzione anticipata della convenzione, il 
Gestore è tenuto a garantire la prosecuzione del servizio, alle condizioni 
disciplinate nella presente convenzione, fino all’inizio dell’esercizio da parte del 
nuovo Gestore. Nell’anno antecedente alla scadenza della convenzione l’Agenzia 
espleta le procedure per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani ai 
sensi della normativa vigente. 
 

Art. 5 
Competenze dell’Agenzia 

 
1. Le determinazioni di competenza dell’Agenzia ai sensi di legge e della presente 
convenzione vengono adottate nel rispetto di quanto prescritto dalla l.r. n. 23/2011. 
 

Art. 6 
Bacino territoriale di affidamento 

 
1. Il Gestore si impegna ad erogare il servizio affidato all’interno del bacino 
territoriale costituito dai Comuni di Anzola dell’Emilia, Argelato, Calderara di 
Reno, Castel Maggiore, Crevalcore, Finale Emilia, Nonantola, Ravarino, Sala 
Bolognese, S. Giovanni in Persiceto e S. Agata Bolognese. 
 

Art. 7 
Obblighi e responsabilità del Gestore 

 
1. Il Gestore si obbliga a svolgere a regola d’arte le attività oggetto della presente 
convenzione, è responsabile del buon funzionamento del servizio e dovrà 
osservare la normativa vigente in materia ambientale ed adempiere a tutti gli 
obblighi posti a suo carico dalla presente convenzione, dal disciplinare tecnico e 
dagli altri atti indicati al precedente art. 2. 
 
2. Grava sul Gestore la responsabilità derivante dalla gestione dei beni 
strumentali destinati all’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti urbani affidati 
al medesimo o realizzati direttamente dal Gestore. Il Gestore si impegna ad 
adeguare tali beni alle vigenti normative in materia sia di tecnica sia di sicurezza. 
 
3. Il Gestore terrà sollevati e indenni l'Agenzia e gli Enti Locali nonché il 
personale dipendente dai suddetti Enti da ogni e qualsiasi responsabilità 
connessa con il servizio di gestione dei rifiuti urbani e con i beni strumentali 
all’esercizio del servizio medesimo affidati al Gestore.  
 
4. Il Gestore dovrà osservare, nei riguardi dei propri dipendenti impiegati 
nell'esecuzione dei servizi assegnati, il rispetto delle leggi, dei regolamenti e 
delle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed 
assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro, nonché le condizioni 
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contrattuali, normative e retributive previste dal contratto nazionale di settore e 
dagli accordi collettivi territoriali e/o aziendali vigenti. 
 
5. Il Gestore assume l’impegno a svolgere le opportune e necessarie iniziative di 
formazione del personale in coerenza con l’obiettivo del miglioramento 
continuo e costante del servizio. 
 
6. Il Gestore dovrà garantire il permanere, per tutta la durata della convenzione, 
delle garanzie di carattere tecnico-operativo ed economico-finanziario in base 
alle quali ha ricevuto l’affidamento del servizio. 
 

Art. 8 
Piano d’ambito per l’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

 
1. Il Gestore accetta il programma degli interventi e il piano tecnico-economico-
finanziario di cui al Piano d’ambito per la gestione del servizio rifiuti urbani 
previsto dall’art. 13 della l.r. n. 23/2011 e al Piano annuale delle attività di cui al 
successivo art. 9. Il Gestore inoltre accetta i relativi obblighi in materia di 
investimenti, livelli di servizio e tariffa. 
 
2. Le risorse finanziarie saranno reperite attraverso: 
a) la tariffa, così come definita nel successivo art. 10; 
b) il finanziamento diretto degli Enti locali; 
c) qualunque altra forma di finanziamento deliberata dagli organi competenti 
dell’Agenzia. 
 
3. Il modello gestionale e organizzativo, i livelli di servizio da assicurare 
all'utenza, il  programma  degli interventi e  il piano economico finanziario sono 
determinati dal Piano d’ambito approvato dall'Agenzia con deliberazione del 
Consiglio d’ambito n. 66 del 17 dicembre 2014. Il Piano d’ambito sopra 
menzionato ha validità sino alla scadenza della presente convenzione ai sensi del 
precedente art. 4 e sarà aggiornato nei casi in cui ciò fosse necessario per il 
rispetto di disposizioni di legge o per conseguire miglioramenti nei livelli di 
servizio in atto.  
 
4. Il Piano d’Ambito fissa gli obiettivi di miglioramento del livello di 
erogazione del servizio, da conseguire con gradualità nel periodo di durata della 
convenzione.  
 

Art. 9 
Piano annuale delle attività 

 
1. Il Piano annuale delle attività è un documento tecnico ed economico finanziario, 
attuativo del Piano d’ambito e del disciplinare tecnico, a contenuto eminentemente 
operativo, che articola anno per anno e per ciascun Comune il programma delle 
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attività, degli interventi e degli investimenti indicato nel Piano d’ambito, 
definendo indicatori, standard, quantità previsionali e relativi costi sulla base dei 
prezzi unitari previsti nel Piano d’ambito.  
 
2. Il Piano annuale delle attività è approvato dall’Agenzia nel rispetto degli 
obiettivi previsti dalle disposizioni di legge, dopo concertazione con il Gestore e 
con i Comuni del bacino servito. 
 

Art. 10 
Tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani 

 
1. I costi del servizio, in conformità al piano economico contenuto nel Piano 
annuale di cui al precedente art. 9 e approvato dall’Agenzia, sono coperti ai sensi 
della normativa vigente dagli importi dovuti a titolo di tassa comunale sui rifiuti 
urbani corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare.  
 
2. I Comuni verseranno direttamente al Gestore gli importi definiti a copertura dei 
costi nel piano economico finanziario approvato dall’Agenzia.  
 
3. Nessun altro compenso potrà essere richiesto per la fornitura del servizio, salve 
le modifiche tariffarie conseguenti all’aggiornamento e/o alla variazione del Piano 
d’ambito e/o del Piano annuale delle attività. 
 
4. Così come previsto dalla disciplina legislativa vigente, i Comuni che 
realizzeranno sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico potranno prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura 
corrispettiva, in luogo della tassa. La tariffa corrispettiva sarà applicata e riscossa 
dal Gestore del servizio dei rifiuti urbani. 
 
5. Le Parti si danno atto che la tariffa corrispettiva di cui al precedente comma 4 
sarà determinata dall’Agenzia, in applicazione dei criteri di calcolo che saranno 
riportati in apposito Regolamento per l’applicazione della tariffa per il servizio di 
gestione dei rifiuti urbani approvato dall’Agenzia.  
 
6. Le Parti si danno atto che la quota parte dei costi di funzionamento dell’Agenzia 
resta a carico della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani e sarà versata 
direttamente dal Gestore all’Agenzia con cadenza annuale. 
 

Art. 11 
Dotazione del Gestore del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

 
1. Per tutta la durata dell’affidamento del servizio e per lo svolgimento delle 
relative attività, il Gestore utilizza i beni, le attrezzature e le altre dotazioni 
patrimoniali di cui sia legittimo proprietario nonché quelli di proprietà dei Comuni 
ad esso concessi in uso, così come risultanti dall’inventario riportato in allegato alla 
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convenzione. L’inventario dovrà essere mantenuto aggiornato e trasmesso 
all’Agenzia con modalità e periodicità stabilita dalla stessa.  
 

Art. 12 
Gestione dei beni destinati all’esercizio del servizio 

 
1. La gestione dei beni destinati all’esercizio del servizio di cui al precedente art. 11 
non può essere disgiunta da quella di erogazione dello stesso. 
 
2. Le Parti si danno reciprocamente atto che il Gestore ha già in disponibilità i beni 
di proprietà dei Comuni di cui al precedente art. 11, beni che quindi il Gestore 
accetta nelle condizioni di fatto e di diritto nelle quali gli stessi si trovano al 
momento della stipula della convenzione e dichiara di avere preso cognizione dei 
luoghi e dei manufatti nonché di tutte le condizioni e situazioni particolari in cui si 
trovano i medesimi beni. 
 
3. Il Gestore si assume la piena ed esclusiva responsabilità per eventuali danni 
arrecati ai beni concessi in uso durante lo svolgimento delle attività oggetto della 
convenzione e a causa di esse. Il Gestore, per l’intera durata della convenzione di 
affidamento e fino alla riconsegna dei beni inerenti il servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, è responsabile della manutenzione dei beni affidati al fine di mantenerli in 
buono stato di efficienza e funzionalità.  
 

Art. 13 
Trasferimento di personale 

 
1. Le Parti si danno reciprocamente atto che il personale è già in servizio presso il 
Gestore, pertanto non si deve far luogo ad alcun trasferimento. 
 
2. Alla scadenza della convenzione o in caso di risoluzione della stessa ai sensi del 
successivo art. 28, il Gestore si obbliga a consentire al trasferimento al nuovo 
Gestore del personale dipendente esclusivamente adibito al servizio  oggetto della 
convenzione. 
 
3. Al trasferimento di personale si applica l’art. 31 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche ed integrazioni nonché quanto 
stabilito dalla normativa regionale. 
 
4. Il Gestore si impegna ad applicare ai propri dipendenti il vigente CCNL del 
settore dell’igiene ambientale. 
 

Art. 14 
Smaltimento e recupero  
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1. Il Gestore è obbligato a conferire le frazioni destinate a smaltimento presso gli 
impianti, regolarmente autorizzati, individuati dall’Agenzia nell’esercizio dei 
propri poteri di regolazione del servizio di smaltimento secondo quanto previsto 
dall’art. 25, comma 4, del d.l. 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività) e dall’art. 16, 
comma 1, della l.r. n. 23/2011. 
 
2. Il Gestore si obbliga a conferire le frazioni destinate agli impianti individuati ai 
sensi del precedente comma 1 al prezzo regolato dall’Agenzia in applicazione dei 
criteri stabiliti dalla disciplina statale e regionale, da imputare alla tariffa per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.   
 
3. Il Gestore provvederà a conferire le frazioni destinate a recupero ai Consorzi di 
filiera o ai soggetti che presentano le migliori condizioni economiche individuati 
tramite procedure ad evidenza pubblica. I ricavi derivanti da tale conferimento 
vanno a beneficio della tariffa del servizio. Il Gestore si obbliga a fornire 
all’Agenzia i dati relativi ai quantitativi dei rifiuti conferiti ai singoli impianti di 
recupero e i relativi corrispettivi riscossi, allegando i relativi contratti. 
 

Art. 15 
Livelli di qualità, interventi e organizzazione del servizio 

 
1. Nel Piano d’ambito e nel disciplinare tecnico sono stabiliti gli interventi, 
l’organizzazione del servizio e gli standard di qualità che dovranno essere 
raggiunti nei tempi e secondo le modalità ivi previsti. In difetto si applicano le 
penalizzazioni previste dall’art. 25 della presente convenzione e dal disciplinare 
tecnico. 
 

Art. 16 
Varianti al Piano annuale delle attività 

 
1. Il Gestore può apportare varianti ai moduli organizzativi per l’erogazione del 
servizio, purché ciò non comporti variazioni tariffarie e/o degli standard di 
servizio. 
 
2. Le varianti strutturali (es.: ristrutturazione batteria cassonetti stradali), del 
calendario delle raccolte domiciliari e degli orari di apertura delle stazioni 
ecologiche attrezzate (SEA) proposte dal Gestore, che non comportano variazioni 
tariffarie e/o agli standard del servizio, con l’assenso del Comune interessato, 
sono previamente comunicate dal Gestore all’Agenzia.  
 
3. Le varianti che comportano variazioni tariffarie e/o degli standard di servizio 
devono essere espressamente autorizzate dall’Agenzia. 
 

Art. 17 
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Adeguamento normativo 
 
1. Nel caso  in  cui, nel  corso  dell’esecuzione della presente convenzione, 
intervengano modifiche nella normativa di livello comunitario,  nazionale o 
regionale concernente il settore dei servizi pubblici in generale e del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani in particolare, verrà adeguato, d’accordo fra le Parti, 
il contenuto delle disposizioni di cui alla presente convenzione, apportandovi  
ogni variazione, integrazione  e modifica che si dovesse rendere necessaria al 
fine di garantire il rispetto della normativa sopravvenuta. 
 

CAPO II 
CONTROLLO 

 
Art. 18 

Controllo da parte dell’Agenzia 
 
1. L’Agenzia conserva il controllo dei servizi affidati e deve ottenere dal Gestore 
tutte le informazioni necessarie per l'esercizio dei propri poteri e diritti. 
 
2. L’Agenzia si riserva ogni più ampia facoltà di eseguire, direttamente o tramite 
soggetti o professionisti da essa incaricati, ogni controllo necessario ad accertare 
l’esecuzione del servizio secondo la qualità, le modalità ed i criteri previsti nella 
convenzione. 
 
3. L’Agenzia controlla il servizio e l'attività del Gestore al fine di: 
a) verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio previsti dal 
Piano d’ambito e dai documenti indicati al precedente art. 2; 
b) valutare e monitorare l'andamento economico finanziario della gestione; 
c) assicurare la corretta applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 
d) definire nel complesso tutte le attività necessarie a verificare la corretta e 
puntuale attuazione del Piano d’ambito e dei documenti indicati al precedente art. 
2. 
 
4. Per la realizzazione di quanto sopra, il Gestore si obbliga a fornire gli elementi 
di rendicontazione richiesti dall’Agenzia nei tempi, nei modi e nei formati previsti 
dal disciplinare tecnico, dal Piano annuale delle attività e dal Piano d’ambito. 
 
5. Il Gestore consente all’Agenzia, alla Regione e agli altri organismi competenti 
ai sensi di legge l'effettuazione di tutti gli accertamenti, sopralluoghi e verifiche 
ispettive che gli stessi ritengano opportuno o necessario compiere in ordine a 
documenti, edifici, opere e dotazioni attinenti il servizio oggetto della 
convenzione. Gli accertamenti e verifiche ispettive suddette potranno essere 
effettuati in ogni momento con preavviso scritto di almeno 10 (dieci) giorni, 
salvo il ricorrere di particolari circostanze di indifferibilità ed urgenza. Nella 
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richiesta di accesso saranno indicati i documenti, i luoghi o le circostanze oggetto 
di verifica o di ispezione nonché, qualora ricorrenti, le ragioni di urgenza che 
giustifichino eventuali termini ridotti di preavviso. 
 
6. Il Gestore presta all’Agenzia o agli organismi di controllo ogni collaborazione, 
agevolando i controlli e fornendo i dati richiesti nei tempi concordati. 
 

Art. 19 
Comunicazione dati sul servizio 

 
1. Il Gestore è tenuto a fornire all'Agenzia tutti i dati e le informazioni inerenti la 
gestione del servizio e lo stato di attuazione degli interventi nei tempi e con le 
modalità richieste dall'Agenzia stessa e nel rispetto di quanto disposto dalla 
Regione ai sensi dell’art. 12 della l.r. n. 23/2011. 
 
2. Il Gestore assume l’obbligo di cui al precedente comma 1, anche al fine di 
consentire alla Regione, in raccordo con le Autonomie locali, l’accesso alle 
informazioni e ai dati di natura gestionale, infrastrutturale e tecnico-economica per 
lo svolgimento delle proprie attribuzioni in materia di regolazione del servizio. 
 
3. I dati tecnici, economici e gestionali verranno resi disponibili secondo le 
disaggregazioni richieste dall’Agenzia. 
 
4. Nel disciplinare tecnico viene riportato il riepilogo delle comunicazioni che il 
Gestore dovrà trasmettere periodicamente all'Agenzia, con la specifica delle 
relative frequenze, formati e modalità di trasmissione. 
 
5. Nel caso di mancata ottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo, 
l'Agenzia applicherà le penalizzazioni previste all'art. 25 della presente 
convenzione, fatta salva la facoltà di applicare la risoluzione del contratto di cui al 
successivo art. 28 nell'ipotesi di reiterata inadempienza. 
 

Art. 20 
Carta del servizio 

 
1. Le Parti si danno atto che l’Agenzia, con deliberazione del Consiglio d’ambito n. 
13 del 7 aprile 2016, assicurando la partecipazione del Comitato consultivo degli 
utenti e dei portatori di interesse costituito ai sensi dell’art. 15, comma 4, della l.r. 
n. 23/2011, ha approvato lo schema tipo della Carta del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, con indicazione degli standard delle singole prestazioni di servizio 
nonché delle condizioni di tutela degli utenti, in conformità ai principi contenuti 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 e alla 
normativa vigente in materia. 
 
2. Il Gestore redige la Carta del servizio, nel rispetto della normativa vigente e 



 

18 
 

sulla base dello schema tipo deliberato dall’Agenzia. Il Gestore sottopone la Carta 
adottata all’Agenzia per l’approvazione. 
 
3. Le Parti concordano sull’opportunità di dare corso a periodiche verifiche della 
Carta del servizio adottata dal Gestore e ad eventuali miglioramenti delle 
garanzie. 
 
4. Le eventuali modifiche della Carta del servizio adottata dal Gestore che 
possono avere riflessi sulle tariffe devono essere previamente concordate con 
l'Agenzia. 
 

CAPO III 
REGIME FISCALE 

 
Art. 21 

Imposte, tasse, canoni 
 
1. Saranno a carico del Gestore tutte le imposte, tasse, canoni, diritti ed ogni altro 
onere fiscale stabiliti dallo Stato, dalla Regione o dal Comune, ivi comprese le 
imposte relative agli immobili. 
 

CAPO IV 
ESECUZIONE E TERMINE DELLA CONVENZIONE 

 
Art. 22 

Divieto di cessione o subaffidamento 
 
1. E’ fatto divieto al Gestore di cedere o subaffidare anche parzialmente il servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani oggetto della presente convenzione, sotto 
pena dell'immediata risoluzione della medesima, con tutte le conseguenze di 
legge e con l'incameramento da parte dell’Agenzia delle garanzie prestate dal 
Gestore. 
 
2. Il Gestore, ferma restando la sua piena ed esclusiva responsabilità del risultato, 
potrà avvalersi, per l’esecuzione di singole attività strumentali all’erogazione del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, di soggetti terzi individuati nel rispetto 
della vigente normativa in materia di affidamento dell'esecuzione di opere, 
servizi e forniture ed in possesso dei necessari requisiti morali, tecnici ed 
economico-finanziari. 
 

Art. 23 
Restituzione dei beni strumentali 

 
1. Alla scadenza della presente convenzione o in caso di risoluzione della stessa ai 
sensi del successivo art. 28 tutti i beni strumentali al servizio concessi in uso dai 
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Comuni al Gestore e quelli successivamente realizzati a spese dei Comuni e 
parimenti conferiti al Gestore devono essere restituiti gratuitamente ai Comuni in 
normale stato di manutenzione, in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione. 
 
2. I beni strumentali finanziati tramite la tariffa del servizio di gestione dei rifiuti 
saranno restituiti nella disponibilità dell’Agenzia che a tal fine prevederà nel 
bando di gara o comunque nella delibera di affidamento l’obbligo per il nuovo 
Gestore di provvedere al pagamento al Gestore uscente del valore netto contabile 
residuo dei beni non ammortizzati. Il pagamento da parte del nuovo Gestore avrà 
luogo entro il termine di 6 (sei) mesi dalla data di scadenza dell'affidamento o 
comunque di cessazione effettiva del servizio da parte del Gestore uscente. Nei 
casi previsti dal presente comma i Comuni disporranno della proprietà dei beni ai 
sensi della normativa vigente. 
 
3. Alla scadenza dell’affidamento il Gestore dovrà trasferire gratuitamente al 
Gestore subentrante la banca dati degli utenti del servizio. 
 

CAPO V 
GARANZIE, PENALI E CONTENZIOSO 

 
Art. 24  

Cauzione e coperture assicurative 
 
1. Si dà atto che il Gestore ha costituito un deposito cauzionale di importo pari a € 
370.000,00 (trecentosettantamila) mediante fideiussione prestata dalla Cassa di 
Risparmio di Cento con modalità "a prima richiesta". Il deposito cauzionale dovrà 
essere mantenuto in misura pari all’importo sopra indicato per tutto il periodo 
di validità della convenzione. 
 
2. Da detta cauzione l’Agenzia potrà prelevare l'ammontare delle penali 
eventualmente dovute dal Gestore per inadempienze agli obblighi da esso assunti 
e previsti nella convenzione e nel disciplinare tecnico. 
 
3. Il Gestore dovrà reintegrare la cauzione con le somme prelevate entro 15 
(quindici) giorni dalla comunicazione scritta dell’Agenzia pena la risoluzione della 
convenzione dopo un mese di messa in mora senza esito. 
 
4. Si prende atto che il Gestore ha stipulato presso UNIPOLSAI SPA Divisione La 
Fondiaria la polizza assicurativa RCT/RCO n. 60/130686466, per i seguenti 
massimali:  
 

i) Responsabilità civile verso terzi (RCT): 

euro 7.000.000,00 (settemilioni) per ogni sinistro, qualunque sia il numero delle 
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persone che abbiano sofferto danni per morte o lesioni personali o abbiano subito 
danni a cose di loro proprietà, con i limiti di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni) per 
ciascuna persona deceduta o che abbia subito lesioni personali e di euro 
5.000.000,00 (cinquemilioni ) per danni cose, anche se appartenenti a più persone; 
 

ii) Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO): 

euro 5.000.000,00 (cinquemilioni) per ogni sinistro, qualunque sia il numero dei 
prestatori d’opera infortunati, ma con il limite di euro 3.000.000,00 (tremilioni) per 
ogni infortunato. 
 
Tale polizza viene allegata alla presente convenzione sotto il numero 3). 
 
5. Il Gestore si impegna a trasmettere annualmente all’Agenzia la documentazione 
attestante il pagamento dei premi assicurativi e la permanenza dell’efficacia della 
polizza di cui sopra. 
 

Art. 25 
Penali 

 
1. In caso di inosservanza delle disposizioni previste nella convenzione o nel 
disciplinare tecnico per lo svolgimento del servizio ovvero in caso di 
comportamento omissivo o commissivo del Gestore, suscettibile di pregiudicare 
la continuità e la qualità del servizio ed il raggiungimento degli obiettivi o di 
cagionare un danno all’Agenzia o agli Enti locali associati, l’Agenzia stessa 
trasmetterà al Gestore formale lettera di contestazione e, se del caso, procederà 
all’addebito di penali commisurate alla gravità dell’inosservanza e al danno 
eventualmente subito dall’Agenzia o dagli Enti locali associati. 
 

2. Al Gestore saranno applicate le penali previste dal disciplinare tecnico. 
 

3. In caso di accertamento di inadempimenti, l’Agenzia, previa diffida ad 
adempiere entro un congruo termine con lettera raccomandata a/r e dopo aver 
valutato le eventuali osservazioni presentate dal Gestore entro il termine di 20 
(venti) giorni lavorativi decorrenti dal ricevimento della diffida, applica le 
penalità previste e provvede all’immediata escussione della garanzia prestata dal 
Gestore ai sensi dell’art. 24 della presente convenzione. 
 

4. E’ comunque fatta salva la possibilità dell’Agenzia di agire per ottenere il 
risarcimento dell’eventuale maggiore danno subito. 
 

Art. 26 
Sostituzione coercitiva: sostituzione provvisoria 

 
1. In caso di inadempienza grave del Gestore, qualora non ricorrano circostanze 
eccezionali e vengano compromesse la continuità del servizio, l'igiene o la 



 

21 
 

sicurezza pubblica, oppure il servizio non venga eseguito che parzialmente, 
l’Agenzia potrà prendere tutte le misure necessarie per la tutela dell'interesse 
pubblico a carico e rischio del Gestore, compresa la provvisoria sostituzione del 
Gestore medesimo. 
 
2. La sostituzione del Gestore sarà preceduta dalla messa in mora con la quale 
l’Agenzia contesta al Gestore l'inadempienza riscontrata, intimandogli di 
rimuoverne le cause entro un termine proporzionato alla gravità. 
 

Art. 27 
Comunicazione di modificazioni soggettive 

 
1. Al di fuori dei casi previsti dalla legislazione nazionale e regionale, qualora il 
Gestore sia interessato da modificazioni soggettive derivanti da scorporo di rami 
d’azienda ovvero da fusione con altro/i imprenditori del settore, il Gestore 
medesimo è tenuto a comunicare entro e non oltre 30 (trenta) giorni siffatte 
operazioni all’Agenzia, la quale, se non vi ostano gravi motivi e in ogni caso nel 
rispetto della normativa vigente in materia di servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, autorizzerà alla prosecuzione del rapporto concernente la gestione del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani fino alla scadenza stabilita nella presente 
convenzione. 
 
2. La mancata comunicazione delle modificazioni soggettive e il mancato rispetto 
del diniego dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia alla prosecuzione del 
rapporto concernente la gestione del servizio di cui al precedente comma 1 
costituiscono rispettivamente causa di risoluzione di diritto della convenzione.  
 

Art. 28 
Cause di risoluzione della convenzione 

 
1. La presente convenzione si risolverà di diritto in caso di fallimento del Gestore 
o di ammissione ad altre procedure concorsuali, ovvero in caso di scioglimento 
della società. 
 

2. In caso di inadempienza di particolare gravità, quando il Gestore non abbia 
posto in essere il servizio alle condizioni fissate dalla convenzione, o in caso di 
interruzione totale e prolungata del servizio e non sussistono cause di forza 
maggiore, l’Agenzia potrà decidere la risoluzione della convenzione. 
 

3. Sono dedotte quali clausole risolutive espresse e costituiranno pertanto motivo 
di risoluzione di diritto della convenzione, ai sensi dell’art.1456 del c.c.: 
a) la cessione o il subaffidamento del servizio in violazione dell’art. 22; 
b) la mancata comunicazione delle modificazioni soggettive di cui all’art. 27; 
c) il mancato rispetto del diniego dell’autorizzazione alla prosecuzione del 
rapporto concernente la gestione del servizio di cui all’art. 27; 
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d) il mancato mantenimento del deposito cauzionale in misura pari ad € 
370.000,00 (trecentosettantamila) per tutto il periodo di validità della convenzione. 
 
4. Saranno inoltre considerati gravi inadempimenti i seguenti: 
a) ripetute gravi deficienze nella gestione del servizio; 
b) ripetute gravi inadempienze ai disposti della presente convenzione; 
c) il mancato pagamento della quota parte dei costi di funzionamento dell’Agenzia 
di cui al precedente art. 10, comma 6. 
 
5. Nei casi indicati dalle lettere a), b) e c) del precedente comma 4, ai sensi dell'art. 
1454 del c .c. l’Agenzia, a mezzo di regolare diffida, è tenuta a concedere al 
Gestore un termine non inferiore a 15 ( quindici) giorni per adempiere. 
Decorso infruttuosamente il termine concesso si produrrà la risoluzione di diritto 
della convenzione. 
 

6. Le conseguenze della risoluzione saranno addebitate al Gestore e l’Agenzia 
avrà facoltà di attingere alla cauzione per la rifusione di spese, oneri e per il 
risarcimento dei danni subiti. 
 

Art. 29 
Elezione di domicilio 

 
1. Il Gestore elegge il proprio domicilio in ……………………… . 
 

 
Art. 30 

Foro competente  
 
1. Per ogni eventuale e futura controversia derivante dalla presente convenzione, o 

connessa alla stessa, è competente il Foro di Bologna. 
 

************ 
 
Ai sensi della vigente normativa la presente convenzione è stipulata in modalità elettronica. 
Gli effetti giuridici della stessa decorrono dalla data di acquisizione delle firme digitali 
avvenuta in presenza delle parti in data ...................... 
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Il Gestore approva specificatamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 c.c., 
tra le clausole di cui alla presente convenzione, quelle di seguito riportate: 
art. 7 (Obblighi e responsabilità del Gestore); art. 8 (Piano d’ambito per l’organizzazione 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani); art. 9 (Piano annuale delle attività); art. 10 
(Tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani); art. 11 (Dotazione del Gestore del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani); art. 12 (Gestione dei beni destinati all’esercizio del 
servizio); art. 13 (Trasferimento di personale); art. 16 (Varianti al Piano annuale delle 
attività); art. 18 (Controllo da parte dell’Agenzia); art. 19 (Comunicazione dati sul servizio); 
art. 22 (Divieto di cessione o subaffidamento); art. 23 (Restituzione dei beni strumentali); 
art. 25 (Penali); art. 26 (Sostituzione coercitiva: sostituzione provvisoria); art. 27 
(Comunicazione di modificazioni soggettive); art. 28 (Cause di risoluzione della 
convenzione); art. 30 (Foro competente). 

 
Firma digitale apposta dal gestore in data ………. alla presenza della parti. 
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TITOLO I – PREMESSA ED OBIETTIVI 

Art. 1 – Premessa e oggetto del Disciplinare tecnico 

Il presente disciplinare tecnico costituisce allegato alla Convenzione di affidamento del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (d’ora in avanti Convenzione) stipulata da ATERSIR (Agenzia Territoriale 
dell’Emilia Romagna, (d’ora in avanti Agenzia) con Geovest s.r.l. e riguarda l’ affidamento del  
servizio di gestione dei rifiuti urbani. Esso concorre con gli altri documenti contrattuali a regolare i 
rapporti tra le parti 

 
Il presente documento delinea gli obblighi a carico del Gestore in due tipologie: 

a) obblighi attinenti alla gestione del servizio; 

b) obblighi di comunicazione dei dati sul servizio. 

Con la realizzazione degli interventi previsti nei piani annuali delle attività e nel Piano di ambito, il 

Gestore si impegna a raggiungere gli obiettivi strutturali e i livelli di qualità del servizio, adempiendo 

agli obblighi di cui alla sopracitata lettera a). 

Adempiendo agli obblighi di comunicazione il Gestore consente all’Agenzia di svolgere i propri compiti 

in materia di controllo e verifica della gestione ai sensi dell’art. 19 della Convenzione di affidamento 

del servizio. 

Il Documento in oggetto contempla il rapporto, in funzione del Servizio di Gestione dei Rifiuti 
Urbani come definito e regolato dal D.lgs. n. 152/2006 e dalla normativa regionale (L.R. 23/2011), tra 
l’Agenzia e il soggetto Gestore (di seguito anche “Gestore” o “concessionario”) nel perimetro di 
affidamento definito dai confini comunali dei territori di cui all’articolo 4. 
Il servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati comprende: 

a) le attività di spazzamento e lavaggio delle strade, piazze ed aree pubbliche o soggette ad 

uso pubblico; 

b) la raccolta, il trasporto dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli 

urbani, prodotto all’interno del bacino di affidamento;  

c) le operazioni di avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti di cui ai punti a) e b) . 

 

Il presente documento, pertanto, disciplina il contenuto del servizio e dei connessi adempimenti in 

capo al Gestore, provvedendo in particolare a stabilire, congiuntamente ai piani annuali delle attività 

allegati al presente Disciplinare, i principi di disciplina e le modalità di erogazione dei diversi segmenti 

costitutivi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, nonché i relativi standard 

prestazionali, qualitativi e quantitativi. 
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Art. 2 - Servizi oggetto della Affidamento 

I rifiuti oggetto del servizio di cui al presente affidamento sono i rifiuti urbani e assimilati definiti ai 
sensi dell’articolo 184 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. provenienti da abitazioni private, ed insediamenti 
civile in genere, esercizi pubblici e commerciali, mercati per la vendita al minuto ed all’ingrosso, 
botteghe artigiane, stabilimenti industriali (esclusi i residuati delle lavorazioni), banche, uffici 
pubblici e privati, scuole, luoghi di cura (esclusi quelli speciali non assimilati), istituti, ospizi ed in 
genere da ogni edificio o locale a qualunque uso adibito e zone industriali. Sono esclusii rifiuti speciali 
non assimilati e quelli pericolosi di origine non urbana. 

 
I servizi affidati al Gestore comprendono le seguenti attività: 
 

 la raccolta e il trasporto dei rifiuti urbani nella definizione di cui all’art. 184 comma 2, lett. a) 
ed f) del d.lgs 152/2006 e s.m.i ed in particolare: 

1) la raccolta della frazione secca residua o indifferenziata, della frazione organica, della 
carta e del cartone, della plastica, del vetro e dei metalli (lattine e banda stagnata), 
prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche; 

2) la raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi ex RUP quali pile esaurite, medicinali 
scaduti, contenitori etichettati T e/o F prodotti da utenze domestiche; 

3) la raccolta degli oli vegetali ed esausti prodotti da utenze domestiche e non domestiche; 
4) la raccolta su chiamata dei rifiuti ingombranti, dei RAEE e degli scarti verdi e cemento-

amianto prodotti da utenze domestiche con particolare attenzione ai flussi di rifiuti 
destinabili a riutilizzo; 

5) il trasporto dei rifiuti indicati ai precedenti punti presso i centri autorizzati di riciclo e/o 
smaltimento/trattamento finale e/o di stoccaggio/deposito preliminare; 

6) la gestione ed il presidio dei centri di raccolta con particolare riferimento ai flussi di 
rifiuti destinabili al riutilizzo. 

 la realizzazione di interventi di adeguamento o potenziamento dei centri di raccolta esistenti e 
la realizzazione delle nuove strutture; 

 i servizi di igiene urbana e spazzamento delle strade, delle piazze e delle aree pubbliche o ad 
uso pubblico e di parcheggio e servizi annessi; 

 il lavaggio dei soli contenitori adibiti a raccolta stradale posti dal gestore sulla pubblica strada; 
 la rimozione dei rifiuti urbani abbandonati di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle 

strade o aree pubbliche o sulle strade o aree private ad uso pubblico; 
 l’attività di informazione e sensibilizzazione degli utenti anche ai fini della prevenzione della 

produzione di rifiuto; 
 l’attività di applicazione e riscossione della tariffa corrispettivo  laddove adottata dai Comuni ai 

sensi dell’art. 668 della Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014); 
 l’attivazione e gestione di un sistema di tracciabilità e contabilizzazione del conferimento dei 

rifiuti da parte delle utenze con particolare riferimento alla frazione indifferenziata dei rifiuti 
prodotti. 
 

Per quanto attiene, in particolare, ai servizi di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati ed il loro 
trasporto, si precisa che il servizio si compone delle seguenti attività: 
 

 la fornitura e la collocazione su suolo pubblico delle strutture e dei contenitori per il 
conferimento delle diverse frazioni dei rifiuti; 

 la fornitura e la distribuzione di contenitori da dedicare alle raccolte domiciliari, inclusa la 
distribuzione periodica dei materiali di consumo; 

 l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività di raccolta domiciliare e/o stradale; 
 la progettazione, la realizzazione, l’allestimento, la custodia e la gestione dei centri di 

raccolta per il conferimento da parte dell’utente del rifiuto  autorizzato; 
 l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività di trasporto dei rifiuti verso i siti di 

stoccaggio, di eventuale trattamento intermedio, di recupero o di smaltimento definitivo, ivi 
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compreso il conferimento a terzi che gestiscano i relativi trattamenti di recupero e 
smaltimento; 

 la raccolta dei rifiuti urbani abbandonati di qualunque natura e provenienza giacenti sulle 
strade ed aree pubbliche e sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 

 l’organizzazione e l’esecuzione delle attività di pulizia e sanificazione dei contenitori per la 
raccolta stradale e a servizio delle strutture pubbliche e assistenziali, delle piazzole sulle 
quali i contenitori sono collocati, nonché di tutte le strutture per la raccolta ed i mezzi 
d’opera per il trasporto; 

 la manutenzione ordinaria, straordinaria e il rinnovo delle attrezzature, dotazioni e strutture 
esistenti, nonché dei mezzi per il trasporto dei rifiuti; 

 la rimozione e relativo smaltimento di tutti i contenitori (stradali e non) che non siano più 
funzionali alla gestione dei servizi oggetto dell’affidamento.  

 l’adozione delle misure necessarie e l’effettuazione degli investimenti per il potenziamento, 
la riorganizzazione e l’adeguamento dei servizi e delle attività di raccolta e trasporto; 

 le attività inerenti alla rimozione di rifiuti ingombranti, l’eliminazione di scarichi abusivi di 
materiali solidi da strade ed aree pubbliche o d’uso pubblico, comprese le cunette e fossi 
stradali; 

 l’intervento, su chiamata dei competenti servizi comunali, e fatto salvo il rispetto delle 
normative vigenti in materia di sicurezza stradale da parte dell’Ente proprietario della 
strada o piazza, da effettuarsi in seguito al verificarsi di incidenti stradali o sversamenti in 
genere di materiali diversi in aree pubbliche, al fine di asportare i rifiuti ivi giacenti. Tale 
intervento è da intendersi espletato dal Gestore nei limiti della capacità tecnica del Gestore 
medesimo per l’affidamento conferito. 

 
Per quanto riguarda il servizio di spazzamento delle strade, piazze ed aree  pubbliche, esso 
comprende: 

 
 l’organizzazione e l’effettuazione programmata dello spazzamento e delle operazioni di 

pulizia manuali, meccanizzate o miste, di strade, piazze, parcheggi pubblici non in 
affidamento a terzi ed aree pubbliche, compresi portici e piste ciclabili, delle aree a verde 
spartitraffico (incluse eventuali piste ciclabili in esse presenti), nonché delle aree private 
aperte all’uso pubblico; 

 la raccolta dei rifiuti conferiti dagli utenti nei cestini stradali e la pulizia, la manutenzione e 
la sostituzione di detti contenitori quando deteriorati; 

 lavaggio del suolo pubblico, delle strade e dei marciapiedi  
 l’effettuazione di interventi di spazzamento, pulizia e lavaggio straordinari non 

programmabili, in relazione all’esigenza di asporto di rifiuti abbandonati; 
 l’effettuazione della pulizia e raccolta differenziata dei rifiuti di mercati, fiere, sagre e 

manifestazioni 
 la manutenzione ordinaria, straordinaria ed il rinnovo delle attrezzature, dotazioni e 

strutture esistenti, nonché dei mezzi per l’effettuazione di detto servizio; 
 l’adozione delle misure necessarie e l’effettuazione degli investimenti per il potenziamento, la 

riorganizzazione e l’adeguamento dei servizi e delle attività di igiene urbana; 
 le attività inerenti alla rimozione di rifiuti ingombranti, all’eliminazione di scarichi abusivi di 

materiali solidi da strade ed aree pubbliche o d’uso pubblico, comprese le cunette e fossi 
stradali, , nonché, se del caso la pulizia dei luoghi interessati da scarichi di rifiuti che 
richiedano l’asporto di rifiuti abbandonati e l’utilizzo di mezzi idonei nei limiti della capacità 
tecnica del Gestore medesimo per l’affidamento conferito. 
 

Il servizio gestione rifiuti solidi urbani non comprende le seguenti attività: 
 

 il servizio neve; 
 la pulizia dei pozzetti stradali; 
 il ripristino della viabilità a seguito di incidenti per la quota parte di quelle attività non 

eseguibili con le normali attività rientranti nel servizio di spazzamento e raccolta oggetto dell’ 
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affidamento; 
 i servizi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione; 
 la pulizia di erbe infestanti sui marciapiedi; 
 le attività di prevenzione contro la zanzara tigre; 
 la cancellazione delle scritte murali; 
 la gestione e la pulizia dei servizi igienici pubblici; 
 la manutenzione delle aree verdi; 
 la bonifica di scarichi abusivi o terreni contaminati; 
 pulizia e disinfezione delle fontane; 
 sgombero immobili; 
 la raccolta delle carcasse animali. 

 
Con riferimento, invece, a prestazioni relative alla pulizia di aree di luna park, feste e/o gare sportive, 
pur rientrando tali attività all’interno del servizio gestione rifiuti, la loro declinazione esecutiva rimane 
di pertinenza dei regolamenti comunali o, nel caso di applicazione della tariffa corrispettivo dei 
regolamenti di Atersir. 
 

Art. 3  Bacino di affidamento  

Il bacino di riferimento per l’erogazione del servizio è costituito dal territorio dei seguenti  Comuni: 
 

1. Anzola dell’Emilia; 
2. Argelato; 
3. Calderara di Reno; 
4. Castel Maggiore; 
5. Crevalcore; 
6. Finale dell’Emilia; 
7. Nonantola; 
8. Ravarino; 
9. Sala Bolognese; 

10. San Giovanni in Persiceto; 
11. Sant’Agata Bolognese 

 
Il territorio dei suddetti Comuni interessato dall’erogazione del servizio è inclusivo delle:  
 
A) aree aventi carattere urbano e la sua periferia insediata; 
B) dei centri frazionali; 
C) di tutti i nuclei abitativi sparsi; 
D) delle aree artigianali/industriali. 
 
Il perimetro di esercizio del servizio coincide con l’intero territorio dei suddetti Comuni. Possono 
però essere previste esclusioni dal servizio per porzioni di territorio scarsamente abitate: l’effettivo 
perimetro del servizio, ovvero l’insieme delle porzioni di territorio soggette alle diverse componenti 
del servizio, è quindi definito in funzione del tessuto urbanistico e delle compatibilità tecniche ed 
economiche, essendo dettagliato nel Piano annuale delle attività.  
 
Salvo diversa specificazione riportata nel Piano annuale delle attività, il servizio viene espletato 
operando la raccolta su tutte le aree pubbliche o private ad uso pubblico, essendo escluso in generale 
l’obbligo per il Gestore di espletare attività di raccolta in aree private. 
Di norma non è previsto l’accesso del personale in servizio alla proprietà privata; sono comunque 
fatti salvi specifici accordi tra le parti che prevedano il rilascio, da parte dei privati, di 
autorizzazioni al gestore per entrare all’interno delle relative proprietà al fine di prelevare il 
rifiuto.   
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Art. 4 - Obblighi del Gestore 

Il Gestore si impegna a raggiungere, a rispettare ed a mantenere gli obiettivi, le prescrizioni ed i 
livelli di servizio, contenuti nella Convenzione di affidamento, nel presente disciplinare tecnico e nei 
piani annuali delle attività e ad effettuare le prestazioni richieste perseguendo i principi generali di 
efficacia, efficienza, economicità e trasparenza della gestione. 
 
Il Gestore si impegna ad ottemperare agli obblighi derivanti da tutte le normative vigenti e da 
eventuali successive modificazioni di queste e dal Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati, relativamente alla gestione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 
 
Il Gestore si impegna a provvedere all’allineamento delle banche dati delle utenze ai fini della 
gestione della TARI,  nel caso di affidamento al gestore da parte del Comune o della Tariffa 
corrispettiva ai sensi di quanto disciplinato dal comma 668 dell’art. 1 della L. 147/2013. 
 
Il Gestore si impegna a rispettare gli obblighi imposti dalla normativa di settore vigente. 
 
Il servizio oggetto dell’ affidamento viene organizzato con l’obiettivo di ridurre i rifiuti indifferenziati 
avviati a smaltimento, incrementare le percentuali di raccolta differenziata e di rifiuti avviati a riciclo 
secondo la seguente gerarchia: 
 

 prevenzione della produzione di rifiuti; 
 preparazione per il riutilizzo; 
 riciclaggio dei rifiuti; 
 recupero; 
 smaltimento 

 
 
Restano a carico del Gestore tutte le iniziative rivolte a perseguire tali obiettivi, prescrizioni e livelli di 

servizio (es. campagne di comunicazione, iniziative di coinvolgimento dell’utenza domestica e non 

domestica, ecc.) prevedendosi che, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, il Gestore sarà 

ritenuto responsabile esclusivo in caso di inadempimento contrattuale, con ogni conseguenza di legge. 

 
Gli oneri derivanti da tali ottemperanze si intendono interamente compensati dal costo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, null’altro avendo titolo il Gestore di pretendere. 
 
Nel rispetto di quanto descritto nel presente Documento, relativamente a ciascun servizio, il Gestore: 

a. deve garantire una elevata qualità del servizio oggetto di affidamento, degli automezzi e del 

personale utilizzati e assicurare un ottimo livello di esecuzione dei servizi; 

b. deve garantire le risorse minime operative (personale, automezzi, attrezzature, materiale di 

consumo) per lo svolgimento del servizio nel rispetto di quanto disciplinato dai Piani annuali delle 

attività e dal presente Disciplinare; 

c. deve garantire la adeguata formazione del personale operativo e la dotazione di tutte le 

attrezzature, automezzi e materiali, necessari per un’ottimale esecuzione del servizio; 

d. deve prevedere un’organizzazione dei servizi coerente con le modalità organizzative; 

e. deve adeguare la propria organizzazione in caso di specifiche esigenze dell’Agenzia, 

apportando le modifiche necessarie ai programmi dei servizi e orari senza che ciò possa 

comportare oneri aggiuntivi a carico dell’Agenzia o delle utenze del territorio; le eventuali 

modifiche verranno comunicate dall’Agenzia al Gestore.  
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f. dovrà attenersi ai Piani annuali delle attività approvati e comunque dovrà comunicare 

preventivamente eventuali varianti nell’organizzazione del servizio che dovranno ottenere 

l’approvazione dell’Agenzia; 

g. potrà proporre soluzioni diverse di organizzazione del servizio e utilizzo di mezzi. In tal caso, 

previa accettazione formale dell’Agenzia l’organizzazione proposta deve garantire pari livello di 

qualità del servizio reso; il mancato rispetto dei livelli di qualità dei servizi di spazzamento e 

lavaggio del suolo pubblico può essere indotto da cause non imputabili al gestore, quali: traffico 

veicolare, veicoli in sosta non autorizzata, lavori stradali, condizioni meteorologiche avverse di 

particolare intensità; nel caso di giorni festivi (Natale, Pasqua, primo dell’anno, befana, ferragosto, 

ecc) il gestore  dovrà assicurare il recupero dei servizi nella prima giornata successiva non festiva, 

mentre, nel caso di condizioni meteorologiche avverse nel primo giorno utile.  

 

Art. 5- Piano Annuale delle Attività 

Sulla base e nel rispetto dei criteri, degli standard e di ogni altra prescrizione posta dalla Convenzione 

e dal presente Disciplinare Tecnico per la specifica di dettaglio e la conseguente quantificazione 

tecnico-economica delle obbligazioni reciproche è predisposto annualmente, per ogni Comune 

servito, in tempi congrui per le necessità dell’Agenzia, dei Comuni e del Gestore, e comunque entro il 

15 novembre di ogni anno, un Piano annuale delle attività, redatto dal Gestore, composto dal 

piano economico-finanziario redatto ai sensi del D.P.R. 158/99 e da una relazione illustrativa 

compilata dal gestore su format fornito dall’Agenzia nella quale risultano dettagliate: 
 

 le tipologie di servizi previste con breve descrizione delle modalità adottate per tipologia di 
servizio erogata in termini di attrezzature e operazioni previste; 

 le frequenze di raccolta per tipologia di servizio svolta; 
 evidenziazione degli avvii o modifiche dei nuovi servizi previsti per quell’anno; 
 la quantificazione dei flussi di rifiuti attesi dai  servizi previsti; 
 il prezziario unitario utilizzato per la redazione del piano economico finanziario; 
 il tariffario unitario per le prestazioni erogate concordato con l’Agenzia.   

 
Il piano economico-finanziario dovrà essere compilato sul modello-tipo predisposto dall’Agenzia in 
modo da consentire l’immediata elaborazione delle tariffe. 
 
I Piani annuali delle attività così predisposti saranno sottoposti alle deliberazioni del Consiglio Locale 
e del Consiglio di Ambito secondo le rispettive attribuzioni disciplinate ai sensi della L.R. 23/2011 
dopo apposita concertazione e condivisione con le Amministrazioni comunali nel merito delle ipotesi 
di servizio ipotizzate. 

 

TITOLO II – PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA 

Art. 6 - Generalità 

Le principali modalità di raccolta nel territorio oggetto di gara possono essere suddivise come segue: 

1. Sistema domiciliare: sistema di raccolta dei rifiuti urbani che consiste nel prelievo da parte 

del Gestore dei contenitori esposti dall’utenza (intesa in senso lato anche come insieme delle 

singole utenze facenti capo ad un dato numero civico o ad un punto di conferimento comune in 

area pubblica) davanti al proprio domicilio od alla propria attività, secondo specifico 

calendario; il Gestore si incarica di rendere noti preventivamente all’utenza, attraverso i canali 
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più idonei, il calendario da seguire, riportando chiaramente le tipologie di rifiuto da separare, 

le giornate e gli orari di esposizione dei contenitori;; 

2. Sistema stradale : il servizio di raccolta stradale si basa sulla presenza di cassonetti o 

comunque contenitori di diversa volumetria posizionati su strada o luogo pubblico dal 

Gestore, organizzati in "isole ecologiche di base" (di seguito anche IEB), che raggruppano 

cassonetti per la raccolta delle diverse tipologie di rifiuto, di adeguata volumetria rispetto alla 

frequenza di svuotamento prevista e che consentono all'utente di conferire rifiuti senza 

vincoli di orario;  

3. Centri di raccolta: definiti dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 (secondo decreto correttivo al 

Testo Unico Ambientale) ed introdotto l'art. 183 comma 1 lettera cc) del D.Lgs. 152/2006, 

come "area presidiata ed allestita per l'attività di raccolta mediante raggruppamento 

differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli 

impianti di recupero e trattamento". I centri di raccolta sono accessibili alle utenze 

domestiche e non domestiche  secondo un calendario reso noto dal Gestore e accolgono le 

frazioni di rifiuto ammesse secondo il Regolamento del Centro di Raccolta o di gestione dei 

rifiuti urbani. 

Nell’organizzazione del servizio di raccolta dovrà essere posta particolare cura a minimizzare i disagi 

al traffico veicolare e ciclo-pedonale, preferendo quando possibile, l’utilizzo di mezzi leggeri; in 

particolare gli autocompattatori di tipo medio/pesante andranno utilizzati solo sulle strade di 

ampiezza che lo consentano, mentre per le vie di minori dimensioni (ad esempio i Centri Storici) 

dovranno essere utilizzati mezzi più piccoli. 

I veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca semplice, purché 

l’allestimento del veicolo garantisca la perfetta tenuta nel caso di presenza di liquidi. 

Sarà cura del Gestore del servizio provvedere affinché nella fase di raccolta e di trasporto dei rifiuti, gli 

stessi non cadano residui lungo le strade; qualora ciò avvenisse, sarà obbligo del Gestore rimuovere 

immediatamente qualunque residuo.  

Contestualmente alla raccolta dovrà garantirsi la pulizia dell’area pubblica utilizzata dall’utenza quale 

sito di deposito del rifiuto fino alla raccolta da parte del Gestore. 

Nel caso di impiego, per la raccolta, di squadre costituite da mezzi satellite (veicoli leggeri) conferenti 

ad un mezzo madre (compattatore), svolgendo quest’ultimo funzione di punto di appoggio per gli 

svuotamenti dei mezzi satellite, ottimizzando quindi il trasporto agli impianti di destino, l’area 

occupata durante le fasi di trasbordo dai mezzi satellite al mezzo madre dovrà essere lasciata pulita al 

termine del servizio. Inoltre, i veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca 

semplice purchè l’allestimento del veicolo garantisca la perfetta tenuta nel caso di presenza di liquidi. 

Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà iniziare e concludersi in orario compatibile con gli orari di 

chiusura dei siti di conferimento. Il mancato rispetto dei termini di cui sopra non potrà essere invocato 

dal gestore per il riconoscimento di maggiori oneri o pretese economiche. 
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Per particolari esigenze, l'Agenzia o i Comuni del Territorio si riservano di modificare i giorni e/o gli 

orari di raccolta  che comunque dovrà avvenire nel rispetto delle modalità di svolgimento del servizio 

declinate dai Piani annuali delle attività. 

Art. 7 - Caratteristiche del Servizio di Raccolta Domiciliare 

Il servizio di raccolta domiciliare dovrà essere garantito, per utenze domestiche e per utenze non 

domestiche , nelle zone servite dal servizio nel rispetto degli standard prestazionali previsti  nei Piani 

annuali delle attività approvati ogni anno, mediante prelievo di sacchi o contenitori rigidi che 

dovranno essere posizionati a cura dell’utenza su spazi e strade pubbliche e/o su marciapiede (in 

maniera tale da non costituire intralcio per il pubblico transito) nelle immediate vicinanze dell’accesso 

privato.  

Ciascun utente avrà l’obbligo di provvedere alla pulizia della propria dotazione di contenitori. 
L’operatore della raccolta provvederà al ritiro del materiale depositato ed avrà l’obbligo di mantenere 

pulito il punto di conferimento. 

Per gli uffici pubblici e le scuole, dovrà essere effettuato dal Gestore il ritiro dei rifiuti presso aree  

interne all'utenza, eventualmente localizzando i necessari e relativi contenitori con opportune 

recinzioni, senza pretesa alcuna di maggiori compensi. 
 

Le frequenze di prelievo sono esplicitate nei Piani annuali delle attività   

E’  responsabilità  del Gestore la fornitura e la consegna a tutte le utenze domestiche e non domestiche, 

che ne risultano sprovviste, dei contenitori per l’effettuazione delle raccolte previste per quel 

territorio. 

Al fine di garantire dal punto di vista tecnico la possibilità di avviare un sistema di contabilizzazione 

degli svuotamenti il Gestore dovrà dotare nel tempo i contenitori e/o i sacchi almeno per la raccolta 

della frazione secca residua di un codice di riconoscimento (es. tramite codice a barre e/o 

transponder), identificativo per le utenze.  

Spetta quindi al Gestore: 

- gestire la fase di inizializzazione dei codici a barre e/o transponder ed allineamento del codice 

univoco dello stesso alla specifica utenza assegnataria del contenitore; 

- gestire il flusso dati e la contabilizzazione degli svuotamenti; 

- mantenere aggiornata la banca dati utenti 

Tutti i contenitori inoltre dovranno essere provvisti delle dotazioni segnaletiche a norma di legge, 

delle istruzioni per il conferimento e del numero verde per le chiamate da parte degli utenti al Gestore. 

Qualora l’utenza del servizio di raccolta domiciliare sia localizzata in palazzine o agglomerati di alloggi 

regolarmente costituiti in condomini o afferenti ad un’unica strada privata, lo svolgimento del servizio 

potrà avvenire (a scelta del Gestore e secondo quanto specificato nell'offerta tecnica) con la 

dislocazione di appositi contenitori pluriutenza di adeguate capacità volumetriche. Sarà obbligo da 

parte del condominio provvedere all’esposizione sulla pubblica via dei contenitori condominiali, da 

ubicare nei pressi del confine con la strada pubblica. In alternativa, il condominio dovrà consentire 

l’accesso alla proprietà condominiale, nelle immediate vicinanze dell’ingresso; in quest’ultimo caso il 

Gestore sarà obbligato all’effettuazione del servizio in conformità a quanto sopra riportato, 

prevedendo a sue spese le necessarie coperture assicurative. Il Gestore dovrà procedere al ritiro dei 

rifiuti, senza pretendere maggiori oneri.  
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Durante le operazioni di svuotamento sarà compito del Gestore verificare eventuali errori di 

conferimento da parte degli utenti. In tali casi non si dovrà procedere al ritiro e dovrà essere apposto 

sui contenitori e/o sacchi, a cura degli addetti alla raccolta, un talloncino indicante la ragione del 

mancato ritiro. 

E’ responsabilità del Gestore  l’acquisto relativo ad attrezzature e forniture necessarie per la corretta 

gestione del servizio nel rispetto degli standard fissati nei piani operativi annuali. 

Nel caso in cui vi siano  situazioni che presentino caratteristiche tali da rendere non praticabile la 

collocazione dei contenitori dedicati alle raccolte domiciliari all’interno delle pertinenze delle utenze, 

in particolare per indisponibilità di spazi interni, saranno da valutarsi insieme all’Amministrazione 

comunale interessata soluzioni alternative come, ad esempio, la collocazione su area pubblica di 

contenitori dotati di un sistema a chiusura a chiave o badge che garantisca l’utilizzo esclusivo da parte 

dei relativi utenti. 

I contenitori rigidi e i sacchetti previsti per la raccolta domiciliare dovranno essere consegnati 

all’utenza principalmente da parte del Gestore sulla base di un cronoprogramma e di modalità 

concordate con le Amministrazioni comunali. Sempre sulla base di accordi tra le parti, la distribuzione 

del materiale potrà essere anche effettuata per il tramite di strutture del Comune (es: uffici Urp). 

Dovrà inoltre essere data comunicazione all’utenza nel merito delle modalità di reperimento delle 

successive e periodiche integrazioni di forniture (es: sacchetti). 

 

La raccolta puo’ riguardare almeno seguenti rifiuti:  

 Carta e Cartone (congiunta),  

 Plastica,  

 Vetro e lattine,  

 Organico  

 Secco Residuo (denominato anche Indifferenziato). 

 verde e sfalci di potatura laddove sia attivo il servizio 
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Art. 8 - Caratteristiche del servizio stradale  

Il servizio di raccolta stradale, comporta la distribuzione sul territorio di un adeguato numero di 
postazioni di  contenitori organizzate in isole ecologiche di base (IEB), nel rispetto degli standard  
fissati dai piani annuali delle attività, costituite da contenitori per la raccolta, nei quali l’utenza 
provvede a conferire le diverse frazioni di rifiuti.  
I contenitori sono soggetti a svuotamento periodico e i rifiuti così raccolti sono avviati al relativo 
destino (recupero, riciclaggio, trattamento, smaltimento). 
Lo svuotamento dei contenitori, e quindi la raccolta dei rifiuti in essi contenuti, avviene utilizzando 
specifiche attrezzature meccaniche. È essenziale garantire la compatibilità tra il tipo di contenitore 
utilizzato e il genere di attrezzatura meccanica impiegata per lo svuotamento. 
 
I contenitori stradali sono altresì oggetto di periodico lavaggio e/o sanificazione nel rispetto degli 
standard fissati nei piani annuali delle attività e comunque ogniqualvolta dovesse risultare 
necessario. 
 
Anche il lavaggio e la sanificazione dei contenitori sono effettuati utilizzando specifiche 
attrezzature. I contenitori devono essere idonei a proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici e dagli 
animali e ad impedire esalazioni di cattivi odori . 
 
Le postazioni devono essere posizionate in modo da essere facilmente accessibili dall’utenza nonché 
dai mezzi destinati al loro svuotamento. L’individuazione dei punti di posizionamento dovrà essere 
proposta dal Gestore e concordata con gli uffici comunali. 
 
Il posizionamento dei contenitori deve essere in ogni caso effettuato conformemente alle norme 
vigenti in materia di Codice della Strada, di pianificazione urbanistica comunale, di sicurezza dei 
lavoratori e comunque perseguendo il decoro e l’igienicità dell’abitato. 
 
Il Gestore è responsabile: 

─ della collocazione dei contenitori di tipo adeguato, in rapporto alla frazione merceologica 
oggetto di raccolta, alla tipologia di mezzo utilizzato per lo svuotamento dei medesimi, 
nonché alle caratteristiche dell’insediamento servito, in numero e nelle posizioni idonee; 

─ dello svuotamento periodico di tutti i contenitori e dell’avvio dei rifiuti così raccolti alla 
relativa destinazione finale (o intermedia); 

─ del mantenimento in efficienza dei contenitori, anche attraverso lavaggio e disinfezione dei 
medesimi nel rispetto degli standard descritti nei piani annuali delle attività , nonché 
attraverso la necessaria manutenzione e/o sostituzione dei medesimi o relative componenti; 

─ della sostituzione dei contenitori a fine vita con altri nuovi e dello smaltimento di quelli non 
piu’ utilizzabili; 

─ della pulizia delle piazzole ove sono collocati i contenitori provvedendo alla rimozione 
dei materiali eventualmente abbandonati esternamente ai contenitori e attraverso periodici e 
adeguati interventi di lavaggio dell’area nei territori in cui il servizio di lavaggio strade 
risulta in capo al Gestore stesso; 

─ della disponibilità di un parco mezzi ed attrezzature meccaniche, nonché di ogni altra 
dotazione necessaria, adeguato qualitativamente e sufficiente in termini quantitativi; 

─ del mantenimento in perfetta efficienza ed in condizioni di igiene degli automezzi e, in genere, 
di tutte le attrezzature utilizzate per la raccolta. 
 

La raccolta puo’ riguardare almeno i seguenti materiali:  

 Carta e Cartone (congiunta),  

 Plastica,  

 Vetro e lattine,  

 Organico  
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 Secco Residuo (denominato anche Indifferenziato). 

 verde e sfalci di potatura laddove sia attivo il servizio 

Gli svuotamenti dei contenitori  da parte del Gestore sono programmati sulla base di quanto previsto 

nei piani annuali delle attività , ma possono essere rivisti nella frequenza in base a specifiche esigenze 

o segnalazioni da parte dell’Agenzia o dei Comuni interessati. In ogni caso, il Gestore è dunque tenuto 

ad effettuare lo svuotamento dei cassonetti prima del totale riempimento degli stessi.  

Art. 9 - Lavaggio dei Contenitori 

Il lavaggio e la disinfezione dei contenitori utilizzati per la raccolta stradale dovrà essere eseguito sul 

posto o in cantiere con automezzo all'uopo destinato.  

La pulizia, il lavaggio e la sanificazione dei contenitori va effettuata con cura utilizzando prodotti 

detergenti - disinfettanti - deodoranti idonei a garantire l’igiene e la sicurezza dei cittadini e degli 

operatori stessi.  

L’acqua del lavaggio non può essere versata a terra, ma deve essere raccolta durante le operazioni di 

lavaggio e poi scaricata e trattata, secondo la normativa vigente, in idonei impianti di depurazione, a 

cura e spese del Gestore. 

Il servizio di cui sopra verrà svolto in modo tale che ogni contenitore venga lavato e disinfettato.  

Il numero e la frequenza minimi degli interventi sono descritti nei Piani annuali delle attività. 

Resta a carico delle utenze private il lavaggio dei contenitori dedicati alla raccolta con sistema 

domiciliare o porta a porta.  

 

Art. 10- Compostaggio domestico 

 

Il compostaggio domestico è un’attività di prevenzione della produzione di rifiuto organico 

putrescibile che consente di "chiudere" il ciclo di questa frazione a livello domestico evitando che la 

frazione organica o verde di scarto (avanzi di cucina, sfalci erbosi, residui delle piante ornamentali, 

foglie e potature) diventi "rifiuto". Si tratta di una tecnica applicabile da parte delle utenze domestiche 

aventi una superficie a verde che consenta l'impiego del compost, la collocazione di apposito 

contenitore, la fornitura della frazione compostabile. In pratica il compostaggio consiste nel 

trasformare gli avanzi di cucina, degli scarti dell'orto e del giardino in un ammendante organico 

(compost) mediante un processo biologico di ossidazione (compostaggio). La trasformazione può 

avvenire in un piccolo cumulo, in una buca, in un cassone o in un contenitore in plastica (normalmente 

chiamato composter); i composter dedicati generalmente impiegati sono dotati di accorgimenti ai fini 

di una buona aerazione e l'impossibilità di accesso da parte di animali indesiderati. 

 

I potenziali interlocutori del compostaggio domestico sono quindi innanzitutto le utenze domestiche 

che abitano in abitazioni rurali o in case unifamiliari, che dispongono dei seguenti tre requisiti 

principali: 

1. la disponibilità del terreno sul quale formare il cumulo o fare la buca o posizionare il 

contenitore; 

2. la disponibilità di scarti, come sopra dettagliati, necessari per l’instaurarsi della reazione di 

ossidazione; 
3. la disponibilità di aree verdi, orti ecc. sui quali impiegare il compost prodotto.  
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Affinché la diffusione del compostaggio domestico possa avvenire in modo proficuo occorre che siano 

attuate campagne informative sull'utilizzo e che siano previste opportune incentivazioni. 

Sono di responsabilità del Gestore le seguenti attività: 

A. la realizzazione di apposite campagne di promozione del compostaggio domestico e/o la 

distribuzione di materiale informativo sul compostaggio; 

B. la fornitura e distribuzione di compostiere, complete dell’attrezzatura necessaria per il loro 

corretto utilizzo (attivatori, attrezzi per rivoltare il materiale, ecc), in comodato gratuito, agli 

utenti domestici richiedenti;  

C. la verifica del corretto utilizzo delle compostiere, attraverso ispezioni effettuate annualmente su 

un campione scelto sulla base di selezione casuale;  

D. la rilevazione e la gestione, in apposito registro, dei dati relativi alle compostiere domestiche 

attive. Anche nel caso in cui la distribuzione sia effettuata dal Comune, il gestore si renderà 

responsabile dell’aggiornamento del registro con le informazioni in possesso 

dell’Amministrazione. 

 

Tale attività è regolata dai regolamenti di igiene urbana comunali limitatamente a quelle realtà 

comunali che la prevedono, fino all’approvazione del regolamento di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati da parte dell’Agenzia.  

 

E’ di responsabilità del Gestore anche la promozione del compostaggio attraverso le compostiere di 

comunità per le grandi utenze (mense, grandi condomini, ecc.). Tale servizio deve comprendere:  

 

 l’assistenza tecnica alle utenze richiedenti per la scelta di compostiere di comunità di 

caratteristiche e prestazioni adeguate alle specifiche situazioni, per il relativo processo 

autorizzativo e per la loro corretta gestione,  

 la rilevazione e la gestione, in apposito registro, dei dati relativi alle compostiere di comunità 

attive. 

 

Art. 11 - Raccolta, trasporto e trattamento degli indumenti dismessi 

 
Il servizio di raccolta differenziata di rifiuti tessili e stracci è esteso a tutto il territorio di interesse,  da 
effettuarsi mediante il posizionamento di contenitori metallici stradali, del volume di circa 2 mc, la 
cui distribuzione sul territorio dovrà essere determinata in base all’ubicazione delle utenze.  

I contenitori dovranno essere dotati di tramoggia di caricamento basculante che consente l’accesso 
all’interno esclusivamente agli addetti dei servizi di raccolta. 

Il materiale dovrà essere conferito direttamente dall’utenza, solo ed esclusivamente nei contenitori in 
modo sciolto e non potranno essere depositati in detto container rifiuti diversi, di qualsiasi natura. 

Il servizio di svuotamento dei contenitori dovrà essere effettuato in sinergia con associazioni 
caritatevoli, che utilizzano il ricavato della vendita dei materiali raccolti per le proprie finalità sociali.  
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Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno 

l’immediata sostituzione ed i relativi oneri, qualora non fosse identificabile il responsabile, saranno a 

carico del Gestore. 

Art. 12 - Modalità organizzative dei servizi a chiamata 

Le raccolte tramite sistema domiciliare o stradale, così come la raccolta presso i centri di raccolta, sono 

integrate da servizi “a chiamata”. 

 

Il Servizio prevede le raccolte “a chiamata”, nei termini previsti dai piani operativi annuali per le 

seguenti tipologie di rifiuti: 

 rifiuti ingombranti (beni durevoli dismessi, mobilio, ecc.) e RAEE; 

 cemento-amianto incapsulato  

Il Gestore deve attivare specifiche procedure per la gestione delle richieste di intervento “a chiamata” 

fissando apposito appuntamento con l’utenza richiedente l’intervento. Tali modalità di intervento 

devono essere rese note all’Agenzia che si riserva la facoltà di suggerire integrazioni e/o modifiche alle 

medesime. 

 

E’ previsto che il ritiro venga eseguito direttamente presso l’abitazione dell’utente a piano strada; 

qualora per problemi legati all’orario del servizio non fosse possibile reperire l’utenza, verrà richiesto 

il deposito dell’ingombrante sul suolo stradale in adiacenza all’abitazione. In questo caso farà parte del 

servizio la pulizia del punto di conferimento con le stesse modalità indicate per i servizi domiciliari.  

 

Durante le fasi di raccolta il Gestore dovrà prestare la massima attenzione affinché, soprattutto per 

alcune tipologie di RAEE, non sia causata la rottura dell’apparecchiatura con conseguente perdita di 

sostanze pericolose. 

 

E’ di responsabilità del Gestore prevedere un servizio che garantisca il ritiro di tutte le richieste nel 

rispetto dei tempi indicati. In particolare, per il servizio dovrà essere messo a disposizione un numero 

telefonico verde con risposta diretta da parte di un operatore in una fascia oraria che durante la 

settimana si alterni tra mattina e pomeriggio con non meno di 20 ore settimanali. 
 

Al momento della redazione del presente documento non è in essere il servizio a chiamata degli sfalci e 

potature, rimanendo la possibilità di conferimento da parte dell’utenza attraverso le modalità di 

raccolta domiciliari ed il Centro di Raccolta.  

Sarà da valutarsi con le Amministrazioni comunali la possibilità di introdurre la modalità a chiamata 

anche per questa tipologia di rifiuto. 
 
RIFIUTI INGOMBRANTI E RAEE 
 
Si intendono quei rifiuti voluminosi e ingombranti prodotti nell’ambito domestico, quali materassi, 

mobili, divani ecc. ed altri ingombranti, comprendenti anche i beni durevoli (RAEE), identificati 

dall’art. 227, lettera a), del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. quali sono i rifiuti da apparecchiature elettriche 

ed elettroniche che per un corretto funzionamento dipendono dall'energia elettrica e appartengono a 

una delle seguenti categorie: grandi elettrodomestici; piccoli elettrodomestici; apparecchiature 
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informatiche e per telecomunicazioni; apparecchiature di consumo; apparecchiature di illuminazione; 

strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni); 

giocattoli e apparecchiature per lo sport e per il tempo libero ed altri. 

Il servizio prevede il ritiro di un numero massimo di oggetti pari a5 RAEE (di cui 2 di grossa taglia e 3 

di piccola taglia o ingombranti a chiamata 

L’ingombrante e/o il RAEE raccolto verrà successivamente selezionato nelle diverse tipologie 

(strutture metalliche, mobili, materassi, apparecchiature elettroniche R1-R2-R3-R4-R5, altri 

ingombranti, etc.), a cura e spese del Gestore presso apposita area nel rispetto delle normative vigenti.  

Il servizio comprende anche la fase di trasporto agli impianti di stoccaggio/deposito, di smaltimento o 

trattamento. 

 

RIFIUTI VERDI 

Si intendono quei rifiuti derivanti da attività di manutenzione del verde privato (sfalci, potature, 

eccetera),  

Gli sfalci dovranno essere confezionati in sacchi in mater bi per un peso massimo di 13 kg a cura 

dell’utente oppure per produzioni piu’ ingenti vengono forniti contenitori da 240 a 660 litri. Il Gestore 

dovrà prevedere un servizio garantendo il ritiro a tutte le utenze prenotate sulla base delle frequenze 

minime di cui ai piani annuali delle attività . E’ previsto che il ritiro venga eseguito direttamente presso 

l’abitazione dell’utente a piano strada.  

 

CEMENTO –AMIANTO INCAPSULATO 

Le prestazioni consistono nella raccolta e nel trasporto di rifiuti contenenti manufatti in cemento- 

amianto (genericamente indicato anche come “eternit”), adeguatamente trattati ed incapsulati dagli 

utenti, su appuntamento a domicilio ed il conferimento presso impianti di smaltimento autorizzati. 

 

Il Gestore ha il compito di raccogliere le prenotazioni per la raccolta a domicilio dei rifiuti contenenti 

amianto per la successiva programmazione dei ritiri. 

 

Nella giornata/fascia oraria concordata al momento della prenotazione il cliente deposita il rifiuto 

all’interno della sua proprietà in posizione tuttavia raggiungibile dall’automezzo di raccolta senza 

impedimenti sopra al cumulo. 

 

Gli operatori del Gestore dovranno svolgere le seguenti operazioni: 

─ acquisire giornalmente/settimanalmente le richieste di intervento dall’utenza; 

─ programmare gli interventi; 

─ prendere contatti telefonici direttamente con l’utenza richiedente il ritiro, al fine di concordare 

l’orario e confermare la giornata di intervento, quest’ultima da eseguirsi con la contestuale 

presenza dell’utenza per la verifica della documentazione autorizzativa e rilasciata da AUSL; 

─ una volta sul posto controllare che il rifiuto sia stato correttamente trattato e imballato 

secondo quanto disposto da AUSL (ove ciò non fosse non si procede al ritiro); 

─ controllare e ritirare la documentazione rilasciata da AUSL nel rispetto della normativa 

cogente; 
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─ raccogliere la firma dell’utente dell’avvenuto trattamento del rifiuto contenente cemento 

amianto su modulo consegnato dal Gestore;  

─ predisporre il carico sul mezzo in maniera da evitare che i bancali si spostino e danneggino 

l’imballo di ogni singola presa;  

─ raccogliere il materiale attivando il sistema di pesatura con dinamometro sul braccio della gru 

e, qualora il peso sia eccedente i limiti previsti non eseguire il ritiro (limite in peso pari a 250 

kg). In ogni caso il rifiuto deve essere confezionato in un unico bancale; 

─ caricare, trasportare e scaricare il rifiuto senza arrecare danni né all’imballo che contiene il 

rifiuto, né a persone o cose presenti nella zona limitrofa;  

─ conferire il rifiuto raccolto nel sito o all’impianto dedicato autorizzato; 

─ in ogni operazione di scarico all’impianto l’operatore è tenuto alla corretta gestione della 

documentazione che accompagna ogni bancale. 

 

Il Gestore si dovrà fare carico di tutti gli oneri per eventuali danneggiamenti, rotture, incidenti 

provocati nelle aree private di svolgimento delle prestazioni a domicilio o dell’eventuale bonifica a 

seguito della rottura degli imballi creati dall’operatore. In questo caso l’operatore dovrà 

immediatamente fermare le operazioni e attivare per le procedure di bonifica. 

In ogni caso, qualora vengano adottate procedure specifiche o protocolli di intesa tra le 

Amministrazioni comunali, il Gestore e l’AUSL, il Gestore farà riferimento a questi ultimi. 

 

Art. 13 - Raccolta dei Rifiuti Urbani Pericolosi (Ex RUP) 

Il servizio di raccolta della frazione del rifiuto denominato “Pile esauste, farmaci scaduti, T/F, etc, (ex 

RUP)” dovrà essere garantito con il sistema dei contenitori specifici presso le utenze che commerciano 

tali tipologie di prodotti da cui poi derivano rifiuti, mediante prelievo degli stessi, eseguito nel rispetto 

degli standard minimi prestazionali dei piani annuali delle attività, anche con contenitori solo 

parzialmente riempiti, e comunque ogni qualvolta il contenitore dovesse risultare pieno, tramite 

apposito veicolo furgonato e/o cassonato debitamente autorizzato, e successivo trasporto verso 

impianti di smaltimento autorizzati.  

 

Inoltre fa parte del servizio la manutenzione ordinaria e straordinaria dei contenitori, nonché la 

periodica pulizia ed igienizzazione degli stessi. 

 

Sarà cura del Gestore provvedere affinché nella fase di raccolta e di trasporto dei rifiuti, non cadano 

residui di rifiuti lungo le strade; qualora ciò avvenisse, sarà cura del Gestore rimuovere 

immediatamente qualunque residuo.  

 

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno 

l’immediata sostituzione a carico del Gestore, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Agenzia. 
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Art. 14 - Rifiuti cimiteriali 

I rifiuti derivanti dalle attività di esumazione ed estumulazione e dalle altre attività cimiteriali vengono 

classificati come rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184 comma 2 lett. f) del d.lgs 152/2006  

 

Il servizio consiste nella raccolta, nel trasporto e recupero delle frazioni riciclabili ed alla raccolta e 

trasporto delle frazioni non recuperabili con la stessa frequenza prevista per le stesse frazioni 

merceologiche nella raccolta nel Comune di appartenenza del cimitero..,. 

 

Il gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni di cui al D.P.R. 254/2003 e di tutte le ulteriori norme 

che dovessero integrare, modificare o solo specificare lo stesso. 

 

Art. 15 - Effettuazione dell’attività di trasporto dei rifiuti e modalità di loro pesatura 

Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi, iscritti in apposito albo per la 
gestione dei rifiuti, le cui caratteristiche, stato di conservazione e manutenzione devono essere tali da 
assicurare il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie di cui all’art. 178 del D.Lgs. 152/2006. 

I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani devono ottemperare alle norme della 
circolazione vigenti sul territorio e dettate dal Codice della Strada, salvo speciali autorizzazioni che 
possono essere concesse dall’Amministrazione Comunale e/o dall’Agenzia per agevolare lo 
svolgimento del servizio pubblico. 

Le modalità di pesatura dei rifiuti urbani raccolti da recuperare o da smaltire deve essere tale da 
garantire la corretta ed oggettiva misurazione dei quantitativi raccolti, siano essi destinati al 
recupero come allo smaltimento. 

I dati riguardanti la misurazione devono essere raccolti e conservati a cura del Gestore del servizio e 
devono poter essere visionati o richiesti dall’Agenzia a scadenze periodiche da convenirsi o tramite 
consultazione via internet. 
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 Titolo III – CENTRI DI RACCOLTA,  

Art. 16 - Raccolta dei rifiuti nei Centri di Raccolta 

Per Centro di raccolta si intende, ai sensi dell’art. 183 comma 1 lett. mm) del d.lgs 152/2006, un’area 
presidiata ed allestita senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica per l’attività di 
raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai 
detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento. 

La disciplina dei Centri di raccolta è data con D.M. 8 aprile 2008 e s.m.i.. 

In queste aree è possibile conferire unicamente rifiuti di origine urbana e rifiuti speciali non pericolosi 
assimilati agli urbani che, per quantità, non possono essere conferiti nel normale circuito di raccolta 
stradale. Tali aree sono presidiate da personale ed aperte in orari sufficientemente ampi da garantire 
all’utenza la possibilità di conferire i rifiuti appartenenti alle frazioni ivi raccolte. 

Ogni Comune deve essere dotato di almeno un Centro di Raccolta e, quando possibile, il Centro di 
raccolta puo’ essere al servizio anche di piu’ territori comunali. I Comuni di maggior estensione e 
popolazione devono essere dotati di più strutture 

L’accesso ai Centri di raccolta, deve essere garantito agli utenti residenti nel Comune o nei Comuni per 
le stazioni intercomunali servite, e alle ditte aventi sede in quel Comune o in quei Comuni, rientranti 
tra gli utenti del servizio pubblico di raccolta rifiuti, con esclusione di quelle la cui attività produca 
rifiuti speciali non assimilati per quantità o qualità. L’accesso deve essere consentito anche alle 
Amministrazioni comunali.  

La regolamentazione di accesso ai Centri di raccolta sarà recepita in sede di approvazione del 
Regolamento di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati che l’Agenzia dovrà redigere. 
Attualmente, vigono le disposizioni disciplinate dal gestore e/o dai Comuni. 

Il Gestore è responsabile della corretta gestione e sorveglianza dell’area e, nell’espletamento 
dell’attività di gestione, si può avvalere delle prestazioni di terzi come le cooperative sociali ai sensi 
dell’art. 17 comma 1 della L.R. 23/2011 pur mantenendo sempre la diretta responsabilità. 

All’interno del Centro di raccolta viene sempre fatto divieto, anche a titolo gratuito, della cessione dei 
rifiuti conferiti, a privati cittadini o a ditte non autorizzate in termini di legge al trasporto e/o raccolta 
di rifiuti urbani. 

Il Gestore, direttamente o avvalendosi di soggetti terzi con cui abbia stipulato accordi specifici risulta 
responsabile: 

 della comunicazione all’utenza del calendario recante indicazioni sui giorni ed orari di 
apertura al pubblico, nonché alle eventuali modifiche temporanee o definitive che dovessero 
essere apportate; 

 della corretta gestione dei rifiuti raccolti, nel rispetto delle normative vigenti e delle 
prescrizioni dell’autorità sanitaria; 

 del corretto avvio dei rifiuti raccolti al rispettivo destino finale o intermedio; 
 del mantenimento in efficienza delle strutture, delle dotazioni impiantistiche, nonché della 

garanzia di decoro e pulizia dell’area custodita, anche al di fuori dell’orario di apertura al 
pubblico dell’impianto; 

 della vigilanza e custodia dell’infrastruttura. 
 

I centri di raccolta sono gestiti, a cura del Gestore in ottemperanza del Piano di Ambito.  

La realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione o qualunque altro intervento strutturale 
dell’infrastruttura ricadente all’interno del territorio di competenza del Gestore, in conformità a 
quanto suddetto, rientrano nel piano annuale delle attività e degli interventi quali investimenti 
funzionali al servizio. I relativi costi sono componenti del costo del servizio conformemente alle 
modalità previste nella relativa parte del presente documento. 
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Il Gestore ha inoltre il compito di:  

 provvedere alla Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali del Centro di Raccolta 

laddove necessario; 

 organizzare la gestione in modo tale che i rifiuti siano raccolti per flussi omogenei, cosi da 

poter essere trasportati separatamente, in ordine di priorità, agli impianti di preparazione 

per il riutilizzo, recupero e trattamento; 

 provvedere alla fornitura e posizionamento di tutti i contenitori e attrezzature necessarie per 

garantire la piena funzionalità del Centro; 

 dotare il Centro di Raccolta di un sistema di informatizzazione e automazione; 

 provvedere alla movimentazione dei contenitori per il trasporto e conferimento ad impianti 

di destino delle singole frazioni di rifiuto raccolte nel Centro; 

 provvedere alla manutenzione ordinaria della struttura (aree verdi, piazzali, cartellonistica, 

aree uffici, strutture, ecc.), dandone adeguata documentazione a consuntivo all’Agenzia; 

 verificare l’applicazione di metodiche gestionali in linea con il documento dei rischi specifici 

in base al D.Lgs. 81/08; 

 segnalare eventuali non conformità strutturali all’Agenzia ed all’Ente proprietario (eventuali 

mancanze, anomalie o rotture che possano compromettere il funzionamento del Centro di 

raccolta); 

 provvedere alla comunicazione all’utenza del calendario e degli orari di apertura al pubblico 

del Centro di Raccolta, nonché delle eventuali modifiche (temporanee o definitive) che 

dovessero essere apportate al medesimo ed ogni altra informazione ritenuta utile ai fini del 

corretto conferimento dei rifiuti; 

 fornire supporto informativo all’utenza (quando presente al Centro di raccolta), informando 

in particolare l'utenza in merito alla raccolta differenziata ed al recupero dei materiali 

conferiti; 

 predisporre modello checklist specifico (lista di controllo) ad uso del personale incaricato 

della custodia del Centro di raccolta per il controllo sistematico dello stesso; 

 verificare tramite il personale incaricato della custodia la conformità del materiale conferito 

negli appositi settori di stoccaggio; 

 verificare tramite il personale incaricato della custodia i documenti di ingresso riservati 

alle utenze non domestiche; 

 attivarsi per la risoluzione di anomalie e problemi gestionali, ove segnalati dal personale 

incaricato della custodia del centro di raccolta; 

 segnalare all’Agenzia ogni eventuale disfunzione che dovesse verificarsi nella gestione del 

Centro di raccolta, nonché eventuali comportamenti illeciti che dovessero essere accertati in 

sede di conferimento dei rifiuti; 

 compilare apposito registro presenza (da presentare agli organi di controllo); 

 tenere i rapporti con gli addetti ai ritiri (trasportatori) e con i consorzi di recupero (es. 

CONAI, CdCRAEE); 

 firmare i formulari di trasporto dove compilati come  “detentore” ovvero firmare i 

“documenti di trasporto”; 

 sovrintendere alla vigilanza e alla custodia direttamente o indirettamente dell’impianto 

durante gli orari di apertura, nonché alla corretta gestione delle chiavi di accesso di cui sarà 

unico consegnatario; compilare un apposito registro per la formulazione del bilancio di 

massa (utenze non domestiche) secondo le seguenti modalità; 

 devono essere adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso (per le sole 
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utenze non domestiche), e in uscita al fine dell’impostazione dei bilanci di massa o bilanci 

volumetrici; 

 tali bilanci sono effettuati sulla base delle stime volumetriche, potendo essi essere elaborati 

in assenza di pesatura; 

 i bilanci sono elaborati attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, 

di uno schedario numerato progressivamente e conforme agli allegati 1a - 1 b del D.M. 8 

aprile 2008 e s.m.i.; 

 trasmettere i dati relativi ai rifiuti in ingresso ed in uscita dal Centro di raccolta, su richiesta, 

aglienti di programmazione e di controllo; 

 assicurarsi che il personale di custodia del Centro di Raccolta affidato sia stato 

adeguatamente formato provvedendo all’organizzazione di corsi di formazione con istituti o 

centri di formazione aventi i necessari requisiti.  

 

Il Gestore, in quanto soggetto titolare della gestione tecnica dei Centri di Raccolta deve provvedere a 

munirsi di adeguata copertura assicurativa per i rischi. 

Il Gestore, attraverso il proprio personale incaricato della custodia, dovrà quindi assicurare 

l’assolvimento dei seguenti compiti: 

 

 curare l’apertura e la chiusura dei Centri di Raccolta negli orari e nei giorni prefissati e 

verificare che il conferimento avvenga esclusivamente a cura di soggetti residenti nel Comune 

e autorizzati ai sensi del regolamento di gestione del Centro di Raccolta;  

 essere costantemente presente durante l’apertura del Centro di Raccolta; 

 curare la compilazione del modello checklist o lista di controllo attestante la funzionalità dei 

sistemi di sicurezza e di tutte le attrezzature all’interno della struttura; 

 effettuare la pulizia interna ed esterna dell’area di transito dei cittadini; 

 effettuare la pulizia delle platee e dei contenitori, assicurando che, in ogni momento, siano 

mantenute le migliori condizioni igienico-sanitarie, anche attraverso lavaggi e disinfezioni 

delle strutture; 

 registrare su di un apposito registro i dati del documento di riconoscimento, la data, il 

nominativo, la residenza, la tipologia ed il quantitativo stimato del rifiuto conferito, e far 

apporre a fianco nella apposita casella la firma leggibile del cittadino conferente; 

 compilare il modulo di ingresso riservato alla utenze non domestiche; 

 indirizzare i cittadini al corretto conferimento dei rifiuti, privilegiando la tutela della qualità 

dei rifiuti riutilizzabili, e sensibilizzando l’utenza ad un corretto e maggiore conferimento 

differenziato dei rifiuti sia all’interno dei contenitori, che nelle aree destinate allo stoccaggio a 

terra; 

 aiutare i cittadini per lo scarico dei materiali voluminosi o pesanti; 

 effettuare un controllo visivo dei materiali conferiti, verificando che corrispondano, per 

provenienza e tipologia, a quelli per i quali è stato istituito il servizio; 

 segnalare eventuali anomalie all’Agenzia; 

 provvedere alla corretta gestione dei contenitori presenti, programmandone la sostituzione 

ove necessario, ed organizzarne lo svuotamento con frequenza tale da evitare la fuoriuscita 

dei rifiuti; 

 chiudere il Centro di raccolta a fine turno, provvedendo alla chiusura di tutte le utenze. 

 

Per rifiuti abusivamente abbandonati all'esterno del Centro di Raccolta, il Gestore è tenuto alla 

rimozione degli stessi o attraverso il personale di custodia del Centro, o attraverso mezzi ed attrezzature 
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adeguati. 

Gli addetti alla custodia e sorveglianza dovranno essere muniti di apposite attrezzature ed 

abbigliamento ai sensi delle vigenti normative antinfortunistiche. 

La movimentazione dei contenitori nei Centri di Raccolta dovrà comunque seguire, le seguenti 

norme generali: 

 essere eseguiti con una periodicità tale da garantire la costante accessibilità ai relativi 

contenitori da parte dell’utenza, al fine di impedire la sospensione del servizio, o il 

conferimento extra contenitore; 

 essere eseguiti mediante contestuale asporto del contenitore pieno e sostituzione con un 

analogo vuoto, al fine di evitare l’assenza di idonei spazi di conferimento; 

 essere eseguiti possibilmente nei giorni o nelle ore di chiusura dei Centri di Raccolta, 

laddove la movimentazione dei contenitori interessa aree di passaggio dell’utenza, o 

nelle prime ore d’apertura giornaliera al fine di creare la maggior disponibilità di spazio 

prima del conferimento; 

 essere eseguiti evitando la fuoriuscita, anche accidentale, di materiale raccolto dai 

contenitori, nel qual caso e nel caso di conferimenti fuori dai contenitori per mancanza di 

spazio, l’operatore addetto allo svuotamento dovrà obbligatoriamente provvedere alla 

raccolta di detto materiale al fine di garantire il livello di decoro e pulizia dell’area 

interessata. 
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 TITOLO IV – SPAZZAMENTI E SERVIZI DI PULIZIA VARI 

 

Art. 17 - Spazzamento del Suolo Pubblico 

L’estensione territoriale di pertinenza per l’espletamento del servizio è rappresentata dai Comuni che 
ricadono nel perimetro di competenza del gestore.  
 
Le attività, ricomprese all’interno del perimetro di espletamento del servizio, si caratterizzano come 
segue: 

 
- spazzamento manuale; 
- spazzamento meccanizzato (solo autista); 
- spazzamento misto (autista e operatori di appoggio); 
- lavaggio strade. 
 

Le tre tipologie di servizio di spazzamento ed il lavaggio strade vengono integrate con l’intento di agire 
in maniera efficace sulle diverse categorie di rifiuto; infatti, le operazioni di pulizia manuale agiscono 
prevalentemente su rifiuti quali carta, pacchetti vari, escrementi animali, polveri e ricomprendono 
anche lo svuotamento dei cestini gettacarte, mentre le operazioni di pulizia meccanizzata e mista 
vengono eseguite con l’impiego di autospazzatrici di differente tipologia che, unitamente a squadra 
operativa, provvedono alla rimozione anche di quei rifiuti come polvere, terriccio, fango, foglie e 
ramaglie. 
Il lavaggio stradale costituisce parte integrante del servizio di spazzamento meccanico in quanto è 
finalizzato all’eliminazione di oli, grassi, inquinanti e microinquinanti prodotti in particolare dal 
traffico automobilistico; l’effettuazione deve essere realizzata mediante l’utilizzo di appositi mezzi che 
irrorano acqua ad alta pressione addittivata con idonei prodotti detergenti e disinfettanti non 
inquinanti e compatibili con le vigenti disposizioni normative in materia. 
In ogni caso il servizio deve essere effettuato con il minimo impatto ambientale possibile sia in termini 
di rumore che di sollevamento delle polveri presenti sul suolo; il gestore dovrà pertanto adottare la 
modalità esecutiva e la tecnologia che garantisce il rispetto di tale principio. 
I rifiuti asportati devono essere avviati a corretto smaltimento o recupero. 
Le attività in oggetto sono di norma eseguite mediante l’utilizzo di specifiche attrezzature in dotazione 
al Gestore. Le attività di spazzamento manuale (laddove possibile anche il misto) sono normalmente 
indirizzate nei confronti di aree come centri storici, aree verdi e similari, solitamente caratterizzate da 
alta presenza di persone e/o traffico, comunque di difficile pulizia meccanica. 
I Piani annuali delle attività definiscono, Comune per Comune, le modalità e le cadenze d’intervento 
delle diverse attività in oggetto.  
 
Il Gestore può eseguire direttamente le attività previste oppure può servirsi di terzi nell’espletamento 
di tali attività (cooperative sociali, imprese, ecc.), pur mantenendone sempre la diretta responsabilità. 
Inoltre è responsabile: 

 
─ dell’effettuazione delle attività preventivate nei tempi e nelle modalità indicate all’interno della 
─ programmazione dei Piani annuali delle attività; 
─ del posizionamento di adeguata cartellonistica che segnali i giorni e le ore di intervento da 

parte dei mezzi operanti la pulizia delle strade; 
─ del rispetto, durante l’esecuzione delle attività in oggetto, delle necessarie regole di igiene e 

sicurezza sia nei confronti degli operatori che espletano il servizio che nei confronti delle aree 
oggetto di pulizia; 

─ del mantenimento in perfetta efficienza e funzionamento dei mezzi e di tutte le attrezzature 
deputate allo svolgimento dei servizi in oggetto. 
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Il Gestore, essendo sempre il responsabile della corretta gestione del servizio, sarà ritenuto 
inadempiente nei confronti di una non corretta esecuzione delle attività concordate. 

 
All’interno dei territori comunali ricadenti nella perimetrazione di svolgimento del servizio sarà posta 

attenzione da parte delle stesse Amministrazioni affinché il Gestore sia favorito nell’effettuazione delle 

attività in oggetto, con specifiche azioni quali programmi di divieti di sosta nelle aree in cui, nei giorni 

ed orari previsti, si svolgono le operazioni di pulizia. 

Eventuali danni o mancato rispetto dei programmi causati dalle motivazioni appena addotte,  saranno 

ritenuti responsabilità del Comune e non del Gestore nel caso in cui sia dimostrabile la loro 

dipendenza dal mancato rispetto da parte dell’Amministrazione stessa di quanto previsto. 

Le operazioni di spazzamento stradale dovranno essere effettuate sull’intera larghezza della 

carreggiata composta da corsie di marcia, cunette e marciapiedi compresi.  

Nello svolgimento del servizio, gli addetti dovranno avere cura di non sollevare polveri, e in ogni modo 

non recare alcun disagio alla cittadinanza. 

Qualora nelle strade o piazze oggetto di spazzamento meccanizzato e/o manuale non siano presenti i 

marciapiedi si dovrà effettuare la pulizia a partire dai fabbricati e dai muri di recinzioni eventualmente 

presenti che prospettano sulla pubblica Via.  

In alcune zone il servizio di spazzamento sarà di tipo misto o meccanizzato con ausilio e dovrà 

prioritariamente svolgersi mediante l’azione congiunta dell’operatore a terra che dovrà supportare, 

dotato di idonea attrezzatura, il lavoro della spazzatrice meccanica, al fine di intervenire su spazi di 

ridotte dimensioni e che provvederà a liberare dai rifiuti i marciapiedi e gli spazi lungo il percorso. 

Il servizio di spazzamento consiste essenzialmente nella raccolta di qualsiasi rifiuto, compresi i vari 

detriti prodotti dagli utenti o dagli agenti naturali, quali cartacce, foglie, escrementi degli animali, etc., 

giacenti nelle strade, piazze, parcheggi ed aree pubbliche, nonché nelle fioriere e aiuole eventualmente 

dislocate in dette aree. 

La pulizia dovrà effettuarsi prima sul marciapiede e poi sul piano stradale, con particolare cura per le 

cunette stradali e le caditoie onde evitare che, in caso di precipitazioni meteoriche, residui di 

immondizie e rifiuti vengano trasportati nelle caditoie e nelle fognature.  

Gli operatori che effettuano il servizio manuale di spazzamento dovranno avere cura di segnalare in 

maniera tempestiva la necessità dell’intervento della spazzatrice meccanica. 

L’Impresa Concessionaria dovrà inoltre provvedere a proprie cura e spese, in osservanza della 

normativa di cui all'art. 10 c.1 lett. bb, del d.lgs 205/2010 e s.m.i., al deposito temporaneo, al trasporto 

e allo smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti particolari suddetti, nei modi e nei siti autorizzati, 

come previsto dalla normativa vigente.  

Pulizia, svuotamento e manutenzione dei cestini porta rifiuti e sostituzione dei sacchi in polietilene, 

con cadenza non inferiore alla frequenza di spazzamento manuale; nel centro storico e piazze limitrofe 

la frequenza dovrà essere tale da evitare il verificarsi di situazioni di disagio per il servizio. Nel 

servizio è compresa la raccolta di eventuali rifiuti depositati esternamente ai cestini,  

Il Gestore dovrà provvedere al trasporto dei rifiuti raccolti (terre di spazzamento), presso il sito di 

conferimento indicato, con oneri di smaltimento a carico dei comuni. 
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INTERVENTI STRAORDINARI PER LA CADUTA DELLE FOGLIE  

 

Nei mesi autunnali e invernali, in occasione della caduta delle foglie, particolare attenzione dovrà 

essere posta nella rimozione del fogliame da parte delle squadre operative del servizio standard. Per 

tale attività dovranno fare uso in particolare di tubi aspirafoglie di ausilio alle spazzatrici e, per il 

personale in appoggio, dei soffiafoglie per un più veloce indirizzamento verso le aree di intervento 

della macchina spazzatrice. Gli interventi in questione sono da considerarsi standard e compresi 

all’interno degli orari di servizio. 

Gli operatori dovranno anche essere dotati di attrezzature specifiche in grado di aumentare l’efficienza 

del loro intervento. Nel caso in cui tali accorgimenti non dovessero risultare sufficienti, sarà facoltà del 

Committente richiedere l’esecuzione di turni straordinari interessanti le vie con maggiori 

problematiche da caduta foglie, secondo le modalità e gli orari che riterrà più appropriati per 

conseguire un più efficiente intervento. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nell’intero anno, in particolare a seguito di intense 

perturbazioni atmosferiche con la caduta di foglie e/o rami. Considerata la pericolosità che questi 

rappresentano per la viabilità ciclabile e per mezzi motorizzati a due ruote, gli interventi di 

asportazione, rimozione dei rami e pulizia dovranno essere effettuati anche fuori dai turni di pulizia 

programmata, a seguito di richiesta del Committente su segnalazione degli Uffici Comunali. 

  

SVUOTAMENTO DEI CESTINI GETTACARTE 

 

Lo svuotamento dei cestini gettacarte sarà effettuato dall’operatore addetto allo spazzamento manuale 

o dal personale di appoggio alle spazzatrici, o da altro personale (nelle aree nelle quali non è previsto 

alcun intervento specifico di spazzamento manuale). 

La frequenza di svuotamento sarà la stessa dell’intervento di spazzamento e il sacchetto dovrà essere 

sostituito anche in caso di riempimento parziale. 

Gli operatori preposti non potranno effettuare la rimozione, con le mani, dei rifiuti presenti nel cestino. 

Parimenti è a carico del gestore  la loro installazione, manutenzione, la sostituzione dei sacchi. 

 

Art. 18 - Raccolta e Trasporto Rifiuti Abbandonati 

Il Gestore dovrà provvedere alla rimozione di rifiuti ingombranti e di qualunque altro rifiuto 

abbandonato sul suolo pubblico, classificato come urbano ai fini della raccolta, entro e non oltre le 24 

ore successive alla segnalazione da parte delle Amministrazioni comunali, nei limiti previsti dagli 

standard minimi di servizio dei piani annuali delle attività,  per quantità superiori ad un metro cubo 

(fino ad un massimo di volume di 5 metri cubi per abbandono) per ogni intervento, ed ogni volta 

risulti necessario per quantità inferiori. 

Il Gestore dovrà in ogni caso utilizzare mezzi ed attrezzature per l’asporto idonei alla tipologia di rifiuti 

da trasportare. 

In particolare il Gestore, appositamente contattato, dovrà effettuare la raccolta dei rifiuti abbandonati 

composti di cumuli costituiti da materiale inerte, piccoli rottami, materiale cartaceo, materiale 

vegetale, pneumatici usati, immondizie varie (anche se non contemplate nel presente elenco). 

Il servizio comprende anche la fase di trasporto agli impianti di smaltimento o trattamento,  

Qualora tra il materiale rinvenuto si riscontrassero rifiuti classificabili come speciali e/o pericolosi 

(rifiuti quindi non smaltibili negli impianti per urbani) la Ditta dovrà provvedere a propria cura e 
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spese per la raccolta ed il trasporto (anche eventualmente a mezzo di ditte appositamente iscritte 

nell’A.N.G.A.) mentre l’Ente si accollerà i soli costi relativi allo smaltimento. 

Ove l’area o le aree risultassero di frequente smaltimento abusivo, la Ditta potrà richiedere all’Ente 

l’autorizzazione per l’installazione di sistemi di video sorveglianza. Fermo restando, ove richiesto, che i 

relativi dati dovranno essere affidati alla Polizia Municipale per azioni di competenza, le spese di 

installazione, autorizzazione e gestione del sistema resteranno totalmente a carico della Ditta. 

 

Art. 19 - Impianti di destinazione delle frazioni di rifiuto raccolte 

Con riferimento alle frazioni destinate allo smaltimento il gestore è obbligato a conferire presso 

impianti, regolarmente autorizzati, individuati dall’Agenzia nell’esercizio dei propri poteri di 

regolazione del servizio di smaltimento secondo quanto previsto dall’art. 25 comma 4 del D.L. 24 

gennaio 2012 n.1 e dall’art. 16 comma 1 della l.R. 23/2011   

 

Qualora si verifichino situazioni di fermo impianto per le frazioni avviate a smaltimento, il gestore 

dell’impianto di smaltimento comunicherà al gestore della raccolta e all’Agenzia le destinazioni 

impiantistiche sostitutive. 

 

Per quanto attiene alle frazioni avviate a recupero, le frazioni raccolte in maniera differenziata devono 

essere conferite ad impianti che ne favoriscano la massima valorizzazione in termini economici ed 

ambientali in coerenza con il principio di prossimità privilegiando il recupero di materia a quello di 

energia , in coerenza ai criteri di priorità nella gestione dei rifiuti di cui all’art.179 del D.Lgs 152/2006 

e s.m.i.  

 

A tal fine è svolta una procedura competitiva ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 

(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE) per l'individuazione dell'impianto ove conferire le frazioni. I ricavi 

derivanti dal conferimento delle frazioni sono computati nel piano tariffario del servizio pubblico di 

gestione dei rifiuti urbani ad abbattimento del costo del servizio. 

 

Il gestore provvede a comunicare all’Agenzia gli impianti di recupero/trattamento presso cui 

conferisce i rifiuti raccolti in maniera differenziata e si obbliga a fornire all’Agenzia i quantitativi dei 

rifiuti conferiti per singola tipologia ai singoli impianti e i relativi corrispettivi riscossi, allegando i 

relativi contratti. 

 

TITOLO V COSTO DEL SERVIZIO  

Art. 20 - Costo del servizio gestione rifiuti urbani 

Per costo del servizio si intende il corrispettivo necessario a coprire tutti i costi connessi allo 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, sia per quanto attiene ai costi di 

esercizio che per quanto rileva i costi di investimento, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 

del d.lgs 36 /2003. 

Inoltre, all’interno della definizione del costo del servizio le parti concordano di inserire anche la quota 

parte delle spese di funzionamento dell’Agenzia.  
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Ai sensi della normativa vigente, il costo del servizio è coperto dagli importi dovuti a titolo di tassa 

comunale sui rifiuti (TARI) che viene corrisposta in base a tariffa e commisurata tenendo conto dei 

criteri determinati con il Regolamento del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999, n.158. 

 

I comuni che realizzeranno sistemi di misurazione puntuale della quantita' di rifiuti conferiti al 

servizio pubblico potranno prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo 

della TARI. Nella commisurazione della tariffa si potrà tenere conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  

 

La tariffa corrispettiva e' applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani e applicata nel rispetto delle linee guida emanate da Atersir ai sensi dell’art.5 comma 8 della 

L.R. 16 del 30.09.15  

Nessun altro compenso potrà essere richiesto per la fornitura del servizio, salve le modifiche tariffarie 

conseguenti all’aggiornamento dei Piani annuali delle attività e/o del Piano di ambito. 

 

Le risorse finanziarie saranno reperite attraverso: 

il costo del servizio, indipendentemente dal regime TARI o tariffa corrispettivo; 

il finanziamento diretto degli Enti locali; 

qualunque altra forma di finanziamento deliberata dagli organi competenti dell’Agenzia. 

 

Art. 21 - Modalità di aggiornamento del costo del servizio e del Piano di ambito 

L’Agenzia effettua la revisione del Piano di ambito annualmente per il periodo di affidamento 

attraverso l’articolazione del piano annuale delle attività il cui programma degli interventi, che 

costituisce la declinazione delle attività inerenti al servizio per l’anno successivo, sarà definito in 

accordo con le Amministrazioni comunali. 

 

L’Agenzia si impegna a fornire le eventuali modifiche da apportare al servizio per il periodo 

successivo, 

 

Prendendo atto di tali modifiche e sentiti i Comuni, il Gestore formula una previsione di stima delle 

attività e dei corrispettivi sotto forma di piano annuale delle attività redatto ai sensi dell’art.5 del 

presente disciplinare e che sottopone all’Agenzia per una valutazione finalizzata alla revisione del 

Piano d’Ambito. 

 

L’Agenzia valuta la proposta presentata dal Gestore tenendo conto: 

 del recupero di efficienza da determinarsi sui costi operativi dell’anno precedente; 

 della valutazione del servizio erogato; 

 del tasso d’inflazione annua programmata; 

 delle eventuali discordanze tra gli investimenti realizzati e quelli previsti. 

 

Con deliberazione del Consiglio Locale e del Consiglio di ambito nell’ambito delle rispettive 

competenze loro attribuite ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.R. 23/2011 sono approvati i piani 

economico finanziari e le relative relazione descrittive del servizio che vanno ad aggiornare la 

pianificazione di ambito 
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Art. 22 - Modalità di realizzazione e finanziamento degli interventi 

Si definiscono interventi tutte quelle attività che incrementano il valore delle immobilizzazioni 

destinate allo svolgimento sei servizi. Tali investimenti, qualora previsti e programmati  nel Piano 

d’Ambito, saranno coperti per le quote inerenti l’ammortamento e la remunerazione del capitale. Ciò 

premesso si ravvisano le seguenti modalità d'intervento: 

 

a) interventi realizzati con fondi interni del Gestore o esterni: 

il Gestore impegna i capitali necessari agli interventi previsti per ciascun anno in base al Piano degli 

Investimenti. Tali capitali possono essere reperiti dal Gestore in autofinanziamento o attraverso il 

ricorso a finanziamento di terzi (mutui a titolo oneroso). Le procedure per la realizzazione dei lavori 

ed il loro affidamento sono quelle previste dalla vigente normativa; 

 

b) interventi realizzati con fondi pubblici: 

il Gestore non ha diritto ad alcuna remunerazione ed ammortamento del capitale derivante da 

finanziamenti pubblici, e sarà inoltre tenuto a porre in essere tutte le attività necessarie 

all’ottenimento dei finanziamenti pubblici attraverso la predisposizione e presentazione di schede 

progettuali, analisi di fattibilità, studi e progetti preliminari e quant’altro richiesto dagli Enti 

concedenti.  Le procedure per la realizzazione dei lavori e il loro affidamento sono quelle previste dalla 

vigente normativa; 

 

c) interventi realizzati in parte con fondi pubblici e in parte con capitale del Gestore: 

in questi casi si applica quanto previsto dai precedenti punti a) e b) per la parte di competenza. 

 

Art 23  - Revisioni straordinarie del Piano di ambito 

L’Agenzia si riserva il diritto di variare il Piano di Ambito per adeguare il servizio a nuove obbligazioni 

previste da leggi o regolamenti o per conseguire miglioramenti nei livelli di servizio in atto. In tal caso 

l’Agenzia comunica al Gestore la proposta di variante, concordando con esso le conseguenti correzioni 

al piano economico-finanziario e al costo del servizio nonché le modifiche. 

 

L’Agenzia concorda anche con il Gestore i tempi entro i quali la variante deve essere attuata.  

Qualora non fosse raggiunto un accordo su quanto sopra si ricorrerà al collegio arbitrale. 

 

Il Gestore è tenuto a realizzare gli interventi previsti nella variante ed a produrre la documentazione a 

corredo entro il termine indicato dall’Agenzia, anche qualora non ritenga soddisfacente la proposta 

economica formulata da quest’ultima e decida di agire in sede giurisdizionale. L’eventuale esperimento 

delle suddette azioni giurisdizionali non giustifica il Gestore per l’eventuale ritardo nell’esecuzione 

delle opere relative alla variante richiesta dall’Agenzia.  

 

Il Gestore può presentare all’Agenzia domanda di variante al Piano ed al programma degli interventi 

per ottemperare a nuovi obblighi di legge o di regolamento, per l’utilizzazione di nuove tecnologie, per 

la riduzione dei costi complessivi ovvero per il raggiungimento di migliori livelli di servizio. La 

domanda di variante deve essere congruamente motivata, indicando le conseguenze sul piano 

economico-finanziario e sui costi del servizio, i tempi di realizzazione degli interventi nonché le 

modifiche o integrazioni degli indicatori relativi ai nuovi obiettivi.  
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Nel caso in cui la domanda di variante corrisponda a nuovi obblighi di legge o di regolamento, essa non 

può essere respinta dall’Agenzia, la quale può contestare nei modi di legge esclusivamente la misura 

della compensazione dei costi richiesta. La mancanza di accordo sulla compensazione comporterà il 

ricorso al collegio arbitrale di cui all’art.30 della Convenzione di affidamento del servizio; tale 

contenzioso non potrà costituire giustificazione per il Gestore per la non osservanza dei requisiti legali 

o regolamentari invocati nella domanda di variante.  

 

Le eventuali varianti proposte dal Gestore che non corrispondano a nuovi obblighi di legge o di 

regolamento, a prescindere dal momento della loro presentazione, sono esaminate e decise in sede di 

aggiornamento del costo del servizio. 

Qualora dette varianti non comportino aumenti di costi l’Agenzia è tenuta a pronunciarsi entro 3 mesi 

dalla presentazione della domanda di variante. Il decorso del termine suddetto senza un 

provvedimento espresso da parte della Agenzia equivarrà ad accettazione della proposta. Il termine 

potrà essere sospeso per sei mesi e per una sola volta in caso di richiesta di elementi integrativi di 

giudizio da parte dell’Agenzia .  

 

Nel caso in cui l’Agenzia accetti la proposta di variante ma non ritenga equa la compensazione 

richiesta, essa notifica al Gestore la propria accettazione con riserva presentando una nuova  

proposta. In mancanza di accordo su quest’ultima proposta vale quanto indicato in precedenza.  

 

Il Gestore ha il diritto di apportare varianti al proprio modello gestionale e organizzativo dei servizi le 

quali devono essere comunicate per conoscenza all’Agenzia. Tali varianti non possono giustificare 

pretese di variazione dei costi del servizio. 

 

Altre motivazioni a giustificazione della revisione straordinaria del Piano di ambito possono essere: 

cause di forza maggiore per eventi naturali e imprevedibili; 

 situazioni emergenti di crisi ambientale; 

 eccessivi scostamenti dalla previsioni operate; 

 innovazioni tecnologiche di immediato impatto positivo sul costo del servizio e che comportino 

maggiore efficienza, efficacia oltre che economicità. 

 

Art. 24 - Beni, opere e immobilizzazioni materiali ed immateriali del Servizio 

Il Gestore si incarica di redigere, ai sensi del secondo capoverso del comma 1 dell’art. 11 della 

Convenzione di affidamento, una ricognizione delle opere, degli impianti e dei mezzi e attrezzature 

affidati. Per ogni impianto, attrezzatura o automezzo in dotazione al Gestore  deve essere redatta la 

relativa scheda. Ulteriori schede si redigeranno nell’arco del periodo di gestione introducendo 

eventuali nuovi beni, compresi quelli realizzati direttamente o indirettamente dal Gestore. 

 

Art. 25 - Conservazione e manutenzione delle funzionalità delle opere del servizio 

La gestione comprende tutte le operazioni da svolgere per assicurare il corretto e regolare 

funzionamento delle attrezzature e dei beni attraverso i quali viene svolto il Servizio. 

 

Il Gestore è tenuto ad eseguire tutti i lavori, a fornire tutte le prestazioni e a provvedere a tutti i 

materiali occorrenti per la custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e programmata, e 
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straordinaria necessari per la conservazione, il corretto esercizio e la funzionalità delle attrezzature, 

dei mezzi e degli impianti. 

 

Su tutte le opere, impianti, automezzi e attrezzature deve essere effettuata dal Gestore la 

manutenzione ordinaria e programmata. La manutenzione programmata riguarda, oltre gli impianti, 

gli automezzi e le attrezzature, anche tutte le strutture civili quali fabbricati, aree di avvio a recupero o 

trattamento rifiuti, depositi, rimesse, recinzioni, opere a verde, ecc. 

 

Il Gestore deve programmare e effettuare anche tutte le operazioni indicate nei manuali d’uso e 

manutenzione forniti dalle case costruttrici delle apparecchiature degli impianti e degli automezzi.  

 

Ogni volta che vengono installati nuovi macchinari e apparecchiature negli impianti in uso e acquistati 

nuovi automezzi il Gestore deve aggiornare le norme relative alla manutenzione programmata.  

 

Di responsabilità del Gestore rimane anche la manutenzione straordinaria delle opere e attrezzature 

qualora lo stato d’uso lo richiedesse.  

 

I costi derivanti dalle attività di conservazione e manutenzione di cui al presente articolo sono da 

ricomprendersi all’interno del costo del servizio di cui all’art.20 del presente disciplinare. 

 
 

TITOLO VI FLUSSO INFORMATIVO TRA GESTORE E AGENZIA 

Art.26 - Controllo e Comunicazione dati sul servizio 

L’Agenzia ha la titolarità del controllo dell’espletamento del servizio da parte del Gestore in nome e 

per conto dei Comuni. 

 

Il controllo effettuato dall’Agenzia è finalizzato alla verifica del rispetto, da parte del Gestore, degli 

obblighi derivanti dalla Convenzione di affidamento del servizio, dal presente Disciplinare tecnico, dai 

Piani annuali delle attività e dagli standard di qualità del servizio prefissati. 

 

Eventuali esiti negativi dei controlli effettuati potranno dare adito all’applicazione delle penali previste 

dalla Convenzione e disciplinate, nello specifico, dal presente documento. 

 

Si dà atto che il Gestore è tenuto a rispondere alle obbligazioni poste dalla Convenzione e dai suoi 

relativi allegati per quanto di sua competenza e che, pertanto, non potranno essere addebitati al 

Gestore mancanze o errori non dipendenti dall’attività del medesimo; in particolare non potrà essere 

addebitato al Gestore: 

 il mancato raggiungimento di obiettivi di pianificazione quando siano imputabili a cause 

esterne, come ad esempio la partecipazione dell’utenza nel caso di mancato raggiungimento 

delle previste percentuali di raccolta differenziata, nonostante la corretta esecuzione da parte 

del Gestore, delle attività preventivate; 

 delle conseguenze di comportamenti scorretti o comunque non conformi alle previsioni del 

presente Disciplinare e/o del Piano annuale delle attività, di soggetti diversi dal Gestore 

medesimo o i dei suoi prestatori d’opera o servizio, in particolare di mancanze dell’Agenzia o 

dei Comuni del bacino di affidamento. 
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L'Agenzia controlla il servizio e l'attività del Gestore al fine di:  

 verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio previsti dal Piano di ambito, 

dal presente Disciplinare, dalla Convenzione di affidamento e dai Piani annuali delle attività; 

 valutare e monitorare l’andamento economico finanziario della gestione; 

 assicurare la corretta applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 definire nel complesso tutte le attività necessarie a verificare la corretta e puntuale attuazione 

del Piano di ambito e dei documenti allegati su citati. 

 
Per espletare, quindi, le sue funzioni di controllo deve essere informata periodicamente sulla gestione 

de servizio di gestione dei rifiuti urbani. Le modalità di controllo e monitoraggio saranno effettuate: 

 

 con riferimento alla rendicontazione a consuntivo dei costi e del servizio reso attraverso la 

compilazione entro il 31 agosto di ogni anno del format dei dati resi ai sensi della D.G.R. 

754/2012. In occasione della fornitura dei dati richiesti, sarà allegata anche una declinazione 

del foglio cespiti con l’evidenziazione dei nuovi investimenti; 

 con riferimento alla gestione del servizio in corso di esercizio la fornitura, trimestralmente, 

delle quantità raccolte per singola frazione merceologica per ogni Amministrazione comunale. 

La consegna dei dati deve avvenire entro il quarto mese del trimestre appena conclusosi; 

 

Inoltre, con riferimento alla gestione del servizio, il Gestore si obbliga a rendere disponibili all’Agenzia 

dati tecnici, ed economico finanziari che la stessa ritenesse necessari ai fini dell’espletamento delle 

funzioni di controllo che le sono proprie, concordando con il Gestore format di restituzione delle 

informazioni e tempi di consegna 

Le modalità di trasmissione saranno di norma informatiche, salvo diverse esigenze che saranno 

concordate tra le parti. 

TITOLO VII PENALI 

Art. 27 -  Presupposti per l’applicazione di penali 

Ai sensi dell’art. 25 della Convenzione, qualora il Gestore non adempia alle obbligazioni previste dalla 

medesima Convenzione e dal presente Disciplinare, ogni infrazione contestata e riconosciuta 

dall’Agenzia sarà sottoposta a penali, secondo quanto previsto dal presente articolo e dall’articolo 

successivo. 

 

Le somme trattenute o incassate dall’Agenzia a titolo di penale per gli inadempimenti del Gestore 

verranno utilizzate dall‘Agenzia stessa per la realizzazione di azioni a sostegno del contenimento della 

produzione di rifiuti e delle raccolte differenziate nell’area in cui tali inadempimenti si sono verificati. 

 

Art. 28 - Penali e loro ammontare 

Sono previste le seguenti penalità: 

 mancata o tardiva trasmissione della rendicontazione del servizio ai sensi della D.G.R. n. 

754/2012 entro la scadenza annua del 31 agosto, comprensiva del foglio cespiti con il dettaglio 

dei nuovi investimenti; 
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per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza fissata dall’art. 26 del presente Disciplinare in merito 

verrà applicata una penale di € 500,00, salvo ogni ulteriore addebito per responsabilità; 

 mancata o tardiva trasmissione trimestrale delle quantità raccolte per singola frazione  

merceologica e per singola Amministrazione nei tempi disciplinati dall’art. 26 del presente 

Disciplinare; 

 

per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza fissata dall’art. 26 del presente Disciplinare in merito 

verrà applicata una penale di € 500,00, salvo ogni ulteriore addebito per responsabilità; 

 

 mancata o tardiva trasmissione nei tempi concordati dei dati tecnici ed economico finanziari 

richiesti dall’Agenzia ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo che le sono proprie; 

 

per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza prevista nell’art. 26 del presente Disciplinare in 

merito verrà applicata una penale di € 500,00, salvo ogni ulteriore addebito per responsabilità; 

 mancato rispetto degli standard prestazionali di cui all’art. 15 della Convenzione e ai Piani 

annuali delle attività; 

 

nel caso di carenze o mancata erogazione di prestazioni specificamente valorizzate all’interno del 

Piano annuale delle attività, verrà applicata una penale da € 1.000,00 a € 5.000,00 per ogni standard  a 

seconda della gravità del mancato rispetto della prestazione fissata nel Piano annuale delle attività; 

 

dopo il terzo mancato rispetto della medesima prestazione fissata e che abbia dato origine ad 

applicazione di penale, ad ogni ulteriore mancanza verrà applicata la penale che avrà un ammontare 

da  € 5.000,00 a € 10.000,00 sulla base della gravità riscontrata; 

 mancata o tardiva trasmissione del Piano annuale delle attività; 

 

per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza fissata dall’art. 5 del presente Disciplinare in merito 

verrà applicata una penale di € 500,00, salvo ogni ulteriore addebito per responsabilità; 

 mancata comunicazione delle varianti al modello gestionale e organizzativo dei servizi; 

 

nel caso in cui il Gestore ometta le comunicazioni previste dall’art. 16 della Convenzione di 

affidamento verrà applicata una penale di € 500,00, salvo ogni ulteriore addebito per responsabilità; 

 mancato rispetto degli impegni assunti nella Carta del Servizio; 

 

il mancato rispetto degli impegni assunti nella Carta del Servizio prevista nell’art. 20 della 

Convenzione comporterà l’applicazione di una penale che sarà dell’importo compreso tra € 1.000,00 e 

€ 10.000,00 per ogni indicatore il cui valore raggiunto si discosti dal valore obiettivo per anno di 

riferimento. 
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Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 14 del 7 aprile 2016 
 
Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti - Affidamento del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani alla società mista Geovest s.r.l. nel bacino 
comprendente il territorio dei comuni di Anzola dell’Emilia (BO), 
Argelato (BO), Calderara di Reno (BO), Castel Maggiore (BO), Crevalcore 
(BO), Sala Bolognese (BO), S.Giovanni in Persiceto (BO), S.Agata 
Bolognese (BO), Finale Emilia (MO), Nonantola (MO), Ravarino (MO). 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi 
degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
         Il direttore 
         F.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
Bologna, 7 aprile 2016 



 

Approvato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to Virginio Merola 

 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 
 

 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 

giorni consecutivi (come da attestazione) 
 

 

Bologna, 05 maggio 2016 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


